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QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI 


Rottura sulle pensioni 





Sindacati: tetto unico 15 milioni: 
Governo: due limiti (ma più alti) 


GOVERNO. 


SINDACATI PARTITI 





Dal 1° gennaio, ‘79 
tutti i nuovi assunti 
saranno iscritti al 
l'Inps. 


Le: pensioni aumen- 
teranno quanto la 
media dei salari 
pubblici e privati. 


Accordo col gover- Accordo col gover- 
no no 


Accordo col gover- Il pri propone un ta- 
no glio del. 4% prima 
© dell’aggancio 





Inciderà sulle pen- 
sioni ma non, sugli 
‘aumenti dovuti ab 
l'aggancio con i sa- 
lari. 


60. anni. Possibilità 
per le donne di anti- 
cipo a 55, e per tutti 
di ritardo a 65, se 
non sono stati rag- 
giunti î 40. anni di 
versamenti. 


‘Accordo col gover- Accordo col gover- 
no_ no 


Accordo col gover- Accordo. col gover- 
no. no 





‘Aumento dei 190% 
1 a 


:rispettivamente 
‘271 e 268 mila lire 
annue. 


Sì, ma colpire fiscal 
mente la parte pen- 
sioni, con aliquote 
progressive. 


Il pri propone chie. 
contributi siano pro- 
porzionali ai redditi, 
@ non fissi per tutti 


‘Accordo 


Fissare un massimo, 
al disotto del quale il 
cumulo è consenti 
to, pari al doppio 
della’ pensione mini- 
ma. 


La de sostiene il go- 
.vemo, pci e pri i sin- 
dacati 





Sì, ma con una sola 
pensione .indicizza- 
ta. Le altre -restano 
bloccate. 





Stessa posizione del 
gumulo pensioni-re- 
tribuzioni 


‘Stessa posizione del 
‘cumulo pensioni-re- 
tribuzioni 


Moro poteva essere salvato 
afferma (polemico) Fanfani 


‘Affare Moro. Aiche Fanfani è sceso in lizza. 
Nel suo intervento al convegno della corrente 
di Nuove Cronache ha mosso pesanti accuse 
alla segreteria e al gruppo dirigente demo- 
cristiano: «Moro sì poteva salvare, ma chi ha 
trattato la questione ha commesso degli er- 
rori». La polemica rieccesa da Fanfani su 
‘questo tema (oltre ai durissimi attacchi «po- 
lifici» a Zaccagnini e al pci) lascia prevedere 
giorni difficili in seno al partito e, forse, an- 
che alcuni pericoli per lo stesso governo An- 
dreotti. 

Sul caso Moro, Fanfani ha detto: «Si è fatto 
tutto il possibile per chiarire che la difesa 
dello Stato non era la ragion di Stato, ttoppo 
forte nelle mani di partiti canine Poteva 
‘una disperata famiglia non accogliere l'invi- 
to del suo infelice? Potevano alcuni 
‘amici più'iritimi non riflettere sull'estremo 
‘appello di un condannato 2 morte? Era pos- 
‘sibile a pensosi politici non soffermarsi su ciò 
‘che secondo Moro sarebbe potuto accadere 





‘dopo la sua esecuzione, a dsnno di tanti in- 
nocenti, del suo stesso partito e dell'insieme 
del paese?». 

«Ecco come è nata —ha proseguito Fanfani 
—l'ipotesidi una seconda strada, alternativa 
alla rigida fermezza, che mirasse a liberare 
Moro anche se con mezzi diversi. A questo 
punto sorgeva un altro quesito: quale delle 
due strade poteva essere più efficace? La 
morte di Moro dimostra che l'intransigenza 
non ha prodotto l'effetto sperato, e che la 
flessibilità non ha avuto tempo di dimostra- 
re che si sarebbe potuto salvare». 


‘Nelle interviste. concesse. alla conclusione 
del convegno, Fanfani ha ulteriormente ap- 
‘profondito il senso del suo discorso: «Voglio 
‘essere preciso —ha detto — chi ha trattato la 
questione Moro ritengo abbia sempre agito 
sinceramente e correttamente. Ma anche 
conla sincerità e la correttezza si possono 
commettere errori ». 


La riunione fra l ministro del Lavoro Scotti e i rappresentanti delle tre 
Confederazioni, corninciata nel primo pomeriggio, è sospesa. 

«Siamo d'accordo su lutto ma non su un punto che noi consideriamo 
Vitale: il ‘’etto’’ della retribuzione massima pensionabile» ha detto il 
segretario confederale della Uli Domenico Buttinelli, uscendo infuriato 
dalla sala riunioni del ministero. «Ne facciamo una questione pregiudi- 
ziale, O passa la nostra impostazione © ritiriamo il nostro appoggio 
‘anche suî punti a cui già avevamo dato via libera: 

' termini del dissidio sono questi: Scotti voleva, all'inizio che lossero 
fissati due «tetti». il tetto è la cifra massima che viene presa in consi- 
derazione sia per i contributi a carico dell'assicurato, sia per la pensio- 
nea carico degli istituti. Quindi anche se l'assicurato guadagna una 
cifra superiore al tetto; i contributi che dovrà pagare saranno una per- 
centuale del tetto stesso. D'altra parte, quando l'assicurato andrà i 
pensione, questa gli verrà corrisposta nella misura dell'80 per cento del 
tetto, e non del suo massimo reddito. Ovviamente la questione non si 
pone se il reddito è inferiore al massimo stabilito. 

Ora, il governo voleva due «tetti», uno per le pensioni Inps, e uno per 
gli altri istituti. Il primo avrebbe dovuto essere di 18 milioni annui, il 
secondo di 23 (corrispondente ai più alto tetto esistente attualmente). Il 
primo avrebbe dovuto essere indicizzato, cioè sarebbe dovuto aumen- 
tare assieme ai salari, il secondo avrebbe dovuto restare fisso finché 
non fosse stato raggiunto dall'altro. 

Il sindacato ha controproposto un tetto unico per tutti, di 14 al mas- 
sio 18 milioni annui. 

Scotti si presenterà venerdì prossimo al Consiglio dei ministri, con la 
sua proposta di riforma. Sarà poi il Parlamento a tentare un compro- 
messo. 
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Nuda anche 
la Ekberg 


sulla rivista che' 
spoglia le attrici 


a pagina 25 
La Sindone 
è falsa? 
l'ultima polemica e 


Un esperimento con 
acido solforico 


a pagina 2 





solo 240 netturbini 
per ripulire la città 


a pagina 5 
Vendemmia 
di un tempo 


nelle vigne in Pie- 
monte, quando 
l'uva si pigiava con i 
piedi nel tino 


a pagina 3 


_Topolino 
ha 50 anni 


la rievocazione (per 
grandi e piccini) del- 
la creatura di Walt 
Disney 


alle pag. 14 e 15 


la soprano Akiko. 
Kuroda sostituisce 
la Kabaivanska al 
I Regio di Torino I 


L’Aglietta ha posato per una collezione di moda 





Questa indossatrice 
è la segretaria radicale 


che la fotografia (qui ac- 
canto) e che attribuisce 
alla segretaria del partito 
di Pannella questa spie-. 
gazione: «Ho accettato 
perché se la tua immagi- 
ne deve comunque essere 
sfruttata, è meglio essere 
pagati e tanto. Se no suc- 
cede come a Marco Pan- 
nella chel'anno scorso ha 


Adelaide Aglietta, se- 
gretaria del Partito Ra- 
dicale, ha posato per una 
collezione di moda. La fo- 
tografia verrà utilizzata 
da un pubblicitario e ep- 
parirà probabilmente su 
‘tuttii giornali italiani. 

Lo rivela il settimanale 
Espresso di questa set- 
‘timana che pubblica an- 








visto una sua foto usata a 
sua insaputa per la cam- 
pagna, a dir poco goliar- 
dica, di una marca di 
Jeans. E per di più senza 
beccare unalira». 

Fi soldi così guadagna- 
ti dove finiranno?, le è 
stato. domandato: «Non 
certo nelle mie tasche. E 
neanche a pagare i 17 mi- 
lioni di debiti del partito. 
Verranno usati per 
‘mettere in sesto la disa- 
stratissima radio radica- 
le di Torino». . 

Accanto alle foto del- 
l’Aglietta in giacca di 
cammello doublé di qua- 
drettini la campagna 
pubblicitaria annuncia 
una serie di personaggi 
femminili: da Stefania 
Casini (in abito romanti- 
co), a. una commessa di li 
breria (in scialle a disegni 
cachemire), a una avvo- 
catessa (in severo tail- 
leur). Tutto presentato 
‘con lo slogan «solo della 


donna». 

‘Signora Aglietta, non. 
trova nulla di antifemmi. 
nista în questo 34 %an?. 
Risposta: «Che, storie. 
Vuol dire solo c* e questi 
vestiti vanne;-oene alle 
donne noi 
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Donat-Cattin lascia 
il governo e va alla dc 
come vice-segretario? 


È 
1 deputati democristiani scelgono oggi 


loro capogruppo in 


sostituzione dell'on. Piccoli, che a sua volta ha sostituito Moro 
alla presidenza della dc. L'accordo sarebbe stato trovato, su 
proposta di Zaccagnini e Piccoli: capogruppo l'attuale vice 
segretario del partito Galloni, e Donat-Cattin vice segretario al 
posto di Galloni. Donat-Cattin avrebbe già accettato. In questo 
caso; in seguito alla dichiarata incompatibilità tra incarichi di 
partito e incarichi di governo, l’on. Donat-Cattin lascia il mini- 
stero dell'Industria: un’altra poltrona viene così a trovarsi sco- 
perta, ma per ora non sì fanno nomi di chi succederà a Donat- 


Cattin all'Industria 





Studioso barese ripete una vecchia “scoperta,, 


L’immagine della Sindone non è 


ricavata da una statua di 


Dall'inizio dell'ostensione 
ad ‘oggi, il «mistero della 
Sindone» è già stato svelato 
‘un numero imprecisato di 
volte. L'ultimo messaggero 
di verità è un antropologo 
dell'università di Bari che ha 
rivelato la sua sensazionale 
scoperta. Il prof. Vittorio 
Delfino Pesce, 37 anni, spe- 
cialista di anatomia patolo- 
gica, non ha dubbi: le mat- 
‘chie color bruno seppia che 
delineano il corpo di Gesù 
‘sono nient'altro che brucia- 
ture prodotte sul lenzuolo 
dall'acido solforico e, proprio 
perché bruciature, indelebi- 
ù 


‘A che cosa sarebbe dovuta 
l'immagine del Cristo? Ad 
una statua lignea risalente 
ad un'epoca che va dal 1150 
‘al 1350. Autore del falso, un 
artigiano che si sarebbe di- 
vertito, a futura memoria, & 
giocare un tiro burlone a ge- 
nerazioni di pellegrini, com- 
presi, ovviamente, quelli che 
in questi giorni affollano 
Torino, E il suo «lavoro», se- 
condo Delfino Pesce, è stato 
minuzioso: sul corpo e sulla 
faccia della statua avrebbe 
to l'acido quindi 
‘avrebbe tenuto impresso sul 
modello il lenzuolo per pochi 
istanti, dopo aver avuto l'ac- 
cortezza di creare un'inci- 
sione sulla fronte e in modo 
che l'acido vi sostasse e brù- 
ciando il lino facesse pensa- 
re ad un rivolo di sangue, e 
‘aver scavato leggermente ii 
legno dei piedi, delle mani e 
del costato per simulare le 
ben note ferite della croce. 


E' questa la volta buona? 
‘Siamo di fronte alla verità? 


Sentenza «nuova» nel settore assicurazioni 


Se investi un dipendente 
risarcisci anche il padrone 


Il datore di lavoro, che ha 
‘pagato in tutto o in parte il 
suo dipendente vittima di un 
incidente stradale, ha diritto 
di rivalersi nei confronti del 
responsabile, o della sua as- 
‘sicurazione. Fino ad oggi 
questo diritto era negato, e la 
Cassazione sosteneva che 
l'impiegato aveva il diritto di 
percepire la sua integrale re- 
tribuzione, indipendente- 
‘mente dal fatto che per con- 
tratto la ditta fosse risarcita. 

‘Parecchie sentenze di pre- 
tori, tribunali e Corti d’ap- 
pello si erano ribellate c 
questa interpretazione, ma 
solo nel luglio scorso, per la 
‘prima volta, la terza sezione 
della Cassazione civile, con 
‘una decisione clamorosa, ha 
cambiato giurisprudenza. 
Nella causa si discuteva il 
diritto dell’infermiera, di un 
ospedale a ricevere per il pe- 
riodo di «invalidità tempo- 
ranea», una somma pari allo 
stipendio già riscosso dall'o- 
Spedale da cui dipendeva. 

‘La Suprema Corte ha ne- 
gato tale diritto accettando 
la tesi che.il risarcimento de- 
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ve corrispondere ad un dan- 
no effettivo; Fra l'altro, ha 
Jatto notare, si creava un'in- 
giusta discriminazione s0- 
ciale fra l'impiegato statale o 
dell'industria, che avrebbe 
avuto il doppio della sua 
normale paga, e l'operaio di- 
‘pendente da un artigiano che 
avrebbe avuto solo la diffe- 
renza fra l'indennità Inam e 
la sua paga normale (negli 
ultimi tempi la situazione è 
inparte cambiata perché per 
molte categorie è prevista 
anche per gli operai un'inte- 
grazione a carico della ditta, 
ad esempio, per i metalmec- 
canici). 

Al tempo stesso, senza de- 
cidere su questo punto 
perché l'ospedale non si era 
Jatto avanti, la Cassazione, 
nel «motivare» la sua deci- 
sione, ha detto chiaramente 
che è ormai aperta la strada 
per la rivalsa del datore di 
lavoro, Senza di essa il re- 
‘sponsabile, (in pratica quasi 
sempre la compagnia assicu- 
ratrice) avrebbe avuto un in- 
giusto risparmio. Come già 
deciso nel caso Meroni, st ri- 
donosce così con maggiore 
‘ampiezza il danno ingiusta- 
‘mente sofferto ad opera di un 
terzo. Se il datore di lavoro è 
stato costretto ad un esborso 
senza contropartita lavora- 
tiva lo fa non per «libera- 
lità», ma per uni preciso ob- 
bligo contrattuale: se però 
questa situazione è stata de- 
terminata dalla colpa di un 
terso, ben può pretendere di 
éssere risarcito. 

Avevamo già dato notizia 
di qualche. sentenza-pilota 
intentata da alcune aziende: 
ora la motivazione della sen- 
tenza di Cassazione indurrà 
certamente molti ad avanza- 
re la richiesta, finora spora- 
dica e contestata, di danni. 

La nuova soluzione appare 


indubbiamente più equa, © 


non discrimina più lè diverse 
categorie di lavoratori: vi è 
‘però il rovescio della meda- 
glia, anzitutto le inevitabili 
‘complicazioni delle contro- 
versie. E che cosa accadrà 
quando (purtroppo molto più 
spesso di quanto si creda) il 
«massimale» non basta a co- 
prire i danni? Nel caso delle 
‘spese mutualistiche ed ospe- 
daliere la legge sull'assicu- 
tazione obbligatoria, in cui 
rientrano per la maggior 
‘parte le controversie, stabili- 
sce un privilegio per le mu- 
tue, ospedali, regioni e simili. 
E in questo caso? Risolto un 
problema ne sorge inevita- 
bilmente un altro. 
Giuseppe Alberti 





“sperto, 





Da questa testa di Cristo in 
marmo sintetico sono stati ri- 
cavati il negativo e il po: 
trattando la scultura con aci- 
do solforico, 


«Sarebbe una verità già nota 
molti anni addietro — com- 
menta un esperto di medici- 
na legale — Quando nel 1936 
un domenicano francese, 
studioso di sindonologia, pa- 
dre F.M. Brown sosteneva 
che il sacro lino altro non era 
che il prodotto di un bassori- 
tievo ligneo trattato con aci- 
do. Ma già in tempi anteriori, 
nel 1898, si sosteneva questa 
teoria. Per tuttila risposta fu 
la stessa». 

Nel caso di un bassorilievo 
com'è possibile avere, sullo 
Stesso telo, la faccia anterio- 
re e quella posteriore? «Ma 
c'è di più contro la teoria 
dell'acido — continua l’e- 
Anche ammetten- 
do che si avesse a disposizio- 
ne la stattva-modello, si è no- 
tato che la fibra del lenzuolo 
non presenta i caratteri tipi- 
ci di una tela dell'anno mille. 
Un tessuto come quello della 
Sindone, in quell'epoca, era 
‘sconosciuto. Inoltre i fili non 
mostrano alterazioni create 
da un acido e tutto il tessuto 
offre la stessa resistenza alla 
trazione in ogni suo punto: se: 
si trattasse di acido avrebbe, 
ovviamente, meno resistenza 
nei punti di contatto». 


C'è poi la questione delle 
immagini in negativo. 
«Quando si parla di immagi- 
ni ematiche si deve sottoli- 
neare il fatto che le tracce 
sulla Sindone hanno tutti i 
comportamenti fisici del 
sangue, si tratta quindi di un 
trasporto di materia che ha 
impregnato la fibra, per que- 
sto non sono scomparse an- 
che se nel 1503 il'lenzuolo è 





stato bollito mell’olio e poi 


Ferita mentre fa erba 
da incauto cacciatore 


ASTI — (v. m.) Una conta- 
dina è stata impallinata ieri 
pomeriggio da un impru- 
dente cacciatore, per il mo- 
mento sconosciuto. La mal- 
capitata, Carolina Balsamo, 
TI anni, abitante a Variglie 
d'Asti ‘stava raccogliendo 
erba.in un boschetto, 


TA MAWano intervengono i carabinieri 
Guerra per i lettini 
tra ospedali e barellieri 


MILANO — Situazione 
paradossale ieri sera al 
pronto soccorso dell'ospeda- 
le di Niguarda. Gli equipaggi. 
di sei «croci. hanno dovuto 
richiedere l'intervento dei 
carabinieri per riavere dal 
personale dell'ospedale i let- 
tini con i quali avevano tra- 
sportato gli ammalati. 
Questi i fatti raccontati 
dagli stessi barellieri. Alle 20 
arriva al pronto soccorso 
dell'Ospedale —Maggiore 
un'ambulanza della Croce 
gialla, Scarica un malato e 
attende, per poter riprende- 
re il servizio, la restituzione 
del suo lettino. Passano i 
minuti, pol lemezz'ore, poi le 
ore. Intanto arrivano anche i 
colleghi della Croce Italia, 





quelli della Croce viola, della 
Sos, della Croce Madonnina, 
dell'Azzurra San Giorgio. 

Al Pronto soccorso non 
esistono lettini volanti né 
personale. paramedico per 
cui i malati che devono esse- 
re visitati e ricoverati sono 
costretti ad aspettare il loro 
turno sul «lettino» della 
Croce sulla quale sono stati 
trasportati. 

Visto vano ogni tentativo 
di riavere in un tempo ra- 
gionevole il lettino dell'am- 
bulanza, alcuni lettighieri, 
in base a un decretolegge del 
presidente della Repubblica 
del 25 maggio 1969, hanno 
chiamato polizia e carabi- 
DIETE Lr. 





lavato a bucato». 

Niente di nuovo, dunque, 
‘nonostante quello che affer- 
ma, l'antropologo barese, 
‘sulla strada della «verità: 
Autentica o falsa che sia, 








Informazioni Einaudi 
Settembre 1978 


«Storia del marxismo», 


La prima opera che affronta in mo. 
do ampio ed esauriente, con respi- 
#0 internazionale, gli sviluppi del 
n gi svilup: 
e delle lotte în cui s'è radicato. Un 
progetto di. E. J. Hobsb: 
Haupt, F. Marek, E. Ragionieri, V. 
Strada, C, Vivanti, Il primo volu: 
me; Il marxisnio ai tempi di Marx, 
in libreria a metà ottobre. Lire 
12 600. 








«Antologia Palatina» 


La pit famosa raccolta di epigram- 
mi greci: efebi c guerrieri, etère e 
mistici, porenti e peccatori: le oc- 
casioni liete dei banchetti, quelle 
nere della morte, quelle elegiache 
dell'eros e della preghiera. Prima 
versione italiana completa, vol. E, 
a cura di Filippo Maria Pontani. 
«I millenni», L, 40 000. 








Lacan, un maestro 


Ospedale psichiatrico. di Sainte- 
‘Anne, ‘anno accademico 1953-54, 
seminario di Jacques Lacan: un' 
tessuto di interrogazioni, commen- 
ti, dialoghi; il lavoro, ininterrotto 
ma. frammentario, socratico, d'un 
«maestro» coi suoi allievi. Con Il 
seminario. 1. Gli scritti tecnici di 
Freud comincia la pubblicazione di 
tutti i seminari di Lacan, «Paper- 
backs», L. 10.000. 


‘Nella Russia di Carr 


Ultimo volume degli studi di E. H. 
Carr‘sulla fase più contraddittoria. 
della crescita dell'Urss: Le origini 
della pianificazione sovietica, 1v. 
L'Unione Sovietica, il Komintern 
g il mondo capitalistica 1926-1929. 
Îl volume fa parte della grande 
Opa Storia della Russia sovietica. 
« lioteca di cultura storica», Li- 
Te 18 000. 





Storia dell'Inghilterra 


Son Economia e società nell'Ingbil- 
terra medievale di Michael M. Po- 
stan («PBE», L. 6500), si comple 
ta la Storia economica dell'Inghil- 
terra, di cui sono già stati pubbli: 
cati La formazione della potenza 
inglese, di Christopher Hill (Lire 
4500) e La rivoluzione industriale 
e l'Impero, di Eric J, Hobsbawm 
(L. 4800), 








L'esercito e la politica 


Dalle origini piemontesi alle av- 
venture africane, dall'impiego di 
piazza alle guerre mondiali, Îa Bre- 
ve storia dell'esercito italiano, di 
Giorgio Rochat e Giulio Masso- 
brio, documenta attraverso mate- 
riali inediti l'utilizzazione politi 








‘e di classe dei militari in Italia. 
«PBE», L. 5800. 


legno 


forse, la Sindone dev'essere 
presa per quello che rappre- 
senta, e non, come da secoli 
la scienza si sforza di dimo-: 
strare,per quello che è. 

d. dan. 





Da Bonvesin a Calvino 


Da Bonvesin de la Riva a Calvino, 
‘attraverso Dante e la Torre di Ba: 
bele, Il viaggio testuale, di Maria 
Corti, saggi semiotici e avventure 
di parole. « Papetbacks», L. 8000. 


Brecht, il falegname 


«Io sono scrittore di drammi 
dire il vero avrei fatro volentieri il 
falegname, ma naturalmente come 
falegname sì guadagna troppo po- 
co». Con questa citazione, Klaus 
Véllker apre la sua Vita dî Bertolt 
Breckt. 4 Gli struzzi», L. 6500. 








«Le confessioni» di Rousseau 


Nel bicentenario della morte’ di 
Jean-Jacques Rousseau, riappare 
tin'opera che svela i tratti della sua 
personalità inquieta e ribelle, pe: 
rennemente in lotta contro ogni ti 
po di pregiudizio. «Gli struzzi», 
L.7800. 





Letterati e potere 


Una testimonianza insostituibile 
per la storia degli intellettuali ita- 
liani della prima metà dell'Orto. 
cento: Ugo Foscolo, Lertera Apo- 
logetica, «PBE Testi», L. 4000. 


Infanzia e mito 


Giorgia Agamben, Infanzia e sto: 
ris: l'uomo moderno è ancora @ 
pace di esperienza? Una ricerca in 
cui convergono temi cruciali del 
ro contemporaneo (« Nuovo 
litecnico», L. 3000). Michail A. 

Mito ‘e poesia: un intellet: 
fuale degli anni trenta sovietici di 
fronte alla problematica dello strut: 
turalismo («Nuovo Politecnico», 
L. 3500). 








Le origini dell’uomo 


Franjois Jacob, Nobel della medi- 
cina con Jacques Monod, serive: 
«La selezione. naturale opera non 
come un ingegnere ma. come un 
bricoleur....» in. Evoluzione se bri- 
solage («Nuovo Politecnico», Li- 
te 2500), Ma l'uomo! non è solo 
‘evoluzione biologica: è linguaggio, 
istituzioni, tecnologie, credenze; 
un manuale di Philip K. Bock: 
Antropologia. culturale moderno 
(«NBSE», L. 20.000). 





Aborto selettivo? 


Il progresso della medicina con- 
sente dî scoprire se un feto presen: 
ta anormalità e provocame l’aboi 
to, Uno studio di Harry Harris 
Diagnosi prenatale e aborto selet- 
tivo, «Nuovo Politecnico», Lire 
3000. 





Memoria di un'epoca 


Diario, cronaca, memoria, docu- 
mento ‘insieme storico e autobio- 
grafico. Guerra del '15 di Giani 
tuparich, triestino, morto nel 
1961, restituisce l'immagine segre- 
ta c ‘il clima particolarissimo di 
un'epoca e di una generazione. 
«Nuovi Coralli», L. 3000: 


* 
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Ricordi d’altri tempi: la fiera al paese, le nostalgie d’autunno, le ragazze tra i filari 


Quando si vendemmiava cantando 
e l’uva si pigiava con i piedi nel tino 





no mattini smorti, con neb- 
biette sui boschi di Serra- 
lunga e sul Tiglione. Io face- 
voil giornaliere. Capitavo in 
una cascina e contrattavo la 
giornata, col mangiere e il 
dòrmire. Le cascine della 
collina erano lunghe e bas- 
‘sotte;con le aie ancora sec- 
che dopo la battitura della 
meliga. Vi capitavo sul finire 
di settembre, dopoJla stagio- 
ne dei/grani che facevo nelle. 
piane di Masio. Le giornate 
si facevano corte, i caldi mo- 
rivano în lunghi crepuscoli 
‘umidi. 

Il parlare con la gente del- 
le colline era sempre un pia- 
cere: ci mettevamo d’accor- 
do subito sulla page, è il 
mangiare era lo stesso: dei 
padroni. Quelle vendemmie 
‘avevano di bello che c'erano 
‘ancora molte ragazze e la 
gente era più allegra di 
adesso. To andavo avanti con 
il carro della bigoncia, lungo 
stradette ancora polverose 
d'estate, Dall'alto del carro 
sfiotavo grossi’ grappoli di 
ricci di castagne. C'erano 
ancora molti boschi su quel- 
le colline ele vigne ne erano 
‘circondate. 


Incontravo, cacciatori che 
avevano già terminato il lo- 
ro giro nei valloni, o donne 
che portavano ‘al ‘braccio 
Piccoli cestelli lunati colmi 
di funghi. Fermavo il bue e 
si discorreva mentre il sole, 
adesso, cominciava a stem- 
perarsi in un biancastro da 
cui emergeva l’intero. giro 
delle colline. 


Quelle vigne le conoscevo 
da quando, con altri giorna- 
lieri, le avevo piantate, e ri- 
cordavo che qui c'era una vi- 
te di moscato, là una vite di 
barbera. Questi ricordi da- 
vano un senso sì mio layoro: 
sembrava che l'uva fosse 
mia. Ma soprattutto mi por- 
tavano indietro negli inver- 
ni, quando facevamo gli 
‘scassi e. accendevamo grossi 
fuochi e mangiavamo in 
crocchio attorno # quei fuo- 
chi. 

Vi furono dei tempi su 
queste colline che tutti i pa- 
droni, piantavano vigne. 











































‘Molti boschi venivano sradi- 


cati'e alloro posto eccoi fila- 
ri puliti e dritti. Per noi gior- 
‘nalieri non era come adessò 
che stai-un giorno qui un 
giorno ià e non pianti mai la 
radice in un posto; si stava 
in una cascina magati tutto 
un inverno e anche intere 
stagioni, ed era come se uno 
‘avesse una casa sua. È 

Mi sembrava che la ven- 
demimnia fosse. qualcosa di 
piùdella battitura del grano 
o della sfogliatura della me- 
liga. Anche perché una 
pianta di grano dura pochi 
mesi; non hai il tempo di ve- 
derla crescere chel tagli e 
amen. 

La vite invece è qualcosa 
che dura, la pianti oggi e 
puoi tornare a rivederia do- 
po anni, ed è sempre lì nella 
terra della collina, un po' co- 
me i castagni e come la gen- 
te delle cascine. Uno finisce 
col capire, dopo aver girato 
le piane, che le colline sono 
più solide, anche se'le cose 





i 


vanno avanti più adagio. E 


poi, vuoi mettere; nelle pia- 
ne gli orizzonti sono bassi e 
‘afosi, ei grani, i prati, le me- 
lighe non hanno quasi confi- 
‘hi; nelle colline tutto è più 


‘ chiaro e netto, le vigne sono 


divise da sentierini, e anche 
i venti sono più puliti e sec- 
chi, e se ti guardi attorno, 
dall'alto, puoi vedere paesi, 
strade e anche città come 
‘Asti e Alessandria: 

L'andare in quelle ven- 
demmie mi piaceva anche 
per via dei canti. Io intonavo 
dal fondo di un filare ed ecco 
che una qualche ragazza mi 
stava subito dietro a farmi 
compagnia, e così tutti gli al- 
tri. Erano canti di paese che 


‘adesso non avrebbero sen-- 


50; ma allora le canzoni era- 
no un po' come il vino: ti li- 
beravano dai pensieri e ti 
portavano lontano, al di là 
‘delle colline. 

‘Si tornava a casa sulla se- 
ra conla bigoncia rigonfia di 
grappoli, e tutti erano dietro 
il carro. Ma il bello comin- 
ciava dopo, con la pigiatura. 

‘Si pigiava in tre o quattro 
uomini nelle grosse tine di 
legno scuro, e le donne in cu- 
cina preparavano la «bagna 
cauda». Erano pigiature len- 
te, meticolose. Ognuno di 
noi aveva il suo angolino 
nella tina, eil calpestio, dap- 
prima disordinato e veloce, 
si faceva via via più metodi- 
co e lento. Il piede cercava i 
grappoli ancora intatti e li 
schiacciava, poi gli ultimi 
‘acini in un ritmo più disteso, 
quasi stanco. Le nostre gam- 
be, fin sopra il ginocchio, 
grondavano di mostri rossi € 
densi e in tutta la cantina 
c'eral'odore di questi mosti. 

Si mangiava sulla mezza- 
notte, con le donne di casa 
che ci servivano come all'al- 
bergo, e poi si usciva ancora 
sull'aia. silenziosa. Erano 
notti già lunghe, di un buio 
denso di umidori che impri- 
gionavano persino le stelle, e 
non vedevi più né colline né 
lumi di paese, e così io pen- 
savo alle mie faccende, a 
quell'andare sempre per il 
‘mondo solo come un cane, 
senza il gusto di una donna 
‘odi una famiglia. 

E ricordavo i primi anni, 
quando anch'io avevo uns 
casa a metà della collina, e 
polle vendemmie grame, l'u- 
va che marciva sui tralci, i 


mediatori che dicevano: 
«Beh, cosa volete di questa 
acquetta?», e la mia gente 
come smarrita e confusa & 
rispondere: «Quel che volete 
vol». 

Tn uno\di quegli autunni 
pioveva sempre e il carro 
con la bigoncia affondava 
nel sabbione, e i vecchi da- 
vano al bue e imprecavano, e 
il carro si rovesciò, e l'uva 
rotolò perle rive, e la notizia 
corse.in paesi Gildo ha 
già vendemmiato e venduto 
il vino» dicevano le lingue 
cattive. E così la cascina di- 
venne di altri e rimanemmo. 
con i nostri stracci. Da pa- 
droni diventammo  mezza- 
dri 

Lasciammo la casa all'e- 
poca di San Martino e an- 
‘dammo col carretto della ro- 
ba in una cascinotta di Fon- 
tanile. Piovviginava, e noi 
non ci voltammo neppure 
indietro a guardare da lon- 








tano i pianori di Bellaria do- 
ve per tante stagioni aveva- 
‘mo zappato, mietuto, ven- 
demmiato, sfogliato il gra- 
mnoturco e fatto legna sui no- 
stri beni. 

Poi i vecchi morirono sulla 
collina, e così saranno per 
sempre collina. 

Ma il pensare a queste co- 
se mi faceva male. Aspetta- 
vo il mattino e sapevo che 
sarebbe stato come tutti i 
mattini, senza ombre né 
grilli per la testa. E infatti le 
giornate alloro nascere ave- 
vano sempre qualcosa di fre- 
‘sco e di nuovo. Si tornava in 
vendemmià e si parlava con 
la gente, coi cacciatori di cit- 
tà e col primi sensali che ca- 

pitavano a dare un'occhiata 
‘per le future compere. E le 
colline tornavano a popolar- 
si di carri e di buoi, e ogni vi- 
gna aveva la sua bigoncia e 
le sue squadre di vendem- 
‘miatori. Non era come ades- 


50 che se vaiin vendemmia 
vedi poco movimento e c'è, 
‘attorno, tutto silenzio: allo- 
ra nelle vigne c'erano interi 
paesi, e anche gente di Ge- 
nova edi Torino. 

Le giornate insomma era- 
no piene di cose sempre nuo- 
ve e quella vita, in fondo, 
aveva un senso. To pensavo, 
‘vendemmiando, che alla fi-- 
‘ne avrei toccato qualche fie- 
ra, come quella di Nizza, la 
fiera di novembre, e avrei 
detto la mia nei crocchi dei 
mediatori e avrei ritrovato il 
caldo dell'osteria di Nando. 

Arrivavo su quella fiera 
che era ancora l'alba, e an- 
davo subito proprio da Nan- 
do a mangiare la trippa,e poi 
sotto «l'ala», dove le donne 
vendevano i tartufi che te- 
nevano come reliquie in pic- 
coll‘fazzoletti bianchi. Ascol- 
tavo i contratti e poi mi spo- 
stavo sulla piazza delle fer- 
ramenta a vedere zappe, er- 
pici, aratri, e anche qualche 
trattore. 

Non sono mai stato per i 
divertimenti, ma mi impres- 
sionava il «muro della mor. 
te», e così ci andavo, sul tar 
di. Ne uscivo che la fiera era 
ormai un mare di calessì, e 
la gente si salutava a gran 
voce, e anche noi giornalieri 
avevamo da contarci le no- 
stre, mentre tiravamo i conti 
dell'annata. Facevo giorna- 
ta piena e tornavo alla casci- 
na per l'ora di dar da man- 
giare alle bestie. 

Poi cominciavano le semi- 
ne, e le vigne sembravano 
morire nel giallo e nel mar- 
cio delle foglie, e tutte le col- 
line erano mute, senza voli 
di uccelli. Era anche l'epoca 
delle castagne che i ragazzi 
raccoglievano in sacchettini 
bianchi e poi depositavano 
‘ad asciugare ai magri soli di 
quegli autunni. Noi giorna- 
lieri cominciavamo la rac- 
colta del fogliame e degli 
strami, e poi si continuava 
conla legna. Ma già si senti- 
vano i primi freddi, nelle cu- 
cine si mettevano su le pri- 
me stufe e le sere calavano 
presto su tutto quel mondo 
pieno di tristezza. Finiva 
una stagione e ne comincia- 
va‘un'altra. 





Filippo Ivaldi 
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Il servizio “depositi amministrati Sanpaolo” vi aiuta 
‘ad amministrare il vostro patrimonio in titoli. 
Vi aiuta a verificare le estrazioni, a tagliare le cedole, a ricordare 
le scadenze e i rinnovi, a riscuotere i premi 
Vîaiuta con esperienza, con precisione, con economia. E con 
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iorni scadono le cedole dei titoli di stato ed, 
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Da domani a sabato i netturbini sono in sciopero 


Solo 240 spazzini per combattere 
contro montagne di immondizi 


Per tre giorni, a partire da domani, i lavoratori dell'A- Innanzi tutto c'è la richiesta di «mantenimento dell’at- 
zienda municipale raccolta rifiuti (Amrr) saranno in'scio- tuale monte ore di permessi sindacali, che invece l'azienda 
pero. La sospensione del servizio è di un'ora emezzo e inte- vorrebberidurre». Quinùi ci sono la «verifica degli organici» 
ressa prima gli autisti, poi i raccoglitori. giudicati «insufficienti» e la verifica dei «carichi di lavoro». 

I motivi sono stati esposti in un volantino diffuso ieri dal Intanto i lavoratori dell'Amrr hanno deciso di attuare il 
consiglio di azienda. blocco di qualsiasi forma di straordinario. 





Ancora «novità» in farmacia. Non si sono ancora. 
spente le polemiche sul ticket che si accendono quelle 
sulla «pillola». O meglio, sulla legge che regola la pre- 
scrizione di eterogenei e progestinici. Entrerà in vigore 
entro pochi giorni, infatti, il decreto ministeriale del 12 
luglio scorso, secondo il quale la «pillola» sarà venduta 
in farmacia seguendo queste nuove norme: la ricetta 
peri prodotti con indicazioni ginecologiche deve esse- 
re rinnovata di volta in volta, deve essere conservata 
dalfarmacista, deve recare chiaramente —a firma del 
‘medico prescrivente — cognome, nome e domicilio, 
‘nonché dose e modo di somministrazione. 

In Lombardia le proteste dei farmacisti si sono già 
fatte sentire. Quali sono state le reazioni in Piemonte? 
Discordi. «La legge è legge — commenta il presidente 
dei farmacisti, Giorgio Cauvin — E, francamente, una 
legge di questo tipo, per frenare l’andazzo di prescri- 
zioni senza troppi scrupoli, ci voleva. Naturalmente, 
‘come al solito, si tratta di dover accettare un'ennesima 
seccatura burocratica. Nello spirito: una legge giusta, 
utile, con un'applicazione macchinosa». 

«Ho forti dubbi sull’utilità del provvedimento — af- 
ferma Giorgio Ponte, della farmacia Sant'Anna —. 
D'accordo, si tratta pur sempre di sostanze che possono 
essere pericolose, ma allora chiediamo anche la ricetta 
irripetibile per l'aspirina la cui pericolosità, se presa in 
certe dosi, è accertata». 

Le critiche mosse al decreto dal dott, Ponte sono 
precise. «Come al solito la nuova norma manca di 
‘chiarezza. Sì parla di ricetta irripetibile (quando cioè il 
farmacista la deve ritirare e il paziente deve tornare dal 
medico per ottenere la: nuova prescrizione) per i pro- 
dotti ad uso ginecologico e di ricetta ripetibile per 
quelli con indicazioni contraccettive. Che cosa signifi- 
ca? Si riferisce alle indicazioni del medico o a quelle 
delle ditte produttrici? Nel secondo caso è bene preci- 
sare che nessuna pillola in vendita, se si escludono due 
‘prodotti, Egogin e Microgin, uscite da un mese, ha in- 
dicazioni contraccettive». 

‘Secondo il dottor. Ponte, inoltre, la nuova legge è 
perfettamente inutile, «Per quanto riguarda i prodotti 
‘ad uso contraccettivo, che richiedono ricetta ripetibile, 
all'art. 3 si dice che devono essere compresi nella tabel- 
la IV della farmacopea ufficiale: queste sostanze, in- 
fatti, sono comprese negli ormoni di cui si parla al 
comma 15 della tabella. Si tratta, quindi, di un doppio- 
ne. Per le altre medicine, con ricetta irripetibile era 
Sufficiente dare ordine alle ditte produttrici di stam- 
‘pare la scritta "ricetta medica irripetibile” e il proble- 
‘ma era risolto. Ma evidentemente a Roma piacciono le 
cose complicate». 

Quali saranno le conseguenze? «Un ulteriore aggra- 
‘vio burocratico per i farmacisti, una seccatura per i 
ginecologi e un del po' di quattrini in più spesi da quei 
pazienti che ogni volta dovranno andare dal medico 
per farsi riscrivere la ricetta». 















Cercare un cestino per la 
spazzatura per riporre ‘la 
carta straccia o una botti- 
glietta che non serve più non 
è abitudine degli italiani e lo 
si fa soltanto quando si so- 
spetta di essere notati 0 
quando v'è un vigile urbano 

disposto ad intervenire, Nel- 
la maggior parte dei casi la 
carta adoperata, il bicchiere 
in plastica e la bottiglia di 
vetro (che pur rappresenta 
un pericolo) finiscono sulla 
strada. 

. Portano disordine, com'è 
naturale, anche i pellegrini 
della Sindone sebbene siano 
una folla abbastanza educa- 
ta e paziente. Ogni giorno — 
ma specialmente al sabato e 
alla domenica, quando il pe- 
riodo d'attesa è più lungo —i 
rifiuti siammucchianoin via 
XX Settembre e nielle strade 
laterali. Non migliore pulizia 
rivelano le vie che portano 
alla Consolata e alla chiesa 
di Maria Ausiliatrice. 

Il desolante spettacolo per 
fortuna dura poco: i nettur- 
bini intervengono tempesti- 
vamente a spazzare. E le 
strade, di notte, vengono 
‘anche lavate. Un impegno 
dell'amministrazione comu- 
nale per offrire a chi viene 
da fuori Torino l'immagine 
(l'una città ordinata'e puli- 


Per ottenere questo risul- 
tato è stato però necessario 
concentrare il personale 
della nettezza urbana nella 
zona centrale della città, ab- 
bandonando in parte il già 
carente servizio di pulizia 
negli altri rioni. Una decisio- 
ne, quella dell'amministra- 
zione comunale, che non ha 
mancato di sollevare prote- 
Ste da parte di quanti abita- 
noin periferia. 

I dirigenti della XVIII di- 
visione (Ecologia e servizi di 
nettezza urbana) si difendo- 
no: «Che cosa si può fare di 

“più? Quando si ha un appar- 
tamento molto grande e si 
devono ricevere ospiti, non 
disponendo di personale, è 
uso comune pulire soprat- 
tutto il-salotto e spolverare 
l'eritrata, trascurando il re- 
sto delle stanze». 

E così si è divisa la città in 


tre zone. La prima è quella, 


attorno al Duomo, che viene 
ripulita continuamente e — 
come s'è detto —lavata ogni 
sera. La seconda è quella 
centrale (che comprende 
Porta Nuova, Porta Susa, 
piazza Statuto e le chiese 
della Consolata e di Maria 
Ausiliatrice) dove il numero 
dei netturbini è stato raffor- 
zato. La terza «zona» è il re- 
sto della città che natural- 


mente è stato parzialmente 
«sacrificato». 

AI di là della maggiore at- 

tenzione per la zona storica 
nel periodo dell'Ostensione, 
fl problema della pulizia del- 
le strade rimane: da almeno 
vent'anni, Torino non può 
più definirsi una città pulita. 
Da quando cioè è cresciuta 
in modo improvviso e disor- 
dinato. E la carenza è desti- 
nata ad aggravarsi se non si 
arriverà presto all'unifica- 
zione dei due organismi che 
si dividono la raccolta dei ri- 
fiuti e la pulizia delle strade 
e non verrà sbloccato l'alt 
alle assunzioni creato dal 
decreto Stammati. 
- I. torinesi «producono» 
Ogni giorno fra le 800 e le 900 
tonnellate di rifiuti La 
‘maggior parte è rappresen= 
tato dagli scarti casalinghi, 
delle industrie e di altre at- 
tività commerciali; il rima- 
nente dalla pulizia delle 
strade, dei mercati e degli 
spazi aperti per lo spettaco- 
lo. 

‘Alla raccolta dei rifiuti so- 
lidi urbani provvede dal ’69 
l'AM:RR. (Azienda Munici- 
pale Raccolta Rifiuti) men- 
tre per la nettezza urbana il 
servizio è ancora svolto di- 
rettamente dal Comune che 
però ha già ceduto alcune 
zone (la parte della città che 
confina con Collegno, segue 
la Dora fino alla ferrovia di 
Milano e poi risale lungo 
corso Venezia fino alla Stura 
€ termina al Po; Mirafiori 
Sud e una parte dei mercati 
rionali) come tappe per 


servizi di pulizia e raccolta 
conlAMRR: 

La bozza d'accordo in me- 
rito data luglio ‘76, ma è ora 
ostacolata dall'impossibilità 
di assumere fl nuovo perso- 
nale occorrente per rendere 
efficiente il servizio. 

Oggi l'AM.R.R. dispone di 
1160 dipendenti e il Comune 
di 5%. E intanto, mentre 
l'Azienda municipalizzata 
non può assumere giovani, i 
vecchi spazzini sono in calo 
continuo per raggiunti limiti 
d'età, per non idoneità do- 
vuta a malattia e soprattut- 
to perché molti ragazzi negli 
‘anni scorsi, in possesso di ti- 
toli di studio, avevano trova* 
to temporaneo inserimento: 
nel corpo netturbini per poi 
puntare a incarichi impie- 
gatizi. 

Il dott. Guido Silvestro è il 
direttore dell'A.MR.R., che. 
ha sede in via ino 
50, alle Basse di Stura. Dice: 
«I cittadini devono convin- 
cersi che, per ottenere mag- 
giore pulizia, bisogna spor- 
care meno. Da parte nostra, 
stiamo affrontando il pro- 
blema delle assunzioni con- 
temporaneamente a quello 
della meccanizzazione. Oc- 
corre ricomporre il rapporto 
personale con esigenza di 
servizio e il necessario conte- 
nimento dei prezzi Attual- 
mente il costo del personale 
assorbe il 75-80 per cento di 
tutta la spesa aziendale. 
Troppo alto». 

La prossima settimana è 
prevista una serie di riunioni 


‘Problema dell'inificazione 


dei due enti. Per il dottor 
Silvestro oggi è già possibile 
legare il lavoro organizzati- 
vo d'accordo con le organiz- 
zazioni sindacali. «Nei mer- 
cati dove agisce l’A.M.R.R. 
sono già stati installati i 
contenitori da 12 metri cubi 
perché, come vuole la legge, 
gli ambulanti provvedano a 
ripulire i loro spazi. I risul- 
tati sono soddisfacenti. Ora 
tocca ai vigili intervenire per 
convincere i recalcitranti». 

Il dott. Mauri, capo ripar- 
tizione per i servizi di net- 
tezza urbana del Comune 
conosce bene il problema e i 
limiti attuali: «Su 534 sala- 
riati (di cui % capisquadra) 
abbiamo una media di 119 
assenze al giorno; 116 perso- 
ne sono assorbite dai servizi 
nei 15 magazzini; 4 agli ori- 
natoî; 5 alla manutenzione 
dei cestini portarifiuti; 40 ai 
‘pozzetti deposito; 3 alla di- 
sinfezione. Inoltre 37. sono 
autisti, 12 operatori ai canali 
di scarico, 6 addetti all'offi- 
cina e 24 alle squadre per li- 
berare gli scarichi abusivi 
‘Rimane una presenza media 
di 240 netturbini per la puli- 
zia di tutta la città. Uomini 
che raccolgono mediamente 
60 chili di pattume al giorno. 
Occorrerebbero macchine, 
ma soltanto su un settimo 
delle strade è possibile inter- 
venire meccanicamente. 
Finché non si risolverà il 
problema dei parcheggi sarà 
‘impossibile ottenere risultati 
soddisfacenti». 
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Colloquio con i lettori ‘ 


“Nessuna ingiustizia per Monica,, 








Sulla Stampa Sera del 22 settembre 
compare un articolo titolato «Primo gior- 
no di scuola, tutti in piedi...»; l’articolista 
‘presenta «tre storie di questi giorni». 

Il primo caso, quello di Monica Pram- 
polini, mi richiama implicitamente in 
causa. Infatti sono stata l'insegnante di 
Monica lo scorso anno presso la scuola 
«Riccardo Dal Piaz». 

‘Si rende necessaria qualche precisazio- 
"ron consta che a Monica sia stato vie- 
tato di cambiare sezione (nessuna do- 
manda dei genitori, a tal proposito, risulta 
accreditata agli atti). 

‘Ho avuto la visita ispettiva il 17 aprile 
1978. Tale visita ha avuto esito del tutto 
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positivo nei confronti della. sottoscritta, 
sia per quanto si riferisce, più particolar- 
mente, all'impegno educativo, metodolo- 
gico è didattico, posto in essere con lo sco- 
laresca. 
Non è stata riscontrata nessuna diffe- 
renza di trattamento, da parte mia, versoi 
miei alunni 
Va pure sottolineato che, in un gruppo" 
eterogeneo di bambini, devono pur nasce-. 
re processi di accettazione dei meno dota- 
ti, soprattutto se — sia per quanto riguar- 
dala coscienza professionale dell'inse- 
gnante; sia per i risultati conseguiti in se- 
de di apprendimento — un incaricato 
ispettivo nulla trova da eccepire. 
Grazia Croci Verrino 
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Quale delle facoltà torinesi si assumerà l’incarico? 





Si riapre l’università 
agli aspiranti erboristi 


Giuseppe Morello, presidente dell’Associazione erboristi 


A distanza di diciotto anni 
riprenderanno a Torino i 
corsi per erboristi. «Stiamo 
‘per vincere una battaglia — 


ci ha detto il presidente del 
l'Associazione Nazionale 
Commercianti Prodotti Er- 
.boristici, Giuseppe Morello 


La scadenza è per il 2 ottobre _ 


‘Albo degli autotrasportatori 
più di 1500 non sono iscritti 
7 Si è svolto alla Camera di Commercio un incontro tra i 
componenti del Comitato provinciale per l'Albo Trasportato- 
ri-merci per conto terzi Obiettivo dell'incontro è la sensibi- 
lizzazione di quegli autotrasportatori che non abbiano anco- 
ra adempiuto ai disposti della legge 298 del '74, i cui termini 
sono stati prorogati al 30 settembre. È 
Entro il 2 ottobre tutti gli autotrasportatori per conto terzi 
‘che esercitavano questa attività a tutto il 30 ottobre '77 devo- 
mo presentare presso la Provincia di Torino in via Lagrange 2 


(dove è stata predisposta una delegazione dell'Ufficio pro- 
vinciale M.C.T.C.) la domanda in bollo di iscrizione all'Albo, 


corredata dal 








ificato di cittadinanza italiano, dal certifi 





cato di iscrizione alla Camera di Commercio, dal certificato 
generale del casellario giudiziale, nonché quello rilasciato 
dalla pretura e dalla procura di residenza per gli eventuali 
carichi pendenti, unitamente ad atto notorio per eventuali 
carichi pendenti presso altre preture o procure della Repub- 


blica. 


‘L'art. 13 della legge rende inoltre obbligatoria la presenta- 
zione del certificato fallimentare, di quello di iscrizione al 
ruolo delle imposte e, nel caso l'impresa abbia dipendenti, i 
relativi certificati degli istituti previdenziali. 

‘Si tratta di una documentazione piuttosto ampia che inte- 
ressa molti organi periferici dello Stato e che deve essere ri- 
chiesta tempestivamente per evitare il superamento della 
data del 2 ottobre. Oltre a questa, tutte le autorizzazioni al 
trasporto valide al 30 ottobre 1977, per le quali non sia stata 
richiesta la conversione, decadono automaticamente. Ciò si- 


gnifica che, dal 3 ottobre, un 


‘mezzo fermato dalla polizia 


stradale e sprovvisto dell'apposita ricevuta dell'avvenuta 
‘presentazione della domanda di iscrizione all'Albo, viene 
‘sottoposto a sequestro con il ritiro della.carta di circolazione. 
Ciò ai sensi dell'art. 26 e dell'art. 46 della legge. 

Le domande di iscrizione di aziende esistenti prima del 30 
ottobre 1977 presentate fino ad oggi superano di poco le 3000 
unità, mentre quelle di ditte che abbiano cominciato l'attività 
dopo tale data sono 330. La situazione, rapportata all'entità 
delle aziende iscritte nell'elenco delle ditte esercitanti auto- 
trasporto per conto terzi della Camera di Commercio, pone in 
evidenza che circa 1500 aziende non hanno provveduto alle 


incombenze di legge. 
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— che cominciammo nel '60, 
da quando la Facoltà di Far- 
‘macia, che (secondo una leg- 
ge del 1931) ha îl compito di 
organizzare i corsi per il rila- 
‘scio del diploma di erborista, 
si rifiutò di provvedere in tal 
‘senso, sostenendo di non po- 
ter sopportare le spese previ- 
‘ste per l'impiego di docenti e 
di non avere aule disponibi- 


L'Ancpe, per risolvere la 
questione, ha interessato la 
Regione (in particolare gli 
‘assessorati Agricoltura e 
Pubblica Istruzione) che si è 
bccupata con decisione del 
‘caso, la cui soluzione è ormai 
prossima. 

La legge numero 9 del 6 
gennaio 1931 stabilisce che 
«il diploma di Erborista vie- 
ne rilasciato a coloro che fre- 
‘quentano, con esito positivo, 
‘appositi corsi di studio pres- 
s0 le Facoltà universitarie 
di Farmacia. I corsi dovreb- 
bero avere cadenze annuali 0 
biennali o anche a più lunghi 
periodi, in rapporto al nu- 
‘mero dei frequentanti e su 
indicazione del ministero per. 
l'Agricoltura e Foreste (ora 
dell'assessorato regionale 
dell'Agricoltura) e ministero 
‘Educazione Nazionale (ora; 
dell'assessorato regionale 
Pubblica Istruzione)». 

Le domande degli aspi- 
ranti erboristi, invece (oggi 
circa trecento), si sono acca- 
tastate senza ‘aver mai ri- 
‘sposte precise. c 

«Molti degli impiegati in 
ditte del settore — sostiene 
Morello — per ottenere il di- 
ploma hanno dovuto. iscri- 
versi alle facoltà di Farmacia 
di Perugia, Siena, Urbino, 
Padova, Palermo e Genova, 
‘perché a Torino non poteva- 
no. E dire che l'erboristeria 
ha nel Piemonte una, solida 
tradizione. L'utilizzazione 
delle erbe nell'industria, ed 
anche nel campo terapeuti- 
co, l'hanno portata ai più alti 
Hvelli tecnici». 

Sono dunque state fatte 
pressioni perché siano ria- 
perti i corsi con l'intervento 
sia dell'Unione Industriale 
sia delle ditte che operano 
nel settore. Le spese di orga- 
nizzazione dovrebbero esse- 
re coperte dai contributi del 
‘ministero per l'Agricoltura, 
degli Enti interessati e dagli 
stessi aspiranti erboristi cui 
spetterebbe. il pagamento 
delle tasse di iscrizione. 

Le lezioni di botanica, far- 
macognosia (scienza che 
studia le «droghe medica- 
mentose») e distillazione di 
piante aromatiche si.svolge- 
ranno, probabilmente di se- 
ra, per 20-25 giorni. . 

Per ora, però, non si saan- 
cora chi organizzerà i corsi. 
Il consiglio di facoltà di Far- 
macia — oltre che per motivi 
economici e tecnici — rifiuta 
di riprenderli ‘adducendo 
«argomentazioni di merito» 
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sull'opportunità dell'inizia- 
tiva. Secondo il direttivo 
universitario la formazione 
di nuovi erboristi costitui- 
rebbe un incentivo alla di- 
struzione di piante medici- 
nali da parté di chi —posse- 
dendo il diploma — risulte- 
rebbe autorizzato a raccolte 
indiscriminate con sradica- 
mento delle erbe. Sì teme, 
inoltre, un «danno per i lau 
reati poiché gli erboristi sa- 
rebbero concorrenti più sti- 
‘mati (non però più qualifica- 
ti) dei farmacisti». 

Ti consiglio della Facoltà di 
Farmacia, dichiarandosi 
quindi contrario, suggerisce 
l'istituzione di corsi di perfe- 
zionamento e specializzazio- 
ne post-universitari e di ag- 
giornamento per laureati în 
‘materia di erboristeria. 

Ma si tratta di corsi chia- 
ramente «alternativi» 
poiché la legge stabilisce che 
ìl diploma specifico possa 
essere rilasciato a persone in 
possesso della, licenza di 
‘Scuola media inferiore e non. 
di una laurea. 

L'ufficio legale dellà Re- 
gione Piemonte, ricevuta la 
risposta negativa, ha rinno- 
vato l'invito alla facoltà uni- 
versitaria di Farmacia ad 
attenersi a quanto prescrive 
la normativa, prospettando 
in caso contrario una suc-. 
cessiva diffida giudiziale. Se 
non sì giungerà ad un accor- 
do, i corsi di erboristeria po- 
tranno. essere’ svolti dalla 
Facoltà di Scienze Naturali 
o di Agraria i cui presidi, in- 
terpellati dagli assessorati 
regionali competenti, si sono 
pronunciati favorevoli all'i- 
niziativa. 








Chiamata 
alla leva 
per i nati 
nel 1960 


Dal 25 settembre 1978 è riaf- 
fisso in tutto il territorio cit- 
tadino il manifesto di chia- 
mata alla leva della classe 
1959 (3*e 4 trimestre) e della 
classe 1960, corredato dal 
calendario delle visite dei 
nati néi mesi di luglio, ago- 
sto, settembre, ottobre, no- 
vembre e dicembre dell’anno 
19606 degli aggiunti a questa 
classe nati nello stesso pe- 
riodo dell'anno 1959. 

Le visite avranno inizio il 
16 ottobre 1978 presso il 
Consiglio di Leva di Torino - 
Corso Lepanto 3. 
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cav. Cesare Peretti 
'— Torino, 26. settomibre. 1978. 
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11 Consleijo_ d' Amministrazione e il 
Gollegio Sindacale ‘della. Nuova. Botio 
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cav. Giuseppe Peretti 
— Cuorgnè. 26 sottombre 1978. 





Maria. Lodovico, Giovanni. Cisugli 
‘Armando e Adeifna Camettì pariccipsot 
al doloro detta famiglia. Megaro, per il 


Gecesso della stgiora 


Lea Gobbato in Megaro 
|— Torino, 27 settembre 1978. 


Partocipano gli amici: 
Giuseppe Donna 
Vaani Giorla Donna 
Lino. Lidia Donna 





Angelo Orlandi 
anni 71 

Lo anninelano. og Unmensò, dolore 

grerio do 

Mirto A& 


ta Moglie. Amella Guerrini, 
parent tt Angri gi 
ussoleno. parrocchia di Sì 
suna. 


HA quagiano. la soa dor 


dott. Franco Ormezzano 
ner 0 
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di Pl ice ae te 
(it ret leo Lo cr 
ho figo! In” Vallemionso. giovedì. 28 
Re Ver 
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Lo 
beio; 


[— Blogilo, 26. settembre 1976. 


Le doreila Edvige piange l'amato fe 
feto RAND, e 
E Torkao, 26° settembre 1978. 


pali piooii Mini è Nena e ie 
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Gico, Matuca © Lucio Heriltzka pis. 
‘sono "là perdita dell'amico. fraterno 


Franco Ormezzano 


rovvlzamente è mar 
to. deli stol cari 


dott. Emilio Rampone 


CO spo gore e o 
pinco dee ae fe, 
ela fecit 

Ce 
die Ri Dit eat Len 
Mio aio felght, De gala 
edigo e Neo |a Gola 
FEE izle [lE 
CSpI, Ani die io 


Bonora per l'esistenza prestata ni caro 
Bonora por l'estieoza pr ai ci 





fo atte 
De Fanaî 














Sisanna © Ferdinando De Fani par 
telipano se dle di Siena pe ia 
scomparsa del papà o kol 


dott. Emilio Rampone 


— Tocino,. 27. settembre 1978 


sociano 
sO, 







i tutto le famiglia Bru: 
Airtmpeao "Mili 





rice ipano 


varda". 
AI dolore delle familia ‘pe l'improve 


Misa Scomparsa, del 


dott. Emilio Rampone 
— Torino, 26 settembre 1978 





La: Orscchi 
FARID Si si 


N 
nibeono al dolore delta Camigila Ram. 
Ione pEr la scompare: del compianto 


Paolo cd Eralllana Orecchia 
Enalo cd Enrica Martinelli 
Luclano © Giovane Ruocco 
Gerolamo © Lele Oreschia 
Franco e Cesira Leone 


pron ae e co no 
Rae gi gala dere 


dott. Emilio Rampone 
— Torino, 26 sttembre 1978. 





ghi sofferenze è mancata ai 


Doro, 
suol Cari 


Teresa Geraci in Ragusa 


La plangono il marito. Giuseppe, 
figli Anna, Luigi, siivatorec Gi 


° mnra 
fredo con tve: Camigile, Fur 
Ge O Vi Rigi 
iti, 27 settembre 18 
E* mancato all’affeto dei suoi cari 
E Sebastiano Alescio 
Pino palle tia 
orriia, muore, nipoti, Gogna. pasenti 
dtt. cr 
dia 'lalzion sora E e 














| llorino, 27 settembre 1978. 


le ricordano “agdolorati "il caro |* 


enne E mensa sita 


to Ge suol. cari vi 
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|— Torino, 27: settembre 19 


Armando Asdoll Gissaî 7Audoi 
fi e prendono viva pari di 
E dolore ell atta Pez al ran 
improvvisa perdita gie Sereco! ner 

prof. Cesare Saracco 

do particorare sono vini a 
la fanti anni Toro prezioni 
sota maso E nl at Tora piene 
È rovi 27) soemore 107 
23 Querai 
A toner 
“Saracco "per if 
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Tore delle. famiglie 
Pro Wvisa scompare 


‘prof. Cesare Saracco 
|— Torino, 27. settembre 1978 


Luclaria, Mariannina, Vitioriaa c se 
Homo comimosti al dotte 





Paricclpano, ai, dolore della 
fore Perrfzo, GiOmPI: 
Migrione, Piumeti: Ras." 


Cioni Npga e copi 
oftnee Mense gota 
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Seranamenie è mancato 


Marcellino Crosetto 
Cavaliere. Ufieiate ex Sindaco 
6 





È 
‘Scallo 8. La oi 
è Fingrsstmmento. 
— Rivarossa, 26 ‘acttembre 1978, 
Natattoa, Farineiio veg. Faleto e is 
candida, Antonto cop Mariamacta pa 
rie "al dolore per nodi 
0: 


è'2i0 MARCELLI 
€ Tamigala si. uniicono 











Pino 
‘al ‘dolore. 





3 Singico: Ta Giunta ci lì Comiiio 
Gominale ci Rbfarona Jertecpant ni 
fato detta Tamigi ne i ssicano al 
cav. Marcellino Crosetto 

cx Sindaco di Rivaroisa 

Rivarossa, 26 settembre 1978, 





deg SA uniscono al caste 
del: prof. Borrigiione ‘per la’ scomparsi. 
Sele” cosmorie 
Anna Maria Mosca 
Giampaolo Busca 
Alberto Cevaloî 





“Torino. 26 settembro 1978. 
Ron_ ha potuto 
RENZO" Po 


Liliana Casali 
vedova Pollastrini 








parenti” tti addolorati ne danno. l'an 
filoclo a funerali avvenuti. 
— Torino, 27 settembre 1978 


Piangono 1a cara, LILIANA lc am 
ernt 





Ne adacionet E i 
e 
Liliana Casali 
vedova Pollastrini 

— Torino; 27 settembre 1978. 

Lola, Danica aio Gigi e | Compe 
metta iniianio Folla pare 
Sini Sclagiatenme, Peumie Zon 
SERIO Ao 

ved. Pollastrini 
settembre 1978 
© Amt 





cofondi 
marta dl 
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Uro czo 
eo 


ved. Pollastrini 
— Torino, 22. cembre 197 
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MIL at SIRIO ra ing 
di fan da 

Cisgnamente È mancia 
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Rosita Sapelli ved. Zacco 


‘Adidolorati ne dînno l'annuncio 3 fu- 
petali avvenuti 1 figlio Gerano, 1 ra 
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Partocipimo commossi. all amici 
Tra Olden: 
(irfsa Carlo Carmagnola 


n REA 3 Cento 
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Cristlanamento è ancslo 
Gi Gribaudo 
VE ne de cartine 

Ne dimao doloroso, annuncio: 1a, mo 


Li fregi et 
fntrara. cino 


rene 
ie ore 
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Commenti sul rimpasto in comune 





Parlano 
i dimissionari 
del psi 





Giorgio Cardetti 
Le dimissioni di Silvano 
Alessio dall'assessorato» agli 
‘Affari generali (il Consiglio 
comunale lo ha sostituito 
con Enzo Biffi Gentili, nuova 
“assessore alla casa), quelle di 
‘Bruno Segre da capogruppo 
consiliare (lo: sostituisce da 
ierisera Giorgio Cardetti) eil 
cambio di poltrona di Ga-. 
briele Salerno e Libertino 
Scicolone (il primo dall’as- 
sessorato alla Casa passa al- 
l’Annona; il secondo dall’An- 
nona agli Affari generali) 
‘hanno provocato, com'era 
nelle previsioni, non poche 
critiche da parte dell'opposi- 
zione de contro i socialisti. 

In sostanza, l'opposizione 
vede in questi cambiamenti 
debolezza politica, dipen- 
denza dal partito comunista 
e una spaccatura in casa so- 
cialista. 

La maggioranza, invece 
(ovvero comunisti e sociali- 
sti) difende le proprie scelte,. 
giudicandole «tecniche» ‘e 
non politiche, dovute esclu- 
sivamente alla volontà dei 
‘due dimissionari e non im- 
‘poste dall'alto. 

‘Ma veniamo alle dichiara- 
zioni di Bruno Segre e Silva- 
no Alessio. 

Segre: «Ho presentato le 
dimissioni dall'incarico di 
capogruppo del psi, dopo tre 
anni di lavoro che risultava 
sempre più gravoso per la 
mia professione di avvocàto. 
Mi è parso giusto, d'altra 
parte, un ayvicendamento 
nell'incarico, benché io'pos- 
‘sa assicurare fin d'ora che 
continuerà il mio impegno 
politico e amministrativo al 
Comune e nel partito. Gior- 
gio Cardetti, ex assessore al- 
l'Ecolegia e giornalista, ci 
ogni garanzia per l’adernpi- 
‘mento delle funzioni di rap-' 
presentante psi nei lavori 
del Consiglio comunale». 


echi di cronaca 
SIST - Inizio corsi 

Paghe contribu, contabilità sinto, 
Fogar programmatori emodatti, 
A SIST vi Po 2 tl 591375. 
Segretarie d'ufficio 
Istituto Impera 

corso Sen Martino 2, el SIASN4 > 
SESSUALI cs più bite o icaro pe 
eepeszione Mriagego Ulti gori 
Terciione 


Istituto Vagnone 
Corsi diurni e serali di 
preparazione all'impiego 





triti, calcolo meccanico; 
in Bagno estere. Via Vagnone 7, tel 


n 
Corsi professionali 








Più «travagliate» le dimis- 
sioni di Alessio. E’ vero, come 
da molte parti si dice, che 
queste dimissioni gli sono 
state imposte? 

«No. :Da sette, otto mesi, 
avevo chiesto ai partito di 
essere sollevato dall'incari- 
co,perchémi manca il tempo 
@ forse anche la volontà di 
dedicarmi a questioni am- 
ministrative. In futuro mi 
occuperò di politica pura, 
sono membro del comitato 
centrale socialista e intendo 
partecipare ai grandi dibat- 
titi politici». 

— Le manca il tempo, ha 
detto: sulla cartella delle 
tasse lei è indicato come 
«consulente», ma in pratica 
di che cosa st occupa, che la- 
voro fa? 

«Sono proprietario della 
libreria Cupol, dirigo le pub- 
bliche relazioni per una so- 
cietà tessile e sono respon- 
sabile della società editrice 
Hibla. La segreteria del psi 
m'ha pregato a più riprese di 
recedere dalle dimissioni. 
Ma, dopo lunghe discussioni, 
siamo arrivati alla conelu- 





‘Bruno Segre 
sione che queste nom sono 
negative per il partito». 

La critica del capogruppo 
de Renato Valente è secca: 
«Questo modo di trattare: 
come poco importante un. 
‘avvicendamento della: giun- 
ta (che invece la modifica 
negli uomini e quindi negli 
orientamenti) denuncia una 
falsa indifferenza, ma anche 
Una sostanziale spaccatura 
tra i due partiti di maggio 
ranza. Possiamo quindi 
trarre la conclusione che 
questa giunta esce indeboli- 
ta dal rimpasto che sì vor-. 
rebbe tecnico, ed: invece è 
tutto politico». 

Ti neo capogruppo psi Car- 
detti ha difeso il diritto di 
‘Alessio e Segre a dimettersi 
‘ed ha aggiunto: «Non obbli- 
gatoriamente Îl nuovo as- 
sessore Biffi Gentili avrebbe 
‘dovuto prendere il posto, di 
Alessio. Biffi, per sue attitu- 
‘dini personali e per il lavoro 
già svolto in Consiglio, è 
senza dubbio più adatto al- 
l'assessorato alla Casa. Per 
questa ragione, e non per 
oscure manovre politiche 
Salerno glielo cede trasfe- 
rendosi all'Annona». 

La posizione socialista è 
‘stata difesa,.come «corretta” 
€ pienamente giustificata» 
dal capogruppo comunista 
Quaglioth che ha detto tra 
l'altro: «Non capisco perché 
da questo avvicendamento 
bisognerebbe ricavare una 
verifica generale della, giun- 
ta. Noi ron ne facciamo una 
questione politica e, in ogni 
caso, sì tratta di un fatto in 
‘terno al partito socialista». 
m.d.a. 


STAMPA SERA 





Giustizia ostacolata 
applicando la legge 


| magistrati si sono riuniti ieri pomefiggio In assemblea per 
fare il punto sullo «sciopera blanco» che stanno attuando «per 
far uscire dall'immobilismo la classe politica». Duri attacchi s0- 
no stati rivolti non solo ai politici ma anche al Consiglio supe- 
riore della magistratura. L'assemblea era presieduta dal dott. 
Guido Barbaro, presidente della Corte d'Assise @ presidente 
dell'Associazione magistrati del Piemonte e Valle d'Aosta. Era- 
no presenti anche magistrati venuti da'altri tribunali del Pie- 
monte. 

«Lo ‘sciopero bianco” dei magistrati — spiega il dott. Vin- 
cenzo Scalese, giudice della seconda sezione civile — consiste 
ell'applicare la legge. CÌ troviamo in una situazione assurda, 
costretti tutt i giorni a compiere qualche illegalità. Abbiamo, ad 
esempio, un cancelliere ogni 7-8 giudici. | verbali, quindi, sono 
redatti dagli avvocati @ firmati soltanto dal giudice e non porta- 
no, come prescrive la legge, la firma'del cancelliere che ne 
attesti verità ed esattezza. Tutti processi sono così impugnabili 
fino a quando la sentenza non passa in giudicato. Durante o 
‘sciopero bianco pretendiamo invece che sia il cancelliere a 
redigere e firmare il verbale d'udienza. Così la legge è rispettata. 
Come sì è giunti a questa situazione? Soltanto per'il disinteresse. 
della classe politica per l'amministrazione della giustizia» 

Ha parlato per primo il giudice Vitrò, della prima sezione civile 
«Lp;sclopero bianco — ha detto — procede benissimo. Dob- 
biamo resistere. L'obiettivo più importante è di raggiungere 
l'autonomia». L'analisi; del magistrato ha raggiunto punte di 
‘estrema durezza. «Abbiamo politici che non hanno nulla di me- 
glio da fare che discutere su Proudhon 0 :su Lonin mentre le 
‘aziende statali sperperano migliaia di miliardi. (300 la sola 
Egam). Le aziende alimontari private sono tutte in attivo, quelle 
Statali tutte in passivo anche perché i loro dirigenti non sono 
scelti secondo le loro capacità tecniche ma politiche. Ci rinfac- 
ciano il costo della giustizia, 500 miliardi, quando lo stabilimento 
di Saline loniche, per la produzione delle bioproteine, costruito 
senza l'autorizzazione del ministero della Sanità, da solo ne è 
costati 300. Tutta dipende dal fatto che non abbiamo statisti ma 
politicanti di bassa lega. Noi magistrati chiediamo oggi sacrifici 
ai cittadini. Li ripagheremo se riusciremo a far funzionare la 
‘macchina della giustizia». 

Nei giorni scorsi un qualidiano ha paragonato lo sciopero dei 
gilidici a quello dei calciatori. «Non c'è dubbio — ha detto il 
giudice di sorveglianza, Nicolò Franco — che lo sciopero mi- 
‘nacciato dal calciatori ha smosso immediatamente le acque. La 
nostra voce, Invece, rimane sempre inascoltata. C'è un disegno 
politico per mantenere la giustizia in queste condizioni. E' pos- 
sibile che in una nazione in cui una Montedison perde 80 mk 
liardi al mese non si trovino fondi neanche per mattere qualche 
‘pezza al vestito della giustizia? | partiti si riuniranno a Roma per 
decidere se darci le 50 0 le 100 mila lire d'eumento, ma esistono 
problemi più gravi per la giustizia. E colgo l'occasione per crit- 
care il comportamento del Consiglio superiora della magist 
tura che doveva costituire la controparte del governo, portare 
piagi propri @ non l'ha fatto: Qualcuno si vergogna di questo 
‘Sciopero ma la vera vergogna è tenere gente in carcere quattro 
‘anni in attesa di essere processa! 











‘ion siamo. un: potere, ma una funzione dello Stato. Gerto il 
Parlamento non sciopera perché —se vuole un aumento — nori 
‘ha che da votarto. In manlera analoga si comporta ii governo 
chie aveva assunto l'impegno che la retribuzione del ministro 


‘sazione (18 milioni n.d.r.), cifra comprensiva di tutto. Andreotti 
Invece ha deciso poi che la sua retribuzione non era proprio 
comprensiva di futto ed ha portato il proprio stipendio a 98 





rinunciassimo al diritto di sciof 





. Una proposte, tra l'altro, 


‘permettessero di: sopravvivere e decidessimo di scioperare 
ugualmente: dovrebbero. creare tribunali spsciali per proces- 
sarti», 


‘Ha concluso gli interventi il giudice Vtrò: «Il tribunale di Tork- 
no —ha detto — è al primo posto in.Italla quanto a numero di 
sentenze. La fendonza è di dequalificare il nostro lavoro. Vo- 
gliono farci diventare magistrati di tipo sovietico, piccoli buro- 
orati. In questo modo saremmo completamente assarviti agli 
‘omini politici dell'industria Donat-Cattin quando è stato arre- 
stato Ursini. Ha criticato l'operato: del magistrato: che aveva 
arrestato. un uomo accusato, di aver rubato, 300 miliardi allo 
Stato». em 















I due erano stati aggrediti ieri pomeriggio 


Forse sono a una svolta le 
indagini perla fallita rapina 
in via Sansovino 151 in cui 
due banditi, un uomo e una 
donna; rimasti prigionieri 
nell’alloggio di due coniugi. 
‘anziani sono stati arrestati 
dalla polizia. 


Gabriele Droetto 31 anni e 
Monica Diozzi, 18 anni che 
fer pomeriggio hanno bus- 
sato all'alloggio di Alfredo e 
Marta Bellini hanno proba- 
bilmente avuto un complice, 
Lo hanno stabilito gli agenti 
della. Squadra Mobile dopo 
‘aver sorpreso nell'alloggio 
della sorella della Diozzi in 
Via Calandra 10 il figlio dei 


conla famiglia. 
coniugi Bellini, che da qual 








E' intervenuto quindi il giudice Cicala: «Oggi noi —ha detto — 


| © sbrebbe stata uguale a quella del primo presidente della Cas- > 


milioni. Ora ci fanno promesse, ma in cambio vorrebbero che! 


‘poco intelligente, perché l giorno in cui i nostri stipendi non ci’ 


chetempo aveva rottoi poriti, 
‘Antonio Bellini, 34 anni, ta. 


Mercoledì 27 Settembre 1978. al 


Oggi sopralluogo nella cascina del delitto - Dal 10 ottobre le requisitorie 


Con il sopralluogo alla ca- 
scina di Orbassano dove il 27 
maggio 1975 affiorò dalla 
terra fradicia di pioggia il 
corpo. martoriato  dell'im- 
prenditore di Cuorgnè Mario 
Ceretto, rapito quattro gior- 
niprima a poche centinaia di 
metri da casa, si conclude 
oggi pomeriggio la fase di- 
battimentale del processo în 
corte d’assise che vede quat- 
tordici persone accusate di 
concorso in sequestro e omi- 
cidio. 

Con i giudici e gli avvocati, 
torneranno su quel terreno 
tre imputati, che hanno 
Chiesto e ottenuto di presen- 
ziare al sopralluogo: il pro- 
‘prietario della cascina, Gio- 


tore materiale del delitto; 
una figura minore, Fortuna- 
to Falzea (sarebbe uno dei 


Cosimo Metastasio, il piccolo 
‘muratore calabrese terroriz- 
zato che, con le sue confes- 
‘sioni, ha provocato l'arresto 
di Caggegi e degli altri. 
Ieri, in udienza, Metastasio 
mon ha voluto stare nella 
«gabbia» con gli altri: «Mi 
hanno nuovamente minac- 


Indagine 
sui trasporti 


Non cacciate 
i funzionari 
del Comune! 


«Non cacciateli via, sono 
intervistatori del Comu- 
ne!»: questo è l'invito che 

| Passessore ai Trasporti Ro- 
lando rivolge ai torinesi. Sta 
per scattare infatti l'indagi- 
ne conoscitiva denominata 
«Origine-Destinazione». 

Che scopo ha? Risponde 
Rolando; «Si tratta di una 
ricerca sugli utenti del mez- 
20 pubblico, per conoscere | 
livelli di traffico sulle varie 
linee e per poter interveni- 

‘ re, là dove ci siano carenze, 
con moderne tecnologie». 

E', in sostanza, un’inizia- 
tiva che dovrebbe aiutare 
coloro — e sono molti — che 
‘tutti i giorni si servono del 
tram e dell'autobus. 





abitante in via Buniva 11 è 
stato fermato per concorso 
in tentata rapina: nella per- 
quisizione dell'abitazione di 


trovato una foto e alcuni ap- 
punti riguardanti i suoi ge- 
nitoriesospettache sia stato 
proprio lui a fornir.li ai rapì- 
natori. 

Le indagini, condotte dal 
maresciallo Guccione e dal 
brigadiere, Daltera, prose- 
guono. La Squadra Mobile 
sta cercando di chiarire se 
esiste qualche legame fra 
l'attività dei due arrestati e i 
delitti avvenuti ai primi d'a- 
gosto in cui furono; uccise 
Maria Carli e Irma Quaran- 


Processo Ceretto: un momento dell'udienza che si è tenuta 





vanni Caggegi, sospetto au-' 


«manovali» del sequestro); e — 


via Calandra la polizia ha, 


Caso Ceretto: verso la sentenza 





ciato:dì morte — ha detto in 
un intervallo — Niente di' 
preciso, ma lo sanno tutti in 
carcere che mi vogliono 
«morto». Alle «Nuove», infat- 
ti, il giovane non è rinchiuso 
‘con gli altri, ma in una cella 
singola. RR 

Ormai quasi tutt i giochi 
sono stati fatti, in questo 
processo che-vede imputata, 
più che i singoli personaggi, 
la «ndrangheta», la mafia 
calabrese che controlla il 
racket edilizio dell'alto Ca- 
navese come nell'alta Valsu- 
sa: mon a caso uno degli im. 
putati principali, accusato di 
‘aver organizzato il rapimen- 
to di Ceretto, è Rocco Lo 
‘Presti, noto «boss» della spe- 
culazione edilizia di Bardo- 
necchia. 

Il dibattimento riprenderà 
110 ottobre. 


Via Pietro Micca, 6 
Concessionario 


Christofle 


3 lezioni gratuite di prova 


{i TORINO. 

| Piazza Castello 199 

* tel. 549209/553107 
NOVARA 

‘Corso XX Settembre 38 

î tel 28907 
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È) Amara denuncia di una giovane istruttrice di nuoto 





Reclutati dai Comunea partire daottobre 


Pensionati davanti a scuola 


“Mi hanno licenziata perché 





D'ora in poi più sicura l'uscita da scuola 


Le domande sono state quasi trecento, 
ma —dopo le selezioni — solo 250 saranno 
‘ammessi in servizio. Sono pensionati trai 
55 e i 70 anni, ex operai, ex carabinieri 0 
guardie di pubblica sicurezza, ma anche 
impiegati, casalinghe, piccoli commer- 
‘cianti. Tutti insieme cominceranno un 
siùgolare esperimento di sorveglianza 
davanti alle scuole elementari e medie 










in tutte le edicole 
dal20 settembre 1978 
è 
ta tegalo 
il 1° fascicolo 
la sopraccoperta 
la copertina in tela 


i risguardi e {l frontespizio 
del 1° volume 


72 


pagine a colori 


L.600 








per sorvegliare i bambini 


della città, in collaborazione con i vigili 
urbani. a 

Verranno assunti dal Comune con un 

contratto a termine e saranno pagati 1500 
lire per prestazione (all'entrata e all'usci- 
ta delle lezioni). Porteranno un bracciale 
di riconoscimento con i colori della città e 
saranno insieme padri e madri, nonni e 
«tutori dell'ordine» davanti alle scuole 
dove ci sarà maggior necessità di sorve- 
glianza. 
. «Ilservizio prenderà il via entro. la metà 
‘di ottobre — spiega l'ispettore Pantano, 
dei vigili urbani — non appena saranno 
arrivate e selezionate tuite le domande: 
Poici sarà un breve corso di istruzione, in 
cui spiegheremo che cosa dovranno fare e 
che cosa non dovranno fare. Infine co- 
mincerà l'esperimento. E' bene precisare 
che si tratterà — per questi volontari — di 
sorvegliare soltanto l'ingresso e l'uscita 
dalla scuola, accompagnando i bambini, 
nell'attraversare la strada, facendo at- 
tenzione che i più piccoli non scappino 
sotto le macchine e magari, per quanto ri- 
guarda le medie inferiori, stare attenti 
agli spacciatori di droga». 

L'idea di impiegare gli anziani davanti 
alle scuole è venuta all'assessore all'I- 
struzione Dolino l'anno scorso, ma solo 
quest'anno è stato possibile attuarla. L'i- 
niziativa è una novità in Italia, e ha solo 
pochi precedenti in Europa. Il servizio — 


«oltre che integrare la sorveglianza della 


polizia municipale —darà ai pensionati la 
possibilità di inserirsi nuovamente nel: 
tessuto sociale dei quartieri di residenza, 
permettendo loro anche di guadagnare 
qualche cosa. Esaminando le domande di 
ammissione, verrà anche tenuto conto 
delle condizioni economiche dei richie- 
denti e sararno privilegiati i casi in cuîle 
pensioni sono più basse. 

L'idoneità fisica dei candidati sarà ac- 
certata dall'ufficio d'igiene e l'idoneità 
finale verrà stabilita da una commissione 
comunale. E' prevista un'assicurazione 
che copra i rischi di responsabilità civile; 
l'organizzazione tecnica del servizio è as: 
sicurata dalle sezioni territoriali dei vigili 
urbani d'intesa con l'assessorato alla 
Pubblica Istruzione. 






























mio fratello è un drogato,, 


* Angosciata telefonata di 
una donna teri pomeriggio al 
giornale: «Nella mia fami- 
glia c'è la sventura di un ra- 
gazzo drogato. Per anni ab- 
biamo vissuto il calvario di 
questo figlio. Non sono valse 
a nulla le cure, le attenzioni, 
la nostra più' completa di- 
sponiibilità. Adesso non sap- 
piamo neppure dove sia fug- 
Bito, con chi vive; se sta bene. 
‘Ho sempre pensato che la 
cattiva sorte ci avesse colpi 
to abbastanza. E invece no. 
‘Adesso la nostra seconda fi- 
glia di 18 anni, ex campio- 
nessa di nuoto, una giovane 
seria, sana, con tanta voglia 
di vivere ha perso il posto di 
lavoro: soltanto perché so- 
rella di un tossicomane, L'- 
hanno trattata come fosse 
davvero una drogata, è stata 
calunniata. Ora, la nostra 
ragazza che già aveva vissu- 
to la disgrazia del fratello 
con tante tensioni, è sotto 
choc per questa nuova sto- 
ria. Perché dobbiamo subire 
ancora delle incomprensio- 
ni?» 

‘Siamo andati a trovare la 
madre della campionessa di 
nuoto. La donna, Iseo Capo- 
bianco, ci riceve nel suo al- 
loggio di via Gaglianico. Un 
‘appartamento. arredato con 
gusto. Seduta al tavolo del 
salotto c'è anche la figlia, 
‘Paola, una ragazza bionda, 
occhi chiari, dalle spalle lar- 
ghe, come si conviene a chi 
ha ‘praticato il nuoto per 
tanto tempo. La giovane sor- 
ride: «La mia è una vicenda 
di grosse calunnie, piccole 
ipocrisie e di tanta voglia di 
farmi del male». 

— Paola ha vinto i cam- 

i assoluti di nuoto nel 
1742 Firenze, prima nei 100 e 
200rana. Da allora ha smesso 
lo sport attivo ed ‘ha fre- 
quentato come istruttore in 
‘una piscina della città. 


Dice Isea Capobianco; 
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«Mia figlia prima insegnava 
‘nuoto ai bambini poi anche 
agli adulti. Poter stare an- 
cora accanto alla piscina era 
un mezzo per dimenticare la 
situazione angosciosa della 
nostra famiglia: quel fratel- 
lo che nessuno è mai riuscito 
a recuperare. E invece ades- 
so la calunnia. Alla piscina 
trovano una siringa. nello 


spogliatoio del piano supe- 


riore. Mia figlia usa sempre 
lo spogliatoio di quello infe- 
riore, ma i responsabili della 
piscina pensano subito che 
la siringa l'abbia usata lei. 
per iniettarsi della droga: è 
sorella di un tossicomane 
no? Quindi è lei che si buca 
negli spogliatoi. Da quel mo- 
mento viene emarginata. Ci 
giungono voci, telefonate 
anonime». «Io che sono la 
‘madre — prosegue la donna 
— che ho sempre davanti 
quel figlio al quale non sono 
riuscita a far amare la vita, 
mi sento ferita a morte da 
questa accusa. Adesso basta. 
Perché farci tanto male?». 

Isea Capobianco piange. 
La figlia le sorride con tene- 
rezza; «Sal bene che è una 
calunnia. Ho perfino odiato 
la parola stupefacenti” do- 
po tutto quello che abbiamo 
passato». : 

Intanto in piscina non la 
Janino più lavorare e le è stato 
— dice — «anche vietato l'in- 
gresso». 

Dice Isea Capobianco: 
«Paola insegnava il nuoto in 
quella piscina per due volte 
la settimana. Adesso la ten- 
gono a casa senza dirci 
esplicitamente perché. Ma 
tutti, in quell'ambiente, la 
guardano con sospetto. Ho 
letto che perfino il Papa ha 
detto che i tossicomani non 
devono ritenersi delinquen- 
ti, ma qui/da noi sembra sia- 
no delinquenti anche i {ra- 








telli dei tossicomani», 
Nevio Boni 
RAND 


‘A Moncalieri 
Ancora 
polemiche 
perla 
scuola 


E? il terzo giorno consecu- 
tivocheiragazzi della scuola 
media «Agip 5» tengono le- 
zione con mezzì di fortuna 
nelle aule senza banchi. Le 
attrezzature scolastiche so- 
no state trasferite, la scorsa 
‘domenica, nella nuova co- 
struzione ‘di zona «Maina», 
ma lì nessuno ci vuole anda- 
re; Nella serata di ieri il pre- 
side Liborio Palumeri si è 
incontrato con il sindaco 
Guido Piga (psi) per conti- 
nuare una trattativa inter- 
rotta nell'ultimo consiglio di 
istituto. 


In quella riunione le posi- 
zioni delle parti erano sem- 
brate inconciliabili: i geni. 
tori chiedevario come condi. 
zione per un accordo la «re- 
stittzione» dei banchi, gli 
‘amministratori rifiutavano. 
La situazione adesso è so- 
stanzialmente la stessa ma 
certamente il passare del 
tempo corrisponde ad un 





_ aumento della. disponibilità 


e delle concessioni.delle due 
parti: 

«Pet adesso di trasferimen- 
to non si parla — dice il'pre- 
side — Nella nuova sede non 
è possibile svolgere alcuna 
attività didattica. Mancano 
le lavagne, la luce, le aule so- 
no da pulire. Tutte cose che 
ho controllato ieri di persona 
in'un sopralluogo». 

Per quanto resterete sen- 
za banchi? «Non lo so, devo 
sentire ancora î genitori. Le 
‘decisioni verranno prese nel- 
l'assemblea generale di 0g- 
gin. 














CRONACA 


Da sabato al 9 ottobre a To 











Vetrina di sportinvernali 
al Salone della montagna 


Sabato torna al Valentino, 
e vi resterà aperto al pubbli- 
co fino al 9 ottobre, il'Salone 





novata sì da riflettere gli in- 
teressi e'le tradizioni, gli 
sport e le culture’ di quella 
grande «regione alpina» che 
si estende su 172 mila chilo- 
metri quadrati con:8 milioni 
€ 750 mila abitanti suddivisi 
Sei Stati europei. 





E' la «regione alpina» da 
cui nascono i grandi fiumi 
Po, Rodano, Reno e Danubio 
che evocano storie e civiltà 
millenarie, una regione che 
offre d'inverno un compren- 
sorio «bianco» con 6 mila 
chilometri quadrati di piste 
battute (il 60 per cento degli 
impianti di risalita esistenti 
‘nel mondo), 1500 centri at- 

ti perla pratica di tut- 
ti gli sport invernali, il «pa- 
fadiso» per 14 milioni di 
sciatori europei. 
* «Montagna Europa 783 — 
così si chiamia ufficialmente 
il Salone —accoglie 251 espo- 
sitori che presentano mezzi; 
attrezzature, impianti, ma- 
teriali e servizi in rappre- 
‘sentanza di 12: paesì: 

La, superficie espositiva 
supera i 25 mila metri qua- 
drati. I settori merceologici 
sono così distribuiti: 

rara 
le Regioni dell'arco alpino & 
cura del Comitato d'Iniziati- 
va perla Cooperazione tra le 
‘Regioni dell'Arco Alpino:(ì" 
padiglione); 

— macchine, attrezzature 
ed equipaggiamenti per la 
‘viabilità invernale per il tra- 
sporto su neve, la manuten- 
zione delle piste di sci, é can- 
teri “alpini, l'agricoltura 
montana e la' stlvicoltura,. 
veicoli fuoristrada (2° pedi 
glione); 

— impianti di trasporto a 
fune, ‘attrezzature; equipag- 
giamenti ma 


iteriali.. parti; 
ccessori @* padiglione); 


— turismo montano (3° pa- > 


diglione); 

—articoli, equipaggiamen- 
ti e attrezzature per gli sport. 
della montagna, d'estate e 
d'inverno (padiglione 3° e 3° 

i 

— arredamenti rustici per 
la casa in montagna, arti- 
gianato, prodotti tipici perla 

montagna, COrEEnIioI da- 
vernale (&' padiglione) 

TE Pe Date (aree 
all'aperto). 








Dopo le denunce contro la farmacista 


Decine di flaconi medicinali 
sparsi in piazza a Cumiana 


Continua ‘il giallo, delle 


varie parti del paese nel vasi 
difiorie nelle aiuole attorno 
agli alberi davanti al palazzo 
comunale, dove sorge la far- 
macia Tizzani, e persino d&r- 
vanti all'asilo). sono! state 
trovate decinie di scatole in- 
tate, piene: di medicinali di 
vario tipo e tutte mancanti 
del talloncino del prezzo. 
‘Avvisati dasun: messo: co- 
‘munale, sono intervenuti { 
‘carabinieri di Cimiana, che 


questrato i farmaci — dicono 
{carabinieri — Ma, prima di 
attribuire qualsiasi ‘signifi 
cato all'episodio, dobbiamo 
tener presente che le scatole 
‘potrebbero essere state di- 
‘menticate in un sacchetto e 
sparse poi in paese per 
scherzo. Comunque, inda- 


gheremo». 
In paese la cosa ha susci- 
tato i più svariati commenti, 


confezioni di medicine siano 
ritrovate in numero così ab- 

te, quasi a ricordare 
la vicenda, 

Te due dottoresse della 
‘farmacia, la titolare Tizzani 
ela sua collaboratrice, han- 
no dato versioni contrastan- 
ti sul fatto. Prima hanno di- 
‘mostrato di non dare ecces- 
sivo peso alla cosa. («A Cu- 
‘miana è scoppiata la nevrosi 
‘per i medicinali, i nostri mu- 
tuati molte volte li buttano 
‘appena sono stati loro pre- 
scritti o mettono sui vasi 
qui accanto», ha affermato 
la dottoressa Tizzani). 


Poi hanno reagito con vi-' 


vacità parlando di macchi- 
nazione politica nei loro 
‘confronti. 


«E' tutta una montatura 
della de, che continua a rac- 
»cogliere firme per la seconda 
Yarmacia e che vuole ricon- 
quistarsi la, popolarità per- 
duta a Cumiana. Contro la 
nostra farmacia si è scatena- 
ta una vera e propria guerra. 

a domenica non. abbiamo 
PI Client è pochi rimastici 
insultano. A questo punto 
‘siamo costrette a dare la far- 


macia'in gestione. Così non _ 


possiamo continuare». 
Sull'accusa loro rivolta di 
‘aver corretto il: prezzo sui 
medicinali o di averli vendù- 
ti senza talléncino, le far- 
maciste hanno ribadito: 
«Non abbiamo una stampe- 
ria in cantina. I prezzi ven- 
gono corretti dalle case far- 
maceutiche în base ai nuovi 
aumenti che sono stati adot- 
tati in sede ministeriale e ri- 
guardano vari tipi di medici- 
nali». gb. 








Sarà tutta così 


Sarà etti pei CASE En 


‘saranno finît 
€ all’attraversamento delle auto su corso Valdocco-corso Palestro e su via dei 


Via Garibaldi senza rotaie. 


di sisi azione. Il primo tratto tra piazza Statuto e via 


Quartieri-via Perrone. I) traffico automobilistico. in via Garibaldi resterà infatti vietato anche dopo il rifacimento della sede stradale; 
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TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 


Dopo Gavino Ledda 

l'inchiesta di una scrittrice sarda 
MADRE PADRONA 
Brigantaggio, amore e morte 
visti dalla parte di lei. 


Calvino confessa 
«STO SCRIVENDO QUINDICI 
LIBRI» 


Parla il fisico Remo Ruffini 
COME SCOPRIMMO IL PIU’ 
FAMOSO «BUCO NERÒ» 




















LA MIMOSA 


boutique di artigianato al servizio della 


MODA FEMMINILE 


Collezioni autunno-inverno 78-79 
stile 
gusto 
raffinatezza 
e la cortesia 
della vecchia Torino 


Via Provana 7 (angolo via Mazzi 
Tel. 837.212 Torino 










































La FAGMI Società Fiduciaria qualificata 


nella gestione immobiliare è a Vostra disposizione 
per tutte le operazioni necessarie per la giusta ap- 
plicazione dell'equo canone. 


EQUO CANONE 






FAGMI Fiduciaria d'Amministrazione e 
Gestione Mobiliare e Immobiliare 
SpA. 

Autorizzata con Decreto Ministe- 

riale in data 30.8.72 ai sensi della 

legge 23.11.1939 n. 1966 


Filiale di Torino: 10138 
Via Cavalli, 30 
tel. si 1) 761058-772509 


INF ORMITALIA INFORMAZIONI 


Controlli, indagini, infedeltà. Esito. assicurato 
Corso Vitt: Emanuele, 107 . telef. 511.024, 538.682 . TORINO 


ristorante ”TORIN ESE’ 3 


la FIORE e CESARE 
1° classificato al concorso «5 menu per Stampa Sera» 


CUCINA TIPICA PIEMONTESE 


SPECIALITA! 
FRITTO MISTO - FUNGHI - RANE - LUMACHE 


‘SALONE PER BANCHETTI 
‘con impianto rigenerazione aria 


SONO GRADITE PRENOTAZIONI 
chiuso il martedì 

RIVODORA (TO) - TEL. 822.1054 
VINI TIPICI PIEMONTESI DELLA 


VITIVINICOLA S. GIULIANO 


Cisterna d'Asti tel. 0141/979.104 - Torino tel. 241.900 





ISTITUTO NAZIONALE 
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STAMPA SERA 


Mercoledì 27 Settembre 1978 


A1 Comunale (ore 20,30) per rimontare tre gol di svantaggio 


Tutti intorno al Toro 


L'Uefa ha fatto un po’ di confu- 
sione ed ha mandato a Torino, per 
la partita di stasera (inizio ore 
20,30) due delegati e non uno: sarà 
confusione, e niente di più, ma se 


Visto come sono andate le 
cose a Gijon (e col passivo 
pesante) bisogna arrampi- 
carsi sugli specchi per pen- 
sare che il Torino abbia an- 
cora qualche possibilità ed 
anche questi dettagli posso- 
no alimentare la speranza. 
Inoltre, si son già visti dei 
pronostici clamorosamente 
ribaltati. 

Teri al Filadelfia i tifosi 
hanno circondato affettuo- 
samente Pulici, proclaman- 
dolo «o rey» a gran voce. Il 
sentimento popolare (che in 
questo caso non deve essere 
scambiato semplicemente 
con la passione sportiva) 
riesce a fotografare con im- 
mediatezza le situazioni e 
raramente sbaglia: se c'è 
‘uno che può aspirare alla 
parte del protagonista, que- 
sto è proprio Pulici. Si è 





stretto nelle spalle, ha salu- 
tato, tna è evidente che sul- 
l'episodio ha pensato parec- 
chio: la parte di «eroe» della 
serata gli sta benissimo: Si 
gioca in undici, d'accordo, 
ma il tipoche segni questi 
benedetti quattro gol è indi- 
spensabile, bisogna ‘dargli 
un volto e quello di Pulici va 
benissimo. Se pot è il «ge- 
‘mello» Graziani a dargli una 
‘mano tanto di guadagnato. 
Queste! sono tutte consi- 
derazioni marginali — sia 
pure dotate di qualche con- 
sistenza — ma la sostanza 
vera della partita è un'altra. 
‘Si parte dalla constatazione 
che gli spagnoli sono fortis- 
simi e che Ferrero e Moran 
‘sembrano frecce scoccate da 
un arco teso da braccia ro- 
bustissime, che il passivo è 
pesante e.le circostanze av- 


Il presidente Pianelli con Onofri, un «libero» che fa discutere 


il massimo ente calcistico arriva a 
compiere errori di questo genere è 
segno che la partita interessa an- 
cora a qualcuno, non ne è già dato 
per scontato l’esito e la qualifica- 





verse. Bene, per uscire. da 
questa spirale negativa ci 
vuole una. squadra vera, 
quella cioè che il Torino non 
è mai stata quest'anno. Ecco 
l'occasione buona per torna- 
re ad essere questa squadra 
vera. Sì può anche uscire 
dalla Coppa Uefa, ma l'im- 
portante è dimostrare che la 
squadra di Radice ha ancora 
parecchie cose da dire. 

‘Una volta, il Torino si ca- 
ricava . vincendo, ultima- 
mente si è lasciato andare 
sotto la spinta di qualche 
‘sconfitta. CI vuole uno scos- 
‘sone, altrimenti questo an- 
dazzo diventa molto difficile 
‘da fermare. Radice ha un bel 
Spiegare come stanno le co- 
se, le partite del Torino sono 
sempre egregiamente stu- 
diate a tavolino, ma sul 
Campa sono. successe ! cose 


Enzo Ferrero, 25 anni, idolo del Gijon 


Un oriundo di Cuneo 
che ama la formula 1 


DAL NOSTRO INVIATO. 

ASTÌ —In Italia, ed in Piemonte in particolare, uno. 
che si chiami Ferrero sì perde inevitabilmente nel- 
l'anonimato. in Spagna invece, dove imperversano i 
Perez, i Pereira i Gonzales, un Enzo Ferrero è desti- 
nato a farsi notare. Se poi gioca al calcio ed anche 
discretamente, bene, il gioco è fatto, raggiunge fa- 


cilmente la notorietà. 


Nello Sporting Gijon che stasera affronta ll Torino 


‘argentino; dice che ll Torino tanta sfortuna come 


‘premio partita». 


‘quella avuta all'andata non, 
fare un gol — ammette — e non ci sarebbe stato 
‘nulla di strano. A nol per contro è andata bene ed ora 
possiamo veramente guadagnarci qualificazione e 





vrà mai più: «Potevano 


Il premio promesso (circa un milione e mezzo di 


lire) pare. verrà raddoppiato e poi ancora raddop- 





zione al secondo turno: stasera, 
‘conla massa dei tifosi, ci saranno 
‘anche questi due signori, uno vie- 
‘ne dall'Inghilterra e l’altro dalla 
Germania. 


incredibili. Ci vuole concen- 
trazione e soprattutto ci vo- 
gliono, le idee chiare. Ecco 
l'occasione buona per ritro- 
varle, in qualsiasi modo vada 
Irisultato. 

“Nella vicenda granata si 
inserisce ‘anche il capitolo 
Onofri. Stasera sarà in 
campo coni solito ruolo im- 
portante e c'è da immagina- 
re quale sia il suo stato d'a- 
nimo. E' stato cordialmente 
«linciato» da molte. parti, 
dopo qualche errore com- 
messo, Si poteva lasciarlo un 
po' più tranquillo, magari 
tenendo conto: di qualche 
inevitabile difficoltà di 
adattamento. Comunque, 
non é il caso di guardare al 
passato, in una serata come 
quella di stasera: Onofri va- 
da tn campo come se fosse la 
prima volta nel Torino. Do- 
Po, caso mai, si potrà ridi- 
scutere la questione nei det- 
tagli 


‘Senza Claudio Sala e Zac- 
carelli, il Torino perde pa- 
recchio. Ma l'importante è 
che quelli che vanno in cam- 





Vullo terzino. 11 siciliano è 
‘uno degli uomini più in for- 
ma. Ha una. gran voglia di 
far. bene, corre come un 
matto per tutti i novanta 
minuti. Se anche gli altrì fa- 
ranno come lui (dimentican- 
do tutti i meriti passati) c'è 
‘ancora, qualche. speranza 
per il Torino. Le gambe di 
Vullo, il cervello di Salvado- 
rii gol di Pulici e Graziani. 
E' la ricetta (di un cocktail 
riuscito. Speriamo bene. 
Beppe Bracco 





‘Punteggio dell'andata 0-3, 





Sei italiane in campo 


COPPA DEI CAMPIONI 


GLASGOW RANGERS - JUVENTUS (ore 20,30) 

Punteggio dell'andata 0-1 

Arbitro: Eschweller (Germania Ovest) 

Risultati utili alla Juve per passare il turno: vittoria, pa- 
reggio, o sconlitta per 1-2, 2-3, 3-4 ecc. 





COPPA DELLE COPPE 


INTER - FLORIANA MALTA (ore 20,30) 
Punteggio dell'andata 3-1 
‘Arbitro: Kouniades (Cipro) 
Risultati utili all'Inter: vittoria, pareggio, sconfitta per 
0-1,1-2,2-3 ecc. 





COPPA UEFA 


LANEROSSI VICENZA - DUKLA PRAGA (ore 20) , 
Punteggio dell'andata 0-1 
Arbitro; Einbeck (Germania Est) 
Risultati utili al Vicenza: vittoria per 2-0, 3-1, 4-2 ecc. 


NAPOLI - DINAMO TBILISI (ore 15,30) 
Punteggio dell'andata 0-2 
‘Arbitro: Vigliani (Francia) 
Risultati utili al Napoli; vittoria per 3-0, 4-1, 5-2 ecc. 


TORINO - GIJON (ore 20,30) 


Arbitro: Nagy (Ungheria) 
Risultati utili al Torino: 4-0, 5-1, 6-2 ecc. 


LOKOMOTIV KOSICE - MILAN (ore 16,30) 
Punteggio dell'andata 0-1 
Arbitro: Renggii (Svizzera) 
Risultati utili al Milan: vittoria, pareggio, sconfitta per 
1-2, 2:3,34 ecc. ti 


N..B.: In caso di capovolgimento del risultato dell'anda- 
ta, tempi supplementari ed eventualmente rigori. 








sai valutare i ‘fattori rischio' 
di un business. 
oggi puoi valutare anche i 'tuoi. 


‘piato nella misura in cul la squadra farà strada nella 
‘competizione internazionale. Notizia non ulfii 
mente confermata quest'ultima, ma comunque sut- 
ficiente a potenziare le energie dei giocatori asturia- 
nni che temono soprattutto i quindici minuti iniziali dei 
due tempi. Dice ancora Ferrero, che sa esprimersi 
correttamente in italiano e chiede con una vena di 
‘nostalgia quanto sia lontana Cuneo: «Come successe 
anoi nella prima partita, quando segnammo subito il 
gol che mise k.o..il Torino, allo stesso modo dobbia- 
mo temere questa sera la reazione iniziale del gra- 
‘nata. Graziani su tutti cì fa paura: con Pulici forma 
tina coppia micidiale. anche se in questo momento S 
non tutto fila liscio all'interno della squadra». 


Nella quiete ovattata di. Vallebendetta la. partita a Lo stress e l'abuso del fumo, dei grassi e degli zuccheri, 
E oa mne eni Mera nneceoo e la vita sedentaria sono alcuni tra i più importanti “fattori di rischio”, 
la fo/menione è di oIfira QUAUIO pIvOle di cotoienio implicati nella comparsa delle malattie metaboliche (obesità, diabete; 
alla partita. Si sente: tranquillo: «Innalzerémo Una gotta, arteriosclerosi). Per bloccare o rallentare l'insorgere di queste 
fitta barriera a centrocampo — dice — per non farci, malattie o il sopraggiungere di più gravi complicazioni, una valida te- 

rapia è la prevenzione attuata dai 25 anni in su. È 


schiacciare nella nostra area. Quindi affideremo a 
Moran e Ferrero le nostre chances offensive. L'o- i more 
Lars Ma, dall'altra parte, si sa che la vita intensa dì un pro- 
fessionista non conosce soste. 
CE MM, Centro 





invuna partita drammatica (più per | granata che per 
gli spagnoli che guardano con ottimismo alla quali- 
ficazione al successivo turno di Coppa Uefa);gioca 
‘appunto Enzo Ferrero, 25 anril, nativo di Campana, 
‘cittadina vicino a Buenos Aires, ma che vanta sane 
origini cuneesi. | nonni ed il padre di Ferrero Infatti 
erano di Cuneo e questa sera dovrebbero essere in 
‘parecchi i parenti del giocatore presenti al Comu- 
nale. 

La storla sportiva di Ferrero è semplice. Nato cel- 
cisticamente nel Boca Junior sfiorò la grande noto- 
rietà nel 1972, quando vinse con fa società argentina 
iltorneo giovanile di Viareggio. In quella occasione il 
suo gioco veloce, il suo scatto bruciante piacquero 
ai dirigenti della Juventus. del Milan che avrebbero 
volentieri ingaggiato il giocatore. Le restrittive norme 
federali in materia di trasferimenti di giocatori pro- 
venienti dall'estero gli rubarono la soddisfazione di 
entrare nel grande giro del calcio, cosicché Ferrero 
dirottò sulla Spagna a Gijon cittadina delle Asturie, 
dove dal 1975 6 l'idolo della locale squadra di calcio. 

eri ad Asti per errore lo hanno chiamato Forrari. 
Lui ha sospirato alzando gli occhi al cielo: «Magari 
fossi Ferrari, potrei dare libero sfogo alla mia vera 
passione, l'automobilismo». 1 bolkdi di Formula Uno 
‘restano invece solo un hobby per Ferrero che pure 
ne parla con profonda competenza assendo tecnico 
meccanico. Qui a Torino però deve dimostrare di 
avere dimestichezza con un pallone più che con 
bielle e pistoni. Una prova delle sue doti funamboli- 
che l'ha già offerta a Gijon segnando il primo gol. del 
tre rifilati al Torino, direttamente su calcio d'angolo: 
«Non è un caso — commenta soddisfatto —io infatti 
miro sempre a far passare la palla sul secondo palo, 
dandole “'effetto”’. Quella sera mi andò anche bene. 
ma, chiedete ai miei compagni, non è ia prima volta 












Blettivo è di segnare almeno un gol ed in ogni caso di. 
Per questi motivi è sorto, unico in Itali 


guadagnare la qualificazione anche con una scon- 
fitta contenuta». 
salon asa aera! pabiera Mitte sommo alla propre Malattie Metaboliche, organizzato in modo da offrire, ‘attraverso. un 
check up “mirato” ed una serie di visite specialistiche, lo screening di 
dette malattie e le adeguate indicazioni dietetiche e/o farmacologiche, 


squadra. E' prevista infatti la radiocronaca in diretta 
della partita. Solo 2-300 supertifosi hanno seguito la 
ra: bisogno di ricovero e sulla base delle reali abitudini di vita del 


squadra in questa trasferta, 





‘Miera ha concluso leri la seduta di allenamento 
sottoponendo i giocatori ad un vero lavaggio del 
cervello, ripetendo e ripetendo ad ognuno ll tema 
tattico della partita. Poi stasera, se la qualificazione 
arriverà, abbandonerà per un attimo la sua abituale 
aria seria © posata per brindare (lo. champagne 
‘spunterà fuori in un modo 0 nell'altro) a quella che 
rappresenterebbe, ha ammesso, la più grande sod- 





CENTRO 
MALATTIE 






che succede». disfazione della sua brillante carriera di trainer. 
Ferrero, ci ha ll grosso dispiacere di nan poter = METABOLICHE 
giocare nella Nazionale spagnola in quanto cittadino Fabio Vergnano corso vittorio emanuele il, 83 - telefono 538.700 - 10128 torino 
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Stasera “ritorno,, di Coppa contro i Rangers 
La Juventus: Rane ZE Zi 
nell'inferno 
dell'Ibrox Park 


DAL NOSTRO INVIATO 


GLASGOW — Tredici settembre, a Torino: Juventus 1 - 
Rangers 0. Oggi l'atto secondo dei «sedicesimi di finale» di 
Coppa dei campioni si recita quassù a Glasgow, dove gli 
scozzesi cercheranno di rovesciare la situazione per can- 
cellare i bianconeri dal tabellone della massima manifesta- 
zione calcistica europea. Glasgow è una città di circa un 
milione di abitanti. E’ grigia, cupa, triste, con cieli appesan- 
titi da una perenne coltre di nuvole. Ogni tanto raffiche di 
‘vento aprono squarci di luce. Poi riprende a piovere. E'una 
città industriale con i suoi mille pennacchi che sbuffano 
dalle ciminiere di fabbriche che sono in armonia con il rit- 
‘mo scomposto delle architetture. Sembra di vivere in una 


ll 








nuvola di polvere di carbonio. 


Siamo nella città più calda 
d'Europa; calda di passioni 
sportive, capace di. trasfor- 
marsi in materia esplosiva 
nell'imminenza di una par- 
titadi football. Ed è una città 
che diventa persino cattiva, 
come i suoi abitanti ammet- 
tono con onesta sincerità. 
Glasgow possiede uno fra gli 
stadi più famosi d'Europa: 
T'Ibrox Park, che fra poche 
oresi colmerà di urla quando 
i Rangers e la Juventus ini- 
zieranno.il loro retour match 
di Coppa del campioni vale- 
vole per l'accesso agli «otta- 
vi» di finale. 

Ogni società, in Scozia, 
possiede un proprio stadio. 
L'Ibrox dei’ Rangers. fu 
inaugurato il 1° gennaio del 
1929 da David Mason, il Lord 
Provost (sindaco) della città; 
soci fondatori: ‘Buchanan, 
Graham, Bowie e Campbell, 
che erano anche i maggiori 
azionisti del club. A Glasgow 
da secoli si mantiene in vita, 
come un obbligo insplegabi- 
le, la feroce rivalità fra i 
Rangers e il Celtic. Una ri- 
valità che trova radici pro- 
fonde in un odio di origine 
religiosa. Cattolici i sosteni- 
tori del Celtic, protestanti 
quelli dei Rangers. Una ri- 
valità che spesso  sconfina 
nella sfera politica e di co- 
stume.'La Juventus, squa- 
dra straniera, non dovrebbe 
essere coinvolta in quest'an- 
ticorito di disputa fideistica. 
Ma la realtà è diversa. La 
Juventus, essendo un club 
‘appartenente a una nazione 
cattolica, sarà accolta con 
ostilità; per i Rangers, pro- 
testanti, sarà come affron- 
tare gli odiati «papisti». 


Colore e birra 
il tifo si scalda 


L'infernale Ibrox Park è 
un monumento di tradizioni 
per gli scozzesi. Ci sono atti- 
mi durante una gara di foot- 
ball in cui lo stadio sembra 
percorso da un brivido e vie- 
ne totalmente ricoperto da 
un immenso tappeto a stri- 
sce bianche e blu (colori‘del 
Glasgow Rangers) ed è l'ini- 
zio di un'orgia di canti, di 
grida, di colori e di birra. So- 
prattutto l’alcool è l’elemen- 
to che diversifica il nostro 
tifo da quello dei Paesi del 
Regno Unito in generale e 
della Scozia in particolare. E 
anche il modo di esprimere il 
tifo è più pittoresco, più vi- 
brante e magari più esibi- 
zionistico, I supporters, inol- 
tre, hanno quassù un sacro 
rispetto delle forze dell'ordi- 
ne. 


‘A proposito dell'alcool, è 
bene chiarire alcuni punti. 
Ogni tipo di bevanda alcoli- 
ca, birra compresa, è bandi- 
ta dagli stadi. I poliziotti vi- 
gilano con molto zelo agli in- 
Eressi e obbligano i contrav- 
ventori a svuotare le even- 
tuali bottiglie di wisky o di 
birra. Purtroppo si tratta di 
un rimedio alquanto limita- 
to poiché i tifosi, che solita- 
mente fanno uso di alcool, 
accedono all'Ibrox Park in 
evidentestatod'ebbrezzado- 
po una sosta ai pubs (a Gla- 


‘sgow sono aperti dalle 11 del 
mattino). Per le strade della, 
capitale, dopo una partita di 
football, vengono media- 
mente arrestati da 80 a 100 
tifosi. 


Per una bestemmia 
due notti «dentro» 

Gli arresti sono effettuati 
per atti di violenza, per 
‘ubriachezza, per bestemmie 
e ai danni di chi si ferma a 
orinare dietro all'angolo 
d'una casa: il tifoso viene 
portato davanti ad una Cor- 
te minore (Police Court), pa- 
ga una multa in rapporto al 
reato commesso fuori dallo 
stadio. Sanzioni più severe 
sono previste per le infra- 
zioni commesse dentro. lo 
stadio. Il tifoso si presenta 
davanti al pretore (Sheriff 
‘Cour e poiche | procesato: 
o istruiti soltanto al lunedì 
(le partite si svolgono al sa- 
bato pomeriggio) il fermato 
resta «dentro» due notti e un 
giorno. E' chiaro che il signi- 
ficato particolare che si dà 
alla. bestemmia va inqui 
drato nella situazione politi- 
ca del Paese e non prescinde, 
evidentemente, dalla riva- 
lità fra protestanti e cattoli- 
ci 


Tragedia del”71 
il giorno del derby 
L'Tbrox Park visse una 
giornata tragica nell'inver- 
no del '71, in gennaio. Mori- 
rono 66 persone tra bambini 
e adulti. Quasi tutti. prote- 
stanti. Sì giocava il derby 





(old firm lo chiamano 
quassù) fra il Celtic e il Gla- 
sgow Rangers. Vincevano i 
cattolici del Celtic per 1-0. 
Mancava un minuto al ter- 
inine della partita, i tifosi 
protestanti avevano comin- 
ciato a defluire verso le usci- 
te. Colin Stein pareggiò per 
il Rangers: Ci fu un sussulto, 
sì verificò un'improvvisa in- 
versione di marcia. Tutti vo- 
levano vedere cosa succede- 
va sul campo. Uno spaven- 
toso ondeggiamento scosse 
un settore dello stadio. Un 
‘bambino fu travolto; la gen- 
te fu vinta dal panico e dalla 
curiosità. Non si seppe bene. 
Nel risalire in fretta le:gra- 
dinate divise da alcune file di 
transenne che regolavano il 
deflusso, 1 tifosi andarono 
incontro alla morte. 
Sessantasei corpi senza 
vita furono trovati ai piedi di. 
quelle transenne. Erano 
morti per asfissia 0 per 
schiacciamento del torace. 
Un professionista che vive a 
Glasgow e che era presente 
alla partita disse un giorno: 
«Gli scozzesi sono noti per la 
loro serietà e mi è sempre 


Pioggia e vento 
Trap preoccupato 


DAL NOSTRO INVIATO 


GLASGOW — Piove a Glasgow. Il che preoccupa Trapat- 
toni, il quale rimanda il momento di ufficializzare la forma- 
zione. «Se il terreno sarà pesante — dice il trainer —è possibile 
che'io riveda i miei orientamenti». Ma poiché sappiamo che il 
drenaggio dei campi di calcio in Scozia è perfetto, siamo con- 
vinti che la pioggia, per quanto insistente, non ridurrà il ter- 
reno ad un acquitrino. Logicamente Trapattoni manderà in 
campo, per'lo meno all'inizio, l'undici che abbiamo elencato 
in questi giorni, cioè: Zoff; Cuccureddu, Cabrini; Furino, 
Morini, Scirea; Causio, Tardelli, Virdis, Gentile, Bettega. 


Dopo aver indagato sulla misteriosa squadra scozzese, sia- 
mo riusciti a compilare una formazione abbastanza attendi 
bile: McCloy; Jardine, A. Forsyth; T. Forsyth, Jackson, 
McDonald; McLean, Russel, Parlane, Johnstone, Smith. A 
questo punto non è difficile proporre gli accoppiamenti delle 
marcature. A centrocampo Furino su Russel, Tardelli su 
McDonald, Cuccureddu su Smith. In difesa Gentile si opporrà 
a Parlane, Morini a Johnstone e Cabrini a McLean. 


Sulle condizioni ambientali in generale, lo stopper France- 
sco Morini è molto esplicito: «Al caldo del tifo delle squadre 
britanniche siamo abituati. Dunque non è questo l'elemento 
che ci fa paura. Un handicap per noi potrà essere il campo, se 
sarà pesante. A questo tipo di terreno non siamo più abituati 
da quattro mesi. Speriamo che non piova. Inoltre, c'è un vento 
che disturba molto». 

Cuccureddu si allinea alla tesi del suo collega e aggiunge: 
«Il terreno è scivoloso, ma praticabile. Speriamo che non di 
venti un pantano. Il cambiamento di clima però non ci di 
sturba, il vento piuttosto sì Con il fresco si recupera più in 
fretta e si avverte meno la fatica». 

Per concludere, il presidente Giampiero Boniperti ha 
smentito in maniera decisa di avere raggiunto un accordo con 
il presidente del Lanerossi Farina per assicurarsi le compro- 
prietà di Paolo Rossi, che în maggio fu al centro d'una cla- 
‘morosa operazione di mercato. 






parso strano che il caso fosse 
archiviato così in fretta. La 
morte è sopravvenuta in 
moltissimi per asfissia. Di 
che cosa ha bisogno un uomo 
ubriaco? Dell'aria. Per que- 
‘sto tanti persero la vita, ven- 
nero schiacciati nell'impos- 
sibilità di reagire. Con i ri- 
fessi appannati cercarono’ 
disperatamente l'aria». 


Centocinque anni 
nessuna invasione 
Sull'atteggiamento del ti- 
foso scozzese, che non è cat- 
tivo ma che lo diventa se in- 
gerisce bevandealcooliche(lo 
sarebbe anche il tifoso ita- 
liano se accedesse allo stadio 
in stato d'ebbrezza) si espri- 
‘me un coordinatore del tifo 
Glasgow. « nostri ragazzi so- 
no bravi, rumorosi ma bravi. 
Siamo molto. organizzati e 
corretti; i nostri soci non si 
ubriacano, anzi controllano 
la situazione affinché non si 
verifichino atti di teppismo. 
Il vandalismo è una realtà 
nel calcio, ma noi lo mettia- 
mo al bando. Direi che la fa- 
ma che cì siamo creati nel 
tempo dipende da elementi 
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estranei, provocatori che noi 
‘emarginiamo con fermezza». 

L'Tbrox Park, perla verità, 
è un inferno di umori, di co- 
lori, un inferno che però ri- 
‘spetta l'avversario. All'Ibrox 
Park, infatti, dalla data della 
fondazione (1873) ad oggi 
non si è mai verificata 
un'invasione di campo. E' 
uno stadio che stordisce, che 
frastorna; disorienta e os- 
sessione. Ma i giocatori della 
Juventus sono abituati a si- 
mile trattamento, avendo 
sperimentato due stagioni 
fa, durante la disputa dei 
primi due turni della Coppa 
Uefa, il calor bianco del 
Main Road e dell'Old Traf- 
ford di Manchester. 


Capienza ridotta 
di 30 mila posti 

Tra qualche ora l'Ibrox 
Park sarà colmo in ogni or- 
dine di posti, ma sarà come 
mutilato. La curva Ovest è 
scomparsa. Ci stanno lavo- 
rando per una ristruttura- 
zione. La capienza dello sta- 
dio sarà automaticamente 
ridotta da 75 a 45 mila posti. 
Mal'Tbrox Park non perderà 


le sue caratteristiche di sta- 
dio incandescente. Sulla 
partita c'è molta attesa. Gli 
scozzesi temono la Juventus 
e sono convinti di esserne 
eliminati. E' una cautela che 
ha sapore di pretattica. Co- 
munque sperano almeno di 
assistere a uno spettacolo. 
«Mi auguro che i campioni 
d’Italia giochino in attacco — 
dice il vicepresidente Willy 
Waddell, ex allenatore dei 
Rangers — poiché al nostro 
‘pubblico piacciono soprat- 
tutto gli show». 

cielo continua a regalar- 
cigli umori più vari. Talvolta 
piove, subita dopo il cielo si 
illumina d'azzurro. La città 
si anima. Cortei di macchine 
si avviano verso l'Ibrox 
Park. E verso lo stadio del 
Celtic, ove questa sera, alla 
stessa’ ora (19,30 locali, 20,30 
italiane) il Celtic affronterà 
il Burnley, squadra di Il Di- 
Visione, per i «quarti» di fi- 
nale della Coppa anglo- 
scozzese. Questo è il football 
quassù. Per due match di 
football una città può deli- 
rare. 





Se cambiate le gomme: giacca a vento superimpermeabile 
in omaggio a chi acquista 4 nuovi pneumatici. 
Maglietta sportiva modello Fliut o asciugamano in spugna 
a chi ne acquista 2. Da noi, oltre a pneumatici delle 

migliori marche, servizio ed assistenza, 
_lfovate' anche questo. 


Angelo Caroli 


operazione rientro 


Belle le vacanze! Ma sono finite..... 
E chi sa in che stato sono le gomme 
della Vostra macchina. 

Prima che arrivi la brutta stagione 
val la pena di darci un'occhiata. 
Un'occhiata da specialista 


ORGANIZZAZIONE 
VENDITA PNEUMATICI 


Torino - Via Lanzo, 11- tel. 011/290.289 
Bibiana, 70 - tel. 16. 

Moncalieri (TO) - Str. Carignano, 41 bis 

tel. 011/640.69.46-641.853 

Moncalieri (TO) - P.za Bengasi, 27. tel.011/651.568 

Collegno TO) - Via Torino, 184- c/o ACÎ 

tel. 011/577.93.10 




















pariiamoci 
Ghiero 


Oggi il problema del riscaldamento è ridurre gli sprechi senza rinunciare al giusto calore. 
Per ottenere risultati tangibili basta adeguare l'impianto con apparecchiature tecnologicamente avanzate. 
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centraline di termoregolazione controllo della combustione pannelli solari inseriti in strutture edilizie 


L'AGIP distribuisce ogni anno calore a circa 12 milioni di italiani, fornendo le soluzioni più adeguate a qualsiasi problema di riscal- 
damento. L'approfondita esperienza nelle tecnologie più avanzate e l'organizzazione composta da oltre 600 concessionari con- 
sente di mettere a disposizione degli utenti: 

— una struttura tecnica capace di effettuare tutte le operazioni di controllo della combustione e messa a punto degli impianti; 

— i sistemi completi di termoregolazione studiati e collaudati per ogni esigenza di regolazione automatica della temperatura ambiente. 
L'AGIP, anche in linea con gli obiettivi indicati dai problemi del riscaldamento del domani, ha in corso di realizzazione impianti ad 
energia solare per il condizionamento climatico. si 


Parliamoci chiaro, l’AGIP ti aiuta a non sprecare calore. 


(«Agip 
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Pallavolo, «boom» ai mondia 





Ora i veri stranieri 
diventano gli italiani 


DALNOSTRO INVIATO 


‘ROMA — Dopo i bulgari" 


batterete anche i sovietici? 
«Non facciamo ridere — 
commenta Carmelo Pittera, 
finalmente rilassato dopo la 
gran tensione per la gara 
vinta dai pallavolisti aezurri 
che apre le porte all'Italia 
della finale dai primo al 
quarto posto dei mondiali — 
‘Pensarlo è fantascienza. So- 
loi sovietici, se lo decidono a 
tavolino, perché ritengono 
Che sia per loro più utile în- 
contrare sabato la seconda 
squadra dell'altro girone di 
semifinale, possono farci 
vincere. A questo punto della 
manifestazione bisogna tor- 
nare con i piedi per terra. 
Inutile fare sogni per prepa- 
rarsi a subire sconfitte nel- 
l'ordine di tre set a zero, Già 
la vittoria di un set da parte 


Nel G.P. degli Usa 


Andretti insiste 
«no a Patrese» 


ALBANY — li campione del 
mondo Mario Andretti ha di- 
chiarato in una conferenza 
stampa che la decisione di 
escludere li pilota Italiano Ric- 
cardo Patrese dal G.P. degli 
Stati Uniti di domenica prossi- 
ma a Watkins Glen è stata 
«molto controversa» e non è 
stata .presa a cuor leggero. 
Patrese è stato escluso dalla 
corsa dopo che ll direttore del 
Gran Premio, Malcolm Currie, 
veva ricevuto una protesta di 
altri pilot nei confronti dell'i- 
tallano in relazione al tragico 
Incidente di Monza in cul ha 
perso la vita l'asso svedese 
Ronnie Peterson, 
‘Andretti ha fatto notare che 
la decisione potrebbe dar luo-, 
190 a un equivoco se fosse in-' 
terpretata «solo come una pu- 
nizione per ciò che egli (Pa- 
l'irase) ha fatto a Monza». 








mostra contro le altre tre fi- 
naliste sarà da considerare 
un'impresa degna del massi- 
mo elogio». 

ll trentaquattrenne tecni- 
co siciliano, professore di 
educazione fisica, padre di 
due bambini che non vede da 
lungo tempo, ha realizzato 
{eri sera il‘ suo miracolo; as- 
secondato nel miglior modo 
possibile dai dodici giocatori 
che aveva scelto per questo 
«mondiale, senza dare retta 
ad alcuna critica. Questi 
atleti, sottoposti ad una dura 
ed intensa preparazione, lo 
‘hanno ripagato della fiducia 
loro accordata con. presta- 
zioni favolose. Msi la pal- 
lavolo italiana aveva inanel- 
lato una serie di sei vittorie 
consecutive come in questa 
occasione; E' la conferma 
‘che‘anche il giocatore italia- 
no, se bene allenato, può 
reggere allo sforzo ripetuto e 
consecutivo senza accusare 
battute a vuoto, senza dover 
incappare in quelle giornate 
«no» che in passato costrin- 
gevano i tecnici ad operare 
profondi mutamenti nel se- 
‘Stetto base dopo le prime tre 
gare. 

Pittera ha agito come nelle 
squadre di club italiane o 
come nelle più forti forma- 
zioni avversarie: un sestetto. 
base da mantenere il più 
possibile inalterato e poi non 
più di tre cambi validi, pedi- 
ne utili soprattutto sul piano 
tattico: gli altri, da usare so- 
lo in caso'di estrema neces- 
sitào di infortunio. Sembra- 
va un rischio enorme ed in- 
Vece il tecnico ha avuto fa- 
gione. I risultati parlano 
chiaro sulla tenuta della 
squadra, sulle insperate ri- 
sorse atletiche. 

Ma ora la squadra è stan- 
ca? Pittera s'inalbera: «L'u- 
nico stanco sono io. I ragazzi 
stanno benissimo. Le vittorie» 
cancellano ogni tossina; 
Pittera aveva detto che l’ot- 








tavo posto equivaleva. alla 
Vittoria della medaglia d'oro, 
cosa vale ora la quarta piaz- 
za sicura? «Almeno cinque 
medaglie d’oro», replica sor- 
nione il tecnico. I bulgari 
non sì presentano alla tradi- 
zionale conferenza stampa; 
Karov non apre bocca. Lo 
smacco è troppo cocente, 
l'umiliazione troppo grave. 
Nello spogliatoio azzurro i 
giocatori si scambiano fe- 
stanti questa battuta: 
«Quanti soldi vuoi per anda- 
re a giocare nel Levski di So- 
fia?» proprio così, ora i veri 
stranieri sono diventati gli 
italiani. Ma cosa hanno pro- 
vato sul campo? «Una sensa- 
zione meravigliosa, magnifi- 
ca — spiega Gianni Lan- 
franco — qualcosa di inde- 
scrivibile» 

Finalmente oggi contro i 
sovietici Gianni Lanfranco 
resterà a riposo insieme alla 
maggior parte dei titolari. 
Finalmente una gara per ti- 
rarellfiato. Inutile stancarsi 
contro i «mostri». Le ultime 
stille di energia la squadra 
azzurra dovrà tirarle fuori 
sabato e domenica quando ci 
sarà da giocarsi una meda- 
glia di questi indimenticabili 
campionati mondiali di pal- 


lavolo..—RInoCacioppo 





Bortolazzo, campione regionale di ciclismo 


Ha solo tredici anni 
eppure vince sempre 


Il più giovane campione regionale di ciclismo su 
‘strada si chiama Gianni Bortolazzo: Ha 13 anni e si è 
imposto nella categoria «esordienti». Un successo 
quasi d'obbligo, il suo: dall'inizio della stagione ha 
ottenuto 19 vittorie ed ha mancato di un soffio la più 
prestigiosa conquista della maglia di campione d'l- 
talia, In Piemonte comunque è il «tiranno»: nessuno. 
lo stacca e tanto meno riesce.a batterlo in volata. 
Guido Messina, suo sponsor, è pronto a scommel 
tere su di lul e sul suo futuro di campione. Vien voglia 
di guardarlo in faccia, di parlargli ® dî sentirlo parla- 
e. La strada giusta è quella per Settimo. 

«Venga pure diritto al villaggio Fiat e chieda di 
Bortolazzo ll ciclista: tutti, qui, conoscono mio figlio. 
Gi troverà subito», brontola nel telefono una voce 
rauca, decisa, di un uomo che conserva uno spic- 
cato accento veneto. 





Papà Bortolazzo va fiero di Gianni e, una volta a 
casa loro, tra le coppe e i trofei che, in bell'ordine, 
‘spiccano un po' ovunque (nell'ingresso, nel salotto 
‘buono, nella stanza di Gianni e, dicono, anche in 
cantina), capiamo la ragione di tanto’ entusiasmo: 
‘Renato Bortolazzo è un superpalito della bicicletta. 
in gioventù è stato un buon dilettante: grintoso ed- 

‘emotivo, uno di quei corridori che usano la pompa 
come una scopa, per incoraggiare | più pigri tre | 
‘compagni di fuga a collaborare. Non gli sono man- 
cati i successi (è stato campione italiano in pista, 
nell'inseguimento a squadre), gli è mancato il guizzo 
dell'uomo di casse. ll ciclismo ha comunque cam- 
biato la sua vita. 

‘All'inizio degli Anni Cinquanta il cavalier Graglia lo 
ha fatto venire da Treviso a Torino, a correre per Il 
Centro Sportivo Fiat, e da Torino non se n'è più 
andato, continuando a gareggiare, la domenica, sì- 
no al termine della scorsa stagione, a quarant'anni 
suonati. Si è «fermato» soltanto per seguire da vici- 
no l'esordio di Gianni e fare di suo figlio il campione 
che lui non è diventato. 

Per Gianni salire in bicicletta è stato quasi un ri- 
fiesso condizionato. Con. il suo primo «triciclo» ha 
avuto dimestichezza sin: dai tempi del girello e dei 
‘pannolini. Adesso che è quasi alto come suo padre 
tocca a luì farsi largo. Il padre programma i suol 
allenamenti, quando può fo «rimorchia» assieme 
‘agli altri ragazzi della «Dughera Mobili Cicli Messi- 
na», e la domenica è lè, sul traguardo, con tutta la 
famiglia, pronto a scattare nella sua scia, per essere 
il primo ad abbracclarlo vincitore: 

«Sì, mio figlio (ha qualcosa più di me», dice. «DI-* 
venterà un campione», aggiungono sicuri i suoi 0c- 
chi. «Gianni è un freddo. Sa aspettare e vincere», 
precisa il direttore sportivo Santo Pettinato. Soltanto 
i, l'aspirante asso, non dice niente e nemmeno si 
scompone. Ha 13 anni e tanto tempo davanti per 
‘conoscere la nausea della bicicletta. 


Alberto Gaino 












Sui Concessionari Ford 
ci puoi contare: 


Questa sera a Monastero 


Rosso sulla strada 
di Massimo Berniti 


Massimo Berruti va a caccia di medaglie e coppe. senza dimenticare 
‘comunque il trofeo più ambito, il suo quarto titolo italiana. Dopo ll facile 
galoppo di domenica contro ll ligure Devia, il capitano della Valle Bor- 
mida affronta stasera a Monastero Rodolfo Rosso, nella finalissima 
della Coppa Comune di Monastero. ll battitore della Spec di Cengio è. 
‘avversario ben più temiblie dello sconcertante Devia: le previsioni sono 
per una bella lotta 

Vantidue anni, esordiente in Serie' A, Rosso 'è l'uomo nuovo del pal- 
one elastico: con un pizzico di fortuna in più avrebbe centrato l'obiet-, 
tivo delle finali, poiché indubbiamente è stato; più continua di Devia. 
Stasera contro Berruti ha la possibilità di dimostrare le sue doti e anche 
le sue ambizioni. Dal canto suo ll pittore astigiano sta già antrando nel 
clima rovente che precede lo scontro per il titolo. Domenica, a Mona- 
stero, ha polemizzato vivacemente con coloro che minimizzano le sue 
vittorie contro Bertola ed esaltano invece quelle del suo grande avver- 


sario. p.gal. 


Torneo di baseball ad Alessandri 


Lombardia batte Piemonte 

















come su una Ford Fiesta. 


Doppio successo: della Lom- 
bardia ad Alessandria nel trian- 
golare di baseball e Sotball orga- 
nizzato per ricordare il ‘giovane 
‘novarese Marco Provini scom- 
parso un mese fa. ll tameo ha vi- 
‘sto. alternarsi in campo. sei for- 
mazioni. Nella finalissima del sof- 
ball vittoria di misura della Lom- 
bardi, che ha battuto il Piemonte 
‘per 3-2, mentre più netto è stato il 
Successo degli stessi lombardi 
nel: baseball contro Il Piemonte 
(2. 

‘Alla fine premi per tutti in par- 


ticolare per il notaio. Zanobini di. 


‘Savona e por la sua squadra che 
‘ha degnamente rappresentato la, 
Liguria. Un a coppa è andata an- 
che. all'alessandrino. Michele 


Pozzi, pioniere del baseball locale 
con trent'anni di attività. 

1 selezionatori; piemontesi. del 
baseball Faletti e Pozzi hanno 
utilizzato questi giocatori: Sacco. 
Cacciatori, Antonio e Gianmarco 
Costa, Gallinaro, Campana, Val- 
secchi, Girardi, D'Amello, De Lu- 
cia, Martone, Rocco, Patrizio Vi 
cari, Comini, D'Ercole, Gioanola, 
D'Agata, Scagliola, Liboi. 

Peî il softball sono scese in 
campo queste ragazze: Conte, 
Manueli, Barberis, Marcon, Bo- 
scolo, Pavese, D'Avena, Bric- 
chetti, Pasqualotto, Cafagna, Cu- 
ratolo, Gazzola, Gazzera, Vara, 
Chiabotto,, Sentiano, Passalac- 


qua e Brassoni. g.gand. 











- Ford Fiesta è la macchina 
di successo, dalle prestazioni 
entusiasmanti. 





Forte, robusta, economica 
nei consumi e nella manutenzione. 
Efficiente e veloce... proprio. come 
il Concessionario Ford: efficiente e 
veloce nell'assistenza e nel servizio. 
Giomo: dopo giorno. 


Tradizione di forza e sicurezza @Z2® 


Per i Concessionari Ford infatti, 

vendere è solo un inizio. 

Ecco perché ci puoi sempre contare. 
E in tutta Italia ci sono ben 

220 Concessionarie ed una capillare 

rete di punti di assistenza autorizzati. 
Ford Fiesta è disponibile 

in 4 modelli: Base - L-S - Ghia, 

con motori 900 cc e 1100 ce. 











Dal primo «cartoon» che Disney non riusciva a piazza» 


Topolin( 


A Torino lo divulga 





i 
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Eravamo alla fine di quegli Anni Venti che furono, un 
‘po’ più tardi, definiti «ruggenti». Topolino esplose così, co- 
me fatto irripetibile, prima che il nero 1929 ci portasse ll 
terribile crack della Borsa di New York. Uscì, come Miner- 
va dalla testa di Giove, da quel cervello incredibile di DI- 
sney. Per certi aspetti rassomigliava addirittura a Disney e 
incarnava lo spirito dell'americano medio. Qui abbiamo 
cercato di ricostruire la sua storia per un motivo specialis- 
simo e sentimentale: Torino fu la prima città italiana a co- 
noscere Topolino. Agli inizi degli Anni Trenta, la' prima 
striscia con il nuovo personaggio venne pubblicata nella 
nostra città da «L'Illustrazione del Popolo». 

Quando, poco dopo, l'editore Frassinelli stampò, sem- 
pre a Torino, quattro storie, queste furono curate da Fran- 
co Antonicelli e tradotte da Cesare Pavese. Chi s'immagi- 
nava che Pavese ci portasse in italiano le colorite espres- 
‘sioni di Mickey Mouse, il topo che non piacque ai fascisti e 
che, agli inizi del 1940, dopo di aver mandato in bestia Mus- 
solini, scese in guerra contro i nazisti? Gambadilegno colla- 
borava con Hitler e Topolino, in nome dell'America e della 
libertà, dichiarò guerra a Hitler. Un mondo Incredibile, 
un'avventura fantastica, cominciata cinquant'anni fa e che 









_ 


Cinquant'anni è una data 
importante anche per un 
personaggio. dei fumetti. 
‘Mezzo secolo di vita è un mo- 
mento di riflessione adatto a 
tracciare un, bilancio del 
‘cammino percorso: Quello di 
Topolino è attivo, tanto che 
‘se ne stupirebbe persino un 
tipo ottimista e intrapren- 
dente come lui 

Gli esempi che dimostrano 
il successo raggiunto da Mi- 
ckey Mouse sono innumere- 
voli In Corea un ufficio di 
informazioni americano, per 
Jar capire che era tale, do- 
‘vette adottare Topolino co- 
me insegna. Ha successo an- 
che in Russia, dove un criti- 
co sovietico spiegò che «Di- 
‘sney ci mostra în una gra- 
ziosissima satira sociale il 
mondo capitalistico con volti 
di topi, maiali e pinguini». 


continua ora. Un giorno Topolino s'incontrerà anche con ì 
marziani. E’ solo questione di tempo. Li 


I filosofi, i sociologi, i pe- 
dagoghi dissero che era il 
modello delle virtù america- 
ne per i bambini di tutto il 
mondo; lo definirono un 
simbolo, un maestro, un am- 
dasciatore. Misero il suo no- 
mesul«Whi's Who» (l’elenco 
delle persone più importanti 
del mondo) e sull’«Eneyclo- 
paedia Britannica»; gli die- 
dero il premio Oscar dell'Ac- 
cademia eell'Arte Cinemato- 
grafica, la medaglia della 
Lega delle Nazioni, lo misero 
tra.il presidente Truman e la 
regina Elisabetta nelle sta- 
tue di cera di Madame Tus- 
“saud, lo fecero cittadino ono- 
rario di Francia e membro 
dell’Ar&worker Guild, un 
club di Londra cui apparten- 
ne anche George Bernard 


Shaw. 
“In «Plane crazz» («Pazzo per l'aviazione»), del 1928, Topolino e Minnie sono ancora piuttosto goffi Un direttore del museo Me- $i 9 
A tropolitan di New York chia- À SR. 
‘mò Topolino «la più grande GIO È: 
figura storica nello sviluppo 





dell'arte americana». Il dise- 
gnatore inglese David Low 
Scrisse: «Disney è la figura 
più significativa dell’arte del 
disegno idopo Leonardo da 
Vinci». Nelle «Leicester Gal- 
leries» di Londra, Topolino è 
tra un quadro di Picasso e 
‘una statua di Epstein. 

In un anno 486 milioni 
persone lo videro. Gli esq 
mesì formarono un club ini 
tolato al personaggio disne- 
vano; è Kafiri del Sud Africa, 
rifiutarono con uguale in- 
transigenza ogni moneta che 
non ‘portasse la testa della 
regina Vittoria e ogni marca 
di sapone che non aveva im- 
presso la testa di Topolino. 
Due ditte inglesi che stavano 
per fallire, riuscirono ad im- 
porsi sul mercato mettendo 
sull'etichetta Michey Mouse. 
La più grande fabbrica ita- 
liana di automobili chiamo 
«Topolino» la più piccola e 
più famosa delle sue macchi- 
ne. Si chiamano «Topolino» 
migliaia di prodotti in tutto 
di mondo: cormelle, pur: 
ganti, penne stilografiche, 
giocattoli, asciugamani, 
scarpe, macchine per scrive- 
re, ecc. Solo per concedere il 
nome a tutti questi prodotti, 
Wolt Disney incassò nel '48 
settecentomila dollari. 





“Ma come e quando nacque 
Mickey Mouse, alias Miki 


chel Sor 
Don Miki per gli spagnoli, 
Topolino per gli italiani? 
Verso la fine del '27, Walt 
Disney tornava in treno da 
“New York a Hollywood con 
una pessima notizia: il suo 
personaggio, «la lepre Osval- 
do) (in Italia Rorò) gli era 
stato praticamente «scippa- 
to» dal distributore. Lungo il 
viaggio cercando un’ nuovo 
soggetto, passò mentalmente 
in rassegna la fisionomia di 
tutti gli animali che aveva 
utilizzato precedentemente. 
Tra queste immagini, più vi- 
va. di ogni altra. gli tornò 
quella di un topolino che, 
quando era a Kansas City, si 
divertiva ad caservare e a di- 
segnare. Questo animaletto 
gli era diventato tanto fami- 
lare che lo cliiamò «Morti- 
mer». «Ecco, farò un topo, Si 
chiamerà Mortimer Mouse», 
disse Disney. «No: Mortimer 
è troppo lungo. Chiamalo 
Mickey Mouse», suggerì la 


moglie. 

Disney. si. mise al lavoro 
per realizzare il nuovo perso- 
naggio: gli fece due macchie 
nere per occhi, un naso lun- 
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2 ad un colossale affare in tutto il mondo 


)= mezzo secolo! 


"ono Cesare Pavese e Franco Antonicelli 





prpo magro fatto co- 
fagiolo, esili gambe. 
un paio di scarpe, - 
di caleoncini corti 
| grossi bottoni, un 
guanti. I due primi 
animati, intitolati 
Drazy» e «The Gall 
cho», furono pronti 
i del 1928, ma non si 
venderli. 


i giorni a Hollywood 
a solo di Al Jolson e 
vità che stava rivo- 
do l'industria cine- 
fica: il sonoro. Di- 
e altri debiti e con 
uova tecnica realia- 
‘b Iwerks la pellicola 
pat Willie. La sincro- 
ne venne effettuata 
ork; la voce era quel- 
alsetto, dello stesso 
Il topo parlante ap- 
sì per la prima volta 
ermo di un cinema- 
della metropoli. il: 18 
628, conquistandosi 
ubblie 

la critica SEE 
) Mickey Mouse di- 
umetto. La prima 
strisce giornaliere fu 
ta su alcuni quoti- 
nericani dal 1° gen- 
6 marzo 1930; Fu di- 
i fino al 18 febbraio 
Features Syndaca- 
lalla Walter E. Di- 
pventura, dal titolo 
o emulo di Lindber- 
firmata dallo stesso 
da Ub Iwerks, ma 
izzazione collaborò 
in Smith con il com- 
ripassare in inchio- 
nina i disegni a ma- 
| 24 febbraio scom-= 
Lome di Iverks dalla 
ella striscia. si 
11 marzo; Disney 

‘inserire la propria 
la base dell'ultima 


la seconda sto; 
tituì Floyd Gostire 
sche se non firmò 








sà di © 
In «Picnic» (1930) oltre a Minnie appaiono an 


‘mai le storie, questo cartoo- 
nist è stato il più geniale per- 
sonaggio del mondo disneya- 
no: scrisse e ‘disegnò quasi 
tutte le avventure di Topoli- 
no del periodo 1930-39 e in- 
‘ventò i comprimari che lo re- 
sero universalmente famoso. 

“Se'agli inizi Mickey Mouse 
era un piccolo topo dispetto- 
s0, un furbo e simpatico per- 
digiorno sempre coinvolto in 
terribili guai, Gottfredson 
ne modificò i caratteri fino a 
farne il rappresentante di 
tina società.nuova, tenace € 
laboriosa, decisa a risolle- 
‘varsi dalla grave crisi econo- 
‘mica. Diventò così un esem- 
plare cittadino americano 
coraggioso, leale e disinte- 
ressato: dalla periferia delle 
grandi metropoli fu inserito 
in un contesto sociale più at- 
tuale e reale. Da protagoni- 
‘sta di storie umoristiche di- 
venne primattore di storie 
dense di suspence e thrilling. 
Anche il disegno migliorò: 
più preciso e accurato, con 
‘un uso appropriato delle luci 
e delle ombre, Dal ‘32 le av- 
nente di Topolino furono 

trici, oltre ci 

Tieal del NW Deal onchedi 
alcune critiche all'ambiente 





‘Nel ’39 a Gottfredson suo- 
cesse Harvey Fisenberg, che 
@ poco a poco mutò l'aspetto 
fisico del personaggio, sosti- 
‘fuendò ai primitivi occhi in- 
dicati con'un tondo nero ta- 
gliato da una fessura, dei 
normali occhi con cornea e 
pupilla. Nel ‘40 Al Levin, di- 
‘ventato responsabile dei fu- 
‘mettì di Topolino, apportò 
altre modifiche sostanziali: 
abolì la tradizionale struttu- 
ra fisica del personaggio per 


Le 
che Clarabella, una mucca, ed Orazio, un cavallo 


‘permettere una maggiore 
snodabilità della figura. Più 
tardî nel ‘43, quando suben- 
trò Bill Walsh, Topolino per- 
se ogni tratto infantile: 
scomparve la lunga coda, 
mentre i tradizionali calzon- 
cini corti furono sostituiti da 
normali abiti da adulto. 

Contemporaneamente ini- 
‘siò la decadenza del perso- 
naggio. Mickey Mouse non è 
‘più il disinteressato eroe che 
ingaggia lotta contro i crimi- 
nali più temibili (Gambadi- 
legno, il pirata Orango, l’a- 
stuto Eli Squick, il bandito 
Don Jollio, l'inafferravile 
Macchia Nera), non è più il 
‘protagonista di leggendarie 
imprese impossibili, ma di- 
venta l'intelligente e galan- 
tuomo detective che risolve 
casi polizieschi complicati. 
Parallelamente a questa in- 
‘voluzione tematica, scade la 
qualità del disegno che viene 
affidato a staîf di anonimi 
collaboratori, perdendo la 
sua originalità per una piat- 
ta perfezione. 

Oggi non è altro che un 
collaboratore di fiducia, 
‘quasi un confidente pur pri- 
vilegiato,  dell'incapace e 
maldestro commissario Ba- 
settoni (Cpt. O'Hara). Perso- 
naggio principe del mondo 
disneyano è divenuto Pape- 
rino (Donald Duck), nella cui 
sfortuna e povertà è più faci- 
le riconoscersi. 

Fra i personaggi di contor- 
no c'è Minni (Minnie), con lui 
fin dalla striscia «The Gallo- 
‘ping Gaucho». Fidanzata 
‘paziente e fiduciosa, è in pe- 
renne attesa del suo irre- 
quieto ‘eroe giramondo. Su 
questo aspetto «amoroso» 
scrisse nel ‘94 un saggio 
Edward M: Forster, autore 
del romanzo «Passaggio in 
India», insistendo sull’ele- 
gante finezza del rapporto 
‘sentimentale che lega la cop- 
pia e sulla complessità del 








carattere di lei, squisitamen- 
te civetta, eppure capace di 
ribellioni e scatti improvvisi. 


Inoltre troviamo Pippo 
(Goofy), apparso nel ‘32 
‘matto ma fedelissimo amico, 
di Topolino; il geni 
Gilberto (Wilbur); la coppia 
equino-bovina, l’onesto,Ora- 
zio e la romantica Clarabel- 
la; il cane Pluto, l'unico 
esemplare di animale non 
antropomorfo del «clan» 
Eta Beta (Eega Beewa), il 


buffo uomo del Duemila. 
‘Particolare ‘attenzione 


merita Pietro Gambadile- 
gno (Peg-Leg-Pete), apparso 
‘fin dal ‘28, il più violento ne- 
‘mico di Topolino. Corpulen- 
to gattaccio, criminale astu- 
to e volgare, collerico e slea- 
le, che ama. segretamente 
Minni. 

Negli Anni 40 scomparve il 
suo daratteristico moncheri- 
no di legno. All'origine della 
modifica c'è un episodio ac- 
caduto în Italia. Fu pubbli- 
cata un'inquadratura con la 
gamba lignea a destra anzi- 
ché a sinistra. L'errore per la 
verità era all'origine, cioè de- 
gli studi americani, ma le 
proteste dei lettori italiani 
‘furono tali che lo stesso Walt 
Disney si preoccupò. «Poco 
tempo dopo —ricorda Mario 
Gentilini, direttore del pe- 
riodico di Mondadori Topoli- 
no — ci incontrammo e Walt 
escogitò una modifica: abo- 
lire il moncherino, allungare 
il pantalone e dotare il per- 
sonaggio di una scarpa, ma 
di legno». Infatti, nella suc- 
cessiva avventura, per se- 
gnalare il cambiamento fu 
inserito nelle vignette, dc- 
canto alla scarpa sinistra, un 
rivelatore «Toc! Toc!». 








L'Italia è senz'altro la 
«piazza» più importante del- 
l'industria Disney: tutte le 
copie della produzione rea- 
lizzata a Segrate, negli studi 
della Mondadori, vengono 
mandate negli Stati Uniti e 
spesso accade che proprio le 
creazioni italiane vengano 
usate dagli americani. Inol- 
tre inItalia si stampa Topo- 
lino per mezza Europa 
(Francia, Olanda, Spagna, 
Germania, Svezia, Norvegia, 
Danimarca), per un totale di 
230 milioni di copie all'anno, 
lette da circa un miliardo e 
‘mezzo di persone. 

La prima spiaggia italiana 
cui approdò Topolino fu To- 
rino. La prima striscia fu 
pubblicata agli inizi degli 
Anni 30 da L'ilustrazione 
del Popolo settimanale della 
Gazzetta del Popolo. Titolo: 
«Le avventure di Topolino 
nella giungla». La prima sto- 
ria lunga fu «Topolino emu- 
lo di Lindbergh», pubblicata 
dal 20 luglio 1950. Tre anni 
più tardi, sempre a Torino, 
l'editore Frassinelli pubblicò 
quattro storie. Curatore dei 
libretti era Franco Antoni 
celli, traduttore Cesare Pa- 
vese. 

Dal'32 la storia è più nota. 
Fu pubblicato da Nerbini 
che lasciò poi la mano a 
Mondadori dall'agosto. del 
‘35. Il successo era ormai ga- 
rantito, anche se passò qual 
che guaio con il regime fasci- 
sta. Poco tempo prima della 
guerra, al ministero della 
Cultura Popolare si accorse- 
ra che gli eroi delle strips 
èrano tutti biondi, anglosas- 
‘soni, mentre i malvagi ave- 
vano i caratteri latini. Era 
vero, ma lo scopo era per lo 
più interno, un modo per 
combattere l'emigrazione 
‘negli Usa. Gli eroi disneyani 
entrarono per qualche tem- 
po in detenzione cautelativa. 
Intanto in America ebbe 
grande successo la vignetta 
che ritraeva Mussolini in di- 
‘visa mentre puntava il dito 
‘minaccioso contro Topolino 
che con occhi sbarrati e baffi 
tremanti si appiattiva in un 
angolo. Pochi anni più tardi 
eglisi vendicò combattendo i 
nazifascisti coi quali colla- 
borava il truce Gambadile- 
gno. 

Tanti auguri comunque al 
cinquantenne lino, an- 
che se un po dispiaoiuti del 
la suu decadenza, della sua 
partecipazione a tn certo 
‘perbenismo, senza slanci e 
impennate. Ci spiace aver 
perso quel simpatico scat- 
tante personaggio che tanta 
meritata fortuna ha ottenu- 
to. Comunque, se chi rim- 
piange il topo perduto ha a 
sua disposizione numerose 
ristampe, le nuove genera- 
zioni continueranno ad 
amarlo, scrivendogli lettere 
o inviandogli doni, come 
quella gabbietta contenente 
‘tre topolini bianchi 0 come 
quei pezzi di formaggio arri- 
vati a Segrate, alla redazione 
di Topolino. 


Alessandro Rosa 
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Questo 
vecchio 
Piemonte 


Studié 
al'é 
travajé 


Si ritorna a scuola!... Un tempo era 
la campana che — da noi — veni 
annunciare l'ora; quella che sollecit 
va la mamma ad infilarci il «faudalin: 
(&rembiulino) nero, il colletto bianco e Ml 
la coccarda blu. 

La cadenza di quel «soné la sedla» 
(uonar l'ora della scuola) aveva la so- Îl 
lennità dell'incedere della. signora Ml 
maestra e la seriosità «del pan guada- 
‘gnà ‘bon giust» (del pane guadagna- gl 
Îo onestamente). _, 

Per molti di noi, allora, ra la rituale 
vestizione e riesumazione degli zoccoli. Il 
(dopo mesi di scalza libertà) per af- 
frontare un lavoro diverso. Nei giorni 
precedenti l'inizio dell'anno scolastico 
i genitori compivano un diligente la- Ml 
voro di trapianto nella mente dei futu- 
rî scolari ed era un trattatello di massi- gl 
me nate dalla gioia del dovere com- 
piuto e del lavoro eseguito con entu- 
siasmo... «Studié a l'é travajé» (studia- Ml 
re è lavorare); «lè studié da cit a rend 
da grand» (lo studiare da piccoli rende g 
da adulti), «tuti a devo travajé 0 con le 
‘man 0 con la testa» (tutti devono lavo- Îl 
rare 0 con le mani o con la testa)... Bl 
«Studia, Bias, che it farai vesco! (Stu- g 
dia, Biagio, che io ti farò vescovo!) 

Ed eran mille gli esempi edificanti Îl 
di uomini «an su» (altolocati) che, da Ml 
bambini, eran poveri come noi; © mol- 
ti di più gli esempi dei poveretti a cui gl 
la «mancansa de studi» aveva chiuso la 
strada... I 

Era un discorso che, nonostante-tut- 
10; non sempre riusciva a convincere il gl 
nostro pazzo amore per la vita libera. 
Ed il nostro scettico silenzio finiva pet 
strappare dalla bocca dei grandi la fa- Il 
tidica frase: «Oh, se i) giovo a savèisso 
© i vej a podéisso!» (Oh, se i giovani g 
sapessero ed i vecchi potessero!), Ma 
noi, allora, eravamo dei bambini... È 
molto giovani e non sapevamo ancora Ji 
quel' che gli eruditi bambini di oggi gl 
sanno e soffrono! Allora i bambini na- gl 
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scevano romantici © liberi «come le 





ue virtuosi difetti — antich 
come l'infanzia dell'uomo — mi ri- gl 
chiamano. alla mente il sonetto del 
poeta. piemontese Mario Albano Él 
(1880-1963) dal titolo «Prim di de scò- 
la» (Primo giorno di scuola): 








«Doman matin, mè car, — a-j dis ma- 
mina 

al cit ch'a la guardava da "ncantà — 

a l'é prim di de scòla; i sai già fin-a 
che ti (8 staras brav lontan da ca! 

Mi sai che ‘i butras nen na lacrimin-a, 
pérchè til ses già n'òm come papà!» 

El cit l'ha fait cassul con la bochin-a, 
peuî l’ha chinà la front... a l'ha piorà. 
«Còsa ch'î veddo adess... chi lo diria 
pioré per andé scòla un cit così! 

Ma‘ veusto dventé n'aso, giòja mia?» 
Al cit s& slarga "l cheur e as buta a 
«Si, mama, am na fà nen, basta ci 
n'asnét ch'a deva mai... lassete ti!» 








sia 


Non credo siano cose d’altri teripi: 
il cuore dell'uomo è pur sempre «/ 
ed cicin» (fatto di came) e l'anima è 
ancor asorgis èd poesia» (sorgente di 
poesia). 

Noi andavamo a scuola perché di 
vevamo essere onesti: «mach per é/ 
plandron l'è sempre festa!» (soltanto 
per il fannullone è sempre festa) ed 
anche perché «chi ch'a stà con le man 
an man, a l'ha pàch ancheuj e gnente fl 
domans (chi sta con le mani in mano 
ha poco oggi € niente domani)... cd 
ancora perché era facile — com'è faci- Î 
le oggi — constatare che «fasend gnen- 
te a s'ampara a fé mal» (chi non lavora fl 
impara a fare il male) e che «a la fia p 
ossiosa #1 diav a;j bala an fauda» (alla 
ragazza oziosa il diavolo viene a balla- 
re in grembo)... Terribile ballo! 
«Ia gargarìa a l'è sorela dla miseria! 
(ls pigrizia è sorella della miseria!). 























Camillo Brero 
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A piccola figurallo guardò 
sdegnato. «Lei fa-le cose 

troppo semplici: In realtà, 
una trasformazione. di questo 
genere richiede grande abilità e 
viene attuata raramente. lo sono 
venuto qui perché un membro 
della mia razza, un certo male- 
detto puzzolente Nar Dolk, dopo 
aver commesso un terribile de- 
litto, è scappato ‘in questo cont 
‘nuum. La nostra legge mi ha ob- 
bligato a trasferirmi anch'io per 
inseguirto. Durante il: passaggio 
dimensionale questo relitto, 
questo disgustoso figlio dell’ 
midità, mi è sfuggito ed ha as- 
sunto chissà quale forma. lo 
continuo a cercarlo ininterrotta- 
mente, ma non sono ancora riu- 
scito ad agguantario». Il piccolo 
dio s'interruppe all'improvviso. 
«La sua curiosità è futile e stupi- 
da. Mi sono scocciato». 

Tom volse la schiena ‘al dio. 
«Davvero roba da poco. Ne fao- 
ciamo di migliori giù al laborato- 
rio della Terran Metals, senz'al- 
tro di molto superiori a quest'at- 
fare..». 
scarica elettrica crepità 
nell'aria, seguita. immediata- 
mente dal puzzo dell'ozono. 
‘Tom Matson uriò. Mani invisibili 
lo sollevarono rudemente e lo 
lanciarono verso la porta. Que- 
st'ultima si spalancò da sola e 
Matson volò sul marciapiede, ri- 
cadendo tra | cespugli delle ro- 
‘se in un groviglio scomposto di 
braccia e gambe che s'agitava- 
o frenetiche. 

«Aiuto!» gridò Matson, cer- 
cando di rialzarsi. 

«Dio santo!» esclamò Pi 
bocca aperta per lo stupore. 

«Accidenti!» Eric lanciò uno 
sguardo sbigottito alla piccola 
figura. «Sei stato tu?» 

«Alutalo», l'esortò Pat, il cui 
viso era sbiancato. «Penso che 
sì sia fatto male. Ha un'aria 
strana. 

Eric: corse di fuori ad aiutare 
Matson a rimettersi in piedi. 
«Stal bene? E' stata colpa tua. 
Ti avevo avvertito che se conti- 
‘nuavi a dargli fastidio poteva 
‘succederti qualcosa di brutto». 

Il volto di Mafson era rosso 
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Un romanzo breve di Philip K. Dick 





Un dio in regalo 


per la rabbia. «Nessun dio così 
piccolo e insignificante può per- 
mettersi. di trattarmi in questo 
modol!». Spinse a lato Eric, diri- 
gendosi con aria risoluta verso 
la casa. «Lo porterò al laborato- 
rio e lo ficcherò in una bottiglia! 
di tintura di iodio. Poi lo disse- 
zionerò e lo spellerò e l'appen- 
derò al muro. Avrò il primo 
esemplare di dio conosciuto. 

Un globo di iuce risplendette 
improvvisamente intorno a Ma- 
tson. ll globo l'avviluppò, rac- 
chiudendo il suo corpo magro in 
«modo tale da farlo apparire co- 
me il filamento di una lampadina 
‘accesa. Ù 

«Che diavolo!» borbottò Ma- 
son. Poi di colpo sobbalzò. Il 
‘suo corpo divenne trasparente. 
Cominciò ad accorciarsi. Col 
suono di un palloncino che sì 
‘sgonfia, si ridusse rapidamente, 
diventando s&mpre più piccolo. 
Poi, scosso da contrazioni con- 
vulse iniziò a mutare forma. _ 

La luce svanì. Un piccolo ro- 
spo stava ora seduto con aria 
Istupidita sul vialetto della casa 
di Eric. 

«Hai visto?» uriò Eric.scon- 
volto. «Te l'avevo detto di stare! 
zitto! Guarda adesso che cosa 
‘ha fattol». 

Il rospo saltellò debolmente 
verso:la casa. Arrivato al porti- 
co, sì fermò e rimase immobile, 
“sconfitto dai gradini. Emise sol- 
tanto un borbottio patetico e 
senza speranza. 

La voce di Pat si fece acuta in 
‘un gemito di disperazione. «Oh, 
Eric! Guarda che cosa ha com- 
‘binato! Povero Tom! 

«E' colpa sua», ribatté Eric. 
«Se lo merita». Ma stava comin- 
‘ciando ad innervosirsi. «Senti», 
disse al dio. «Non è certo una 
cosa molto bella da fare ad un 














RIASSUNTO — Eric Blake di ritorno da Ganimede dove 









piccolo, brutto ma perfettamente fun: 
nante. E' anche pettegolo e malizioso. 





omo maturo, Che ne penseran- 
no la moglie ed i figi?».. 

«Che ne penserà ll signor 
Bradshaw?» gridò Pat di riman- 
do. «Non può lavorare in quelle 
condizioni!» 

«E' vero», ammise Eric.. Poi si 
‘appellò al dio: «Credo che abbia 
imparato la lezione, Che ne dire- 
sti di farlo ritornare normale?. 
Eeh?=. 

«E' meglio che tu lo faccia 
cambiare di nuovo!» striliò Pat, 
piccoli pugni. «Per- 
ché se no avrai tutta la Terran 
Metals alle calcagna. Neppure 
un dio può mettersi contro Ho- 
race Bradshaw». 

«Meglio fario tornare norma- 
le», s'inserì Eric. 

«Gli farà bene», disse il dio. 
«Lo lascerò in quella forma per 
un palo di secoli...» 

«Secolll» esplose Pat: «Pezzo 
di cretinol». Avanzò con aria mi. 
macciosa verso. la_ scatola, 
schiumante di rabbia. «Sentimi 
benel Tu lo farai tornare imme- 
diatamente normale, oppure io 
ti riterò fuori dalla tua scatola e 
ti getterò nella tazza del cesso. 
E tirerò la catena 

«Falla star zitta», disse il dio 
aderio.. 

«Calmati, Pat», Implorò Eric. 

«No, che non mi calmo! Chi si 
crede di essere? Che razza di 
regalo! Come hai osato portare 
questo puzzolente - pezzo © di 
merda nella. nostra casa? E' 
‘questa la tua idea di un...». 

La voce le venne improvvisa 
mente meno: 

Eric si voltò con arla preoccu- 























COLONIA — Una tra le 
più significative curiosità 
della «Photokina» è stata la 
presentazione al pubblico di 
un'attrezzatura completa 
per filmare in 9,5 mm. Que- 
sto formato ridotto, creato 
nel 1923 dall'ing. Charles Pa- 
thé, ha permesso la volgariz- 
zazione del cinema amato- 
fiale e una diffusione mon- 
diale della tecnica francese 
sino al 1950.In seguito, mai- 
grado l'apparizione di altri 
formati, pubblicizzati e com- 
mercializzati con potenti 
mezzi promozionali, il 9,5, 
con i suoi vantaggi tecnici, 
conservò sempre un posto di 
primo piano tra gli appassio- 
nati del cinema casalingo. 

"Allo scopo di rispondere ai 
desideri di questi cineama- 
tori esigenti, André Ligonie 
creò nel 1961 una società di 
studi per realizzare del mar 
teriale 9,5 più sofisticato. 
Dal 1967 l'attività diventò 
operativa grazie al successo 
ottenuto durante la presen- 
tazione in anteprima alla 
stampa mondiale, di una ci- 
nepresa utilizzante l'energia 





solare per il suo funziona» 
mento. Oggi la società Ligo- 
nie ha presentato in Photo- 
icina una discreta gamma di 
apparecchi 9,5 rispondenti 
in pieno alle cresciute esi- 
genze del cineasta moderno 
di tipo professionale. 

Questo cinema di qualità, 
‘abbandonato nel 1950 per un 
ristagno commerciale, offre, 
grazie anche alle nuove tec- 
niche di emulsione dei pro- 
dotti da impressionare e at- 
trezzature più sofisticate: 
immagini brillanti e precise, 
anche nei particolari più dif- 
ficili, qualità sonora di tipo 
hi-fi e rapporto qualità 
prezzo superiore ad altri for- 
mati. L'attrezzatura Ligonie 
è composta da due cineprese 
con sigla SK2001 e BE2002, 
due proiettori in versione 
mute e sonora, due moviole 
della Muray,incollatrice, bo- 
bine sino a 600 metri di pelli- 
cola, filtri di conversione e 
piccoli accessori di altre 
marche. 

Nessun problema per la 
pellicola da impressionare. 
Due nuove emulsioni mo- 





derne permettono all'utiliz- 
zatore 9,5 di filmare, con lu- 
ce artificiale e in esterno, su 
valori da 20 a 250 Asa (Ea- 
stman extachrome 7240 e 
Kodak eltachrome 7262). 
Queste pellicole sono fabbri- 
cate in Francia da Ko- 
dak-Pathé. 

‘Forniamo le caratteristi 
che tecniche della cinepresa 
Ligonie SK2001: visione re- 
flex, regolazione elettronica 
delle velocità (2, 4, 8, 16, 18; 
24, 32, 48, 64 immagini/sec.), 
registrazione in: suono sin- 
crono, possibilità di ritorno 
del film anche in totalità per 
realizzare fondali, sovraim- 
pressioni e doppie esposizio- 
nijgomando automatico del 
diaframma, comando elet- 
trico dello 200m, con motore 
separato a velocità variabile 
(regolazione da 3 a 10 secon- 
di), pulsante speciale per la 

‘messa a fuoco in lun- 
ga focale ed in piena apertu- 
ra, obiettivo Angenieux F: 
22 17x68 oppure F: 2,2 
12x120. 

Meditando un attimo su 
questi dati tecnici, si ha l'im- 
pressione di trovarsi vera- 
mente di fronte al cinema 
professionale. Ciò nonostan- 
te tutti | cineamatori spera- 
no che il ritorno del formato 
9,5 sia solo un fatto isolato dì: 
cronaca cinematografica. In 
caso contrario tutti gli 
obiettivi delle cineprese 
perotto sarebbero puntati 
verso il colosso Kodak. con 
ratide) ferocia: perché (Der 
ben tre volte in pochi anni, i 
cineamatori sono stati co- 
stretti a cambiare tutte le 
attrezzature. 

Rubrica a cura di 
‘Angelo Arpala 

‘Per consigli e suggerimen-. 

ti scrivete a: Stampa Sera, 
ca formato ridotto, via 
Marenco 32 — 10100 Torino. 












pata. Pat.era immobile, rigida, 
con la bocca aperta ed Una pa- 
rola ancora sulle labbra. Non sì 
muoveva. Era. completamente 
bianca. Di un uniforme bianco 
grigiastro che fece correre un 
brivido nella schiena di Eric. 
«Buon Dio», disse. 

‘L'ho trasformata in statua», 
spiegò ll dio. «Faceva troppo 
casino». Poi sbadigliò. «Penso 
che adesso mi farò un sonno. 
Sono un po' stanco, dopo que- 
sto viaggio». 

«Non riesco a crederci», dis- 
se Eric Blake. Scosse la testa, 
totalmente istupidito. «Il mio ml- 
gliore amico diventato un rospo, 


Mia moglie, un blocco di’ 
marmo». 
«E' vero», disse il dio. «Noi 


‘àmministriamo la giustizia a se- 
‘conda di come agisce la gente. 
Hanno avuto entrambi ciò che si 
meritavano». 

«Lei... lei può sentire quello 
che dico?». 





«Pat»,.le/chiese con arla Implo- 
<Ti prego, non ti arrab- 
biare. Non è colpa mia». Le 
strinse le spalle fredde come il 
ghiaccio. «Non prendertela con 
mel Non sono stato io». ll grani- 
to sotto le sue dita era duro © 
liscio. Pat fissava senza espres- 
sione davanti a sé. 

«Terran Metals...» disse il dio 
in'tono meditaborido. Il suo uni- 
co occhio studiava intensamen- 
te Eric. «Chi è questo Horace 
Bradshaw? Una divinità locale, 
forse?». 








«Horace Bradshaw è il pro- 
prietario della Terran Motals», 
rispose cupamente Eric. Poi si 
‘sedette e si accese con mano 
tremante una sigaretta. «E' l'uo- 
mo più ricco della Terra, dato 
‘che la Terran Metals è padrona 
di metà dei pianeti del sistema». 

«Le porcherie di questo mon- 
do non m'interessano», ribatté il 
dio in tono distaccato, sprofon- 
dando sul fondo della sua sca- 
lola e chiudendo l’unico occhio: 
«Adesso mi ritirerò. Voglio me- 
ditare su alcune cose. Puoi sve- 
gliarmi più tardi, se vuoi. Potre- 
mo conversare su soggetti teo- 
logici, come abbiamo fatto sulla 
nave mentre venivamo qui». 

«Soggetti. teologici», ripeté 
‘amaramente Eric. «Mia moglie è 
un blocco di pietra, e luì vuole 
discutere di religione». 

Ma il dio si era già ritirato e 
rinchiuso in se stesso. 

«Te ne importa assai», bor- 
bottò Eric. Una fiammata di rab- 
bia guizzò dentro di lui. «Questo 
è tutto il ringraziamento che ho 
avuto, per:averti portato via da 
Ganimede. La rovina della mia 
famiglia e della mia vita sociale. 
Sel proprio un bel diol». 

Nessuna risposta. 

Eric si concentrò disperata- 
mente. Forse, al risveglio il dio 
si sarebbe trovato in uno stato 
d'animo migliore. Forse avrebbe 
potuto persuaderio a far tornare 
Matson e Pat al loro stato nor- 
male. Una debole speranza. sì 
accese in lui. Avrebbe potuto 
appellarsi al lato migliore del 
dio, dopo averlo lasciato riposa- 
re e dormire per qualche ora.. 

‘Se nessuno fosse venuto a 
cercare Matson. 

Il rospo sedeva sconsolato 
sul vialetto, travolto dalla sua 
miseria. Eric. sì chinò verso di 
lui. «Ehi, Matson!». 











li rospo guardò' lentamente in 
alto. 

«Non preoccuparti, vecchio 
mio. Lo convincerò a riportarii 
‘al tuo vecchio aspetto. Fidati del 
tuo migliore amico». ll rospo gli 
lanciò un'occhiata carica d'o- 
dio. «Non c'è proprio nulla di 
cui tu debba preoccuparti», ag- 
giunse Eric nervosamente. 

ll rospo sembrò. sprofondare 
nella disperazione. Eric guardò, 
l'orologio. Era pomeriggio inoi- 
irato; mancava poco alle quat- 
tro. li tumo di Tom alla Terran 
cominciava tra mezz'ora. Gocce 
di sudore presero a. formarsi 
sulla sua fronte. Se il dio avesse 
continuato a dormire e non si 
fosse svegliato entro mezz'ora... 

Un ronzio: ll videofono. 

Eric: sentì mancargli il cuore. 
Si affrettò ad \accendere lo 
schermo, armandosi ‘di corag- 
gio. | lineamenti duri ed austeri 
di Horace Bradshaw vennero | 
messi a fuoco. Ì 
«Blake», grugnì. «Vedo che è | 





tomato da Ganimede». 

«Sissignore». La mente di 
Eric: galoppò freneticamente. 
«Stavo proprio iniziando a disfa- 
re i bagagli». 

«Se ne scordi e venga imme- 
diatamente quil. Stiamo atten- 
dendo.il suo rapporto». 

«Adesso? Accidenti. Signor. | 
Bradshaw, mi dia la possibilità 
di mettere almeno via la mia ro- 
ba», Cercò di speratamente di 
prendere tempo. «Sarò da lei | 
domani mattina presto». 

«Matson è con lel?=. | 

Eric. degluti. «Sì, signore. 
Ma. 





le lo passi. Voglio parlar- 





«Lui... ehm, lui non può parla- | 
re ora, signore». 

Bradshaw. brontolò; con aria 
impaziente. «Allora lo porti con 
lei. Ed è meglio che sia sobrio 
quando arriverà qui. Ci vediamo 
nel mio ufficio tra dieci minuti».. | 


(CONTINUA) 


(Tratto da «I difensori della 
Terra» di Philip K. Dick, per gen-. 
tile concessione. dell'Editrice: | 
Fanucci) 














Quando comprate ”un litro” 


gasolio dovete avere la certezza 


portato in 


tempo. 


Avete Sia il dovere di chiederlo 


Ancora un impegno 
dell'Unione Riscaldatori 


Qualificati. 


‘State certi che ogni 
qualvolta ordinerete del 


gasolio a un'Azienda 


dell'Unione tutto il com- 
bustibile. verrà versato 
nelle vostre cisterne con 
possibilità di controllo. 
Per darvi questa certezza su 
tutte le autobotti è installato 
un “contalitri” che segna 


l'esatto quantitativo 


di combustibile erogato. 






Avrete inoltre la 


sicurezza di rifornirvi 
gasolio di qualità garantita, 
puro distillato, 


ore rosso somalia, 
Séso specifico 0,835, 
ito con autobotti 


‘pulite, utilizzate solo 
per il trasporto di gasolio. 
Ora, nel vostro interesse, 
ordinatelo per tempo: sarete 
serviti meglio, con più 
‘calma, eviterete di stare un sol 


giorno al freddo, 
Basta una telefonata. 





Unione Riscaldatori Qualificati 


Via Massena,20-Torino. 


Queste sono le Aziende dell'Unione presso le quali risparmierete: 


AGLA#pa, Torno te. 630033 
ARPA di log Fiumana Toce 


tOLSEITRE GEOCALORs1, Toino 
BERTOLOT Altrego, Rivotl Tel 94254 

o 0s6SQ2e NUOVA ITALTERMICA 8.9. (CIP) 
BAMPIDONICO E. na. Torino! Torino el:30:30 18 

talaziane NERONAFTA Br, Lemmi 
FMICEREBA a pa; Beinasco lei oIGRLsa 

a 40 04 08 LAVAGNO 8 a, Torino tet.71.02.02 
CERNUSCO Giuseppe nl. MASOERO Seccndo nad: (CI. 


Sentimo To a 200-428 
CHIEBA. Torino tl. 470-18.39 





COMMATA Giachino Torino 
taezono8 


Torino fl 2601098 








aloe 


PETROLI A0.3 pa (CIP) Torino 
r3a00 





Totno ts S1R47A 
ino tei 05.187 
SAM ama na sino Vila desoniao 





TERMO-G1 mat, 
TERMO GESTIONI rimani 
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UFUMETTI-OROSCOPO STAMPA SERA 
QUINO al festival dell’umorismo di Bordighera 
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di Franco Bruna e Piero Soria 








le 
rifiuta. illico 
et immediate! | 














ARIETE (21 marzo -20 aprile) 
Giomata non troppo positiva. Sarete 
fra due fuochi e non saprete cosa deci- 
dor: Questa incertezza è causata dal- 
la Luna În posizione negativa; fate an- 
che molta attenzione ad un rivala che 
‘avete nell'ambito professionale. 


TORO, (21 aprile-21 maggio) 


GEMELLI (22 maggio-21 giugno) 
Nessuna novità in campo affettivo, Per 
‘alcuni continuerà una lieve crisi pas- 
seggera dovuta anche all'usura del 
rapporti. Promesse 6 prospettive inve- 
‘ce in campo professionale. La Luna vi 
è positiva e favorirà molti viaggi di la- 
voro. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Periodo alquanto confuso, non sapete 
bene ciò che voleto e vi chiudete in voi 
‘stessi. Tesi anche | rapporti in famiglia 
‘anche perché chi vi ama non riesce a 
capire | vostri problemi. Alcune contra- 
rietà anche di ordine professionale. 


LEONE (23 luglio-22 agosto) 
‘Motte soddistazioni dalla persona cara 
‘ed anche qualche rimorso per la sfidu- 
cia che le dimostrate. Rilassatevi è g0- 


VERGINE (23 agosto - 22 sett.) 
Predisposizione allo studio; Vi ‘sarà 
molto fackto ‘ed anche rea- 
lizzare ciò che avete imparato. Il suc- 
cesso professionale è sempre in au- 
mento a presto raccogliarata della vît- 
torie. Serenità o viaggi di piacere insio- 
me a chi amate. 


BILANCIA (23 sett.-22 ott) 





Il problema 





ISOLUZ. 19-14, 10-19; 84, 17-10; 
4-7,22-13; 7-5,3-1; 90-28, 15-6; 28-3, 
B. vince. 


senza): 
BARI: 20 (73); 6 (62); 88 (52). 


TORINO: 59 (101); 73 (53). 


'* . (VENEZIA: 47 (108); 29 (76); 62 (72); 32 (62); 13 (51). 

Ed'ecco | ritardi nel dare l'ambo per le diverse combinazioni: 
Gemall: Firenze, 29; Milano, 25; Roma, 19; Genova, 15. 

Vertibili: Genova, 22: Cagliari e Roma, 21: Bari e Palermo, 13. 
Cadenza: Roma, 0 (56); Milano, 5 (51); Palermo, 8 (50); Torino, 0. 





Mercoledì 27 Settembre 1978 








11 B. vince in 6 mosse (A. Gilardi) 


Nessuna novità nella classifica del ritardo, in 
Firenze (109), al secondo posio a parî merito ll 47 di Venezia e ll 32 di 
Roma (108), in terza posizione ll 59 di Torino (101). Per. chi segue le 
‘combinazioni segnallamo un terno nelle Figure a 


© a Venezia (22-83). Per volta consecutiva 
Firenze; li 12 a Genova, il 64 a Roma, ll 48 a l’87 a Torino. 


| © Questa è la classifica, dopo l'estrazione del 23 settembre 1978, dei 
‘numeri in maggior ritardo nelle dieci ruote (almeno 50 settimane d'as- 
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* dipende la vostra affermazione. Ottima 


intesa sentimentale © molte premesse 
perl matrimonio. Possibile eredità. 


SCORPIONE (23 ott.-22 nov.) 
Non assumete' un atteggiamento ostile 
‘30 non avete ancora visto del risultati o 
delle promozioni. li vostro capo diretto 
‘ha già inoltrato la domanda e presto fi- 

‘quanto desiderate. Un incon- 
to felice con un vecchio amico a tanti 
ricordi. 


SAGITTARIO (23 nov. - 21 dic.) 
In giornata la vostra personalità sarà 
‘spiccata ed avrete molta facilità a lega. 
fe nuove amicizie, a fare nuove con- 
quisto sentimentali. Attenzione però a 
non deludere chi vi ama e si aspetta 
molto da voi. Lavoro molto Intenso. 


perosino 
LETTI INOTTONE — 
LETTINI -CARROZZINE 
RETI - MATERASSI 
CORSO B. TELESIO 95 
CAPRICORNO (22 dic. - 20 genn.) 


Non affrettate giudizi nell'ambito della 
tresto essere —- 








mentale. Siate chiari e non ambigui. 


‘ACQUARIO (21 gen. - 18 febbr.) 
Un poco di sentimentalismo nei vostri 
rapporti affettivi. Non siate comunque 
eccessivamente attaccati o gelosi per- 
ché a lungo andare potreste infastidire 
chi vi ama. Molta predisposizione. ai 
rapporti sociali anche dal punto di vista 
professionale. 


PESCI (19. febbr.- 20, marzo) 






W.A Skinkman (v, Western und 
Dahelm, 1919) 
Bianco matta in 2 mosse 








troviamo li 52 di 


CAGLIARI: 27 (73); 71:(87); 40 (66); 68 (55); 39 (54); 79 (51). 
FIRENZE: 52 (109); 37 (73); 80 (65); 46 
GIENOVA: 28 (61); 74 (61); 33 (59); 
MILANO: 43 (72); 72 (70); 64 (52). 
NAPOLL: 42 (81); 78 (74); 44 (73); 3 (66); 27 (61): 9 (59); 69 (52). 
PALERMO: 90 (87); 34 (89); 86 (79); 43 (75); 51 (63); 49 (53). 
ROMA: 32 (108): 10 (63); 20 (55); 78 (50). 


(48) 
(o 





1 (68); 89 (50). 


(4). 
: Pome Genova, 9 (59); Firenze, 9 (50); Cagliari, 9 (49); Milano, 1 
(81). 

Decine:. Torino, 10.na (39); Bari, 1.a (87); Milano, 1.a (86); Firenze, 

|, 10.na (84). 
ENALOTTO 

BARI i PALERMO 1 
CAGLIARI x ROMA 1 x 
FIRENZE TCX TORINO 2a 
GENOVA 1x VENEZIA 2 
MILANO 2 NAPOLI 2° 1 
NAPOLI 2 ROMA?" x 


è 








| 
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STAMPA SERA 


Presentate nei saloni di Milano e di Chicago 


| Nell’Hi-Fi molte novità 


L’anno che sta per conclu- 
dersi, per gli appassionati 
dell'alta fedeltà musicale, 
può essere considerato come 
un periodo dalle caratteri 
stiche rivoluzionarie sia per 
il numero delle innovazioni 
tecnologiche apparse sia per 
il radicale mutamento delle 
tendenze di sviluppo che lo 
hanno contraddistinto. 

La verifica la si è potuta 
‘avere nel corso della dodice- 
sima edizione del Salone in- 
ternazionale della Musica e 
dell'Alta Fedeltà, svoltosi a 
Milano dal 7all'11 settembre 
scorso, che ha riproposto le 
numerosissime novità già 
‘apparse due mesi prima al 
Consumer electronie show 
di Chicago. 

Tutte le case costruttrici 
‘hanno esposto nuovi model- 
li, migliorati nelle prestazio- 
ni elettroniche e nella veste 
estetica, continuando in 
questo modo ad alimentare 
la lotta reciproca nel tenta- 
tivo di mantenere la loro 
quota di mercato nel vasto 
arcipelago di marche, sigle e 
‘slogan pubblicitari. 

‘A questo proposito è forse 
doveroso: sottolineare come 
l'andamento del mercato, 
pur portando ad un rapido 
miglioramento delle appa- 
recchiature in commercio, 
finisca alla fine per danneg- 
giare il consumatore il qua- 
le, nel momento della scelta, 
si trovà disorientato e diffi- 
cilmente riesce a cogliere le 
caratteristiche «importanti» 
dei prodotti, e in seguito, ef- 
fettuato l'acquisto, si ritrova 
in breve tempo possessore di 
un modello fuori catalogo 
sostituito da un altro proba- 
bilmente più bello nell’este- 
tica e sicuramente più co- 
stoso. 

‘Venendo a commentare le 





principali novità apparse al 
12° Sim, iniziamo con la Pio- 
ner, una delle marche più 
note agli audiofili italiani, 
che si è presentata con una 
nuova serie di giradischi (as- 
sai competitivo il prezzo del 
PL 512) e di registratori a 
cassette dalla linea eccezio- 
nale (i CT 500, 700 e 900). 
Fantascientifico il nuovo gi- 
radischi Pioneer a lettura 
ottica (a laser) che permette 
di sostituire gli attuali dischi 
con video-dischi che utiliz- 
zano il processo digitale 
POM per la riproduzione su- 
dio, con un miglioramento 
incredibile della qualità. 
Nuove linee di giradischi, 
che utilizzano in modo or- 
mai generalizzato il sistema 


Tnegozi che vendono dischi sono sempre molto frequentati 


& trazione diretta sono state 
presentate dall'Akay (mo- 
delli AP 206, 207, 306 e 307) 
dall'Ade, dalla Garrard e 
dalla Marantz. La famosa 
casa americana, giunta ‘al 
suo. venticinquesimo anno 
d'attività, ripropone anche 
una nuova serie di amplifi- 
catori integrati di grande 
potenza e altissima qualità. 
Sì tratta del 1152 DO (80 
‘Watt RMS per canale) il cui 
costo in Italia si aggira in- 
torno alle 500 mila lire, del 
1300 DO (150 Watt, sempre 
sugohm). 

‘Restando sempre nel 
campo dei giradischi, si sta 


diffondendo ormai la moda. 


degli apparecchi ultra-sofi- 
sticati, in grado di ricercare, 


Consigli agli audiofili 





‘acquisto dî un impianto 
hi-fi, specie per l'appassio- 
nato che dispone di un bu- 
dget ben preciso entro il qua- 
le deve far rientrare la spesa 
per un giradischi, amplifica- 
tore e diffusori acustici, rap- 
presenta il momento più cri- 
tico di questo hobby. 

Il risultato a cui tende 1l 
consumatore è di ottenere, 
com la cifra di cui dispone, il 
miglior rapporto qualità- 
“prezzo. Basta però dare una 
rapida occhiata presso i ri- 
venditori per accorgersi di 
come sia difficile raggiunge- 
re questo obiettivo, specie 
per la confusione di termini 
che accompagna le contrat 
tazioni. 

Termini come prezzo cor- 
retto, prezzo di listino e 
prezzo netto imposto sì al- 
ternano. fino a creare nel 
cliente l'impossibilità ad 
orientarsi. E'quindi oppor- 
tuno soffermarsi un attimo 
su questi termini. 


Il prezzo di listino rappre- 
sentava, fino a qualche anno) 
Ya, l'unica base sulla quale st 
svolgeva il rapporto cliente- 
-negoziante, il quale ultimo, 
in dase alla sua discreziona- 
lità, poteva effettuare sulla 
cifra indicata dal costrutto- 
re quale costo al pubblico del 
‘prodotto uno sconto variabi- 
le dal 5 al 50 per cento. Da 
qui una disparità enorme nel 
costo dello stesso apparec- 
chio da un negozio all’altro. 
© Successivamente, in segui 
to ad una vera € propria 
‘campagna di moralizzazione 
del settore hi-fi, capeggiata 
da alcune riviste specializza- 
te, si è giunti al prezzo cor- 
retto, sensibilmente inferio- 
re al'prezzo di listino, accet- 
tato ormai da tutti i rivendi- 
tori e riscontrabile su appo- 
siti cataloghi in vendita in 
tutte le edicole. 

Il prezzo corretto rappre- 
senta un compromesso di 
fronte alla mancanza di una 





regolamentazione dei prezzi 
ed è in un certo senso, un'o- 
perazione artificiale in 
quanto, in un'economia. di 
mercato, il prezzo non può 
essere fissato a tavolino ma è 
dettato dalle condizioni stes- 
se delmercato. 

Il prezzo corretto è stato 
ora superato in parte da al- 
cune grandi marche con 
l'imposizione al commer- 
ciante del prezzo netto im- 
posto, identico su tutto il 
territorio nazionale in quan- 
to garantito dall'importato- 
re-distributore, che è la figu- 
ra direttamente a monte del 
‘negoziante. Rispetto al pre- 
20 netto è consentita una 
fluttuazione massima del 5 
percento. | 

L'audiofilo hon deve desi 
‘stere, anche in questo caso, 
dal cercare di strappare un 
prezzo inferiore in quanto il 
costo del prodotto risultan- 
te di un gran numero di va- 
riadili Ì tip. 













Giuseppe 
Taulino 


LIVORNO FERRARIS (VC) 
Via G. Ferraris 37, tel. (0161) 47.230 


da soli un brano, di pro- 
grammare l'ordine di ascol- 
to di un long playing a pro- 
prio piacimento, ed inoltre 
di essere controllati a di- 
stanza mediarite un apposi- 
to comando ad infrarossi. 

Esempio classico di questa 
tendenza alla computerizza- 
zione delle apparecchiature 
hi-fi è11 giradischi program- 
mabile a microprocessore 
RP-XI Optonica. 

Nel settore della registra- 
zione, grosse novità sono 
state’ proposte dalla Teac 
con i nuovi modelli a casset- 
te A 105, 601, 700, 800 e C-1 
(tre motori, tre testine, rap- 
porto segnale/rumore di 
fondo con Dolby 68 deci- 
belsi), dalla Aftwa con 7 novi- 
tà (il top della sua produzio- 
ne è rappresentato ora dal- 
AD 6900); 

‘Altre novità: nuovi ampli- 
ficatori — Harman-Kardon 
(HK 503, 40 Watts, .e HK 
505,60 Watts), Scott (dalla li- 
nea molto moderna i modelli 
420 A, 440 A e 480 A da 85 
Watts. per canale), Sansui 
(AU 919 da 100 Watts RMS 
per canale). È 

Ferruccio Pezzuto 


ture speciali 










CEAmM = |irssrzone 


Stereo riparazioni Hi-Fi 
Consulenza tecnica - assistenza a domicilio - montaggi apparecchia- 


Via Monforte 9, telefono (011) 446.651 - TORINO 


AMPLIFICAZIONE 


baiardi 


Made in Italy b. baiardi tel. 014î/77869 


Mercoledì 27 Settembre 1978: 








STEREO... 


SPECIALISTI IN ALTA FEDELTA' 
LABORATORIO ASSISTENZA 





ag STEREOvi 
GARANTISCE 


— LE MIGLIORI MARCHE 
— I MIGLIORI PREZZI 
— UNA RAPIDA ASSISTENZA 


— UNA QUALIFICATA 
CONSULENZA 


4srereo 


Corso Bramante 58, Torino 
Tel. 635.403 








UTD CENTRO ELETTRONICO 








Istallazione manutenzione impianti per discoteche, teatri, locali pub- 
blici, stazioni radio FM, ecc. 


Centro assistenza autorizzato per il Piemonte: 


‘Accuphase - Alpage - Cybernet - Crown - Bang & Olufsen - 
Dokorder - Fostex - Kef - Major - Micro - Mordaunt Short - 


Namco - Nikko - Perser - Quad - Tecsonic - Vivanco - Dynaco 
Inc. - Ohn Acoustics inc. ù 










PIANOFORTI - ORGANI - FORNITURE 
PER LICEI E CONSERVATORI - STRU- 
MENTI A FIATO PER BANDE - NOLEGGI 


per l’HI-FI le prestigiose marche: 


MARANTZ - AKAI - PIONEER - TEAC - 





MC INTOSH - A.R. - TECHICS - J.B.L. - 
YAMAHA 








STAMPA SERA 


La tecnica di riproduzione quasi perfetta 


Nelle nuove incisioni 





MI jazzista Max Roach esponente della musica afroamericana 


Qualche ‘segnalazione di: 
scografica ci pare d'obbligo 
quando si paria di stereofo- 
nia e di impianti ad alta fe- 
deltà.Infatti come una Fer- 
rari diventa un lucente og- 
getto di conversazione 
quando nel serbatoio manca’ 
la benzina, così accade per 
l'ultimo modello della Ma- 
rantz quando sul piatto non 
sta girando un disco. 

L'eutunno è stagione pro- 
pizia per fare un giro e dare 
un'occhiata ai nuovi long 
playing esposti nelle vetrine. 
Dopo la pausa estiva i pro- 
duttori riprendono ora, a 
pieno ritmo l'attività e ogni 
settore (musica lirica, classi- 
ca, jazz e pop) si infoltisce di. 
eccellenti spunti e pretesti. 

La tecnica di riproduzione 
haraggiunto attualmente li- 
velli ‘che sfiorano la. perfe- 
zione. Senza andare a nau- 
fragare, dolcemente cullati, 
trai suoni della costosa quar 
drifonia, l'acquirente medio, 
in Italia e nel resto del mon- 
do, orienta le sue scelte sulla 
stereofonia a due canali. _ 





I novantotto per: cento 
della produzione discografi- 
‘ca mondiale è infatti indiriz- 
zeta su tale metodo, gradito 
ai cultori di ogni genere e 
stile perché è il più semplice, 
quello che offre l'ascolto più 
fedele.-Dalla voce della Cal- 
las al sassofono di Coleman 
Hawkins, la musica incisa, 
oggi è tutta stereo. 7 

Da una produzione vastis- 
sima e spesso ripetitiva, na- 
‘sce in questi giorni, siglata 
‘dalla Cetra, una «prima» ns-. 
soluta. Si tratta. del «Nero- 
ne» di Arrigo Boito, opera li- 
rica di cui non esisteva fino- 
ra alcuna registrazione. su: 
disco. Schiacciato tra un 
Verdi che si rinnova e un 
Wagner.d’attualità, Boito ri- 


nunciò, forse. per eccesso di » 


‘autocritica al ruolo di musi 
cista. per dedicarsi invece a 
quello di librettista. Dopo il 
«Mefistofele» (1868) compose 
tuttavia, lavorandovi a più 
riprese, questo «Nerone», 
concluso nel 1882. L'opera, 
diretta da Franco Capuana 
e interpretata da Mirto Pic- 


ogni genere di musica 


chi, dal Pietri dal Guelfi, 
dalla Lazzarini e dalla De 
Cavalleri, venne registrata 
nel 1957 nel teatro San Carlo 
di Napoli. L'iniziativa della 
Cetra, oltre a colmare una 
lacuna (omaggio «ricupero 
di un grande della musica 
italiana»), ai cultori propone 
‘anche un reperto d'epoca of- 
ferto dai protagonisti. 

Non novità ma riedizioni 
nel mondo del jazz. Fra le 
tante si segnala di autorità 
la ristampa, ad opera di una 
piccola casa svedese, la Ami 
gò, del noto «We insist! 
‘suite composta ed incisa da 
Max Roach nel '61 e ormai 
esaurita da anni, 

Si tratta di un lavoro fon- 
‘damentale per comprendere 
îl rinnovamento che si ‘è 
creato a mano a mano nel 
Jazz afroamericano. Un: jazz 
che, attraverso un lento 
cammino, si è allontanato 
dai logori cliché che lo ac- 
cantonavano tra le musiche 
di svago, per imporsi invece 
come il più evidente tratto 
culturale della nuova Ame- 
rica nera. 

Musica, contestazione, ri- 
vendicazioni sociali: c'è tut- 
to un mondo da scoprire in 
«Weinsist». Potrebbe anche 
venire ascoltato come la più, 
pertinente colonna sonora 
al telefilm «Radici», tratto 
dal best-seller di Halex Ha- 
ley. 

Per la giola dei fans della 
musica «pop», ritornano i 
«Soft Machine» con l'album 
«Alive and Well», pubblicato 
dalla Neon. Assi britannici 
del rock più evoluto, i «Soft» 
si erano consolidata una for- 
te reputazione fin dal ’68 
‘quando accompagnarono 
Jimy Hendrix durante la 
sua prima tournée america- 
na. In seguito; dopo alterne 
fortune, parevano destinati 
all'oblio. Il nuovo album li ri- 
propone quali li ricordava- 
mo: raffinati, pieni di idee 
originali, spesso ironici. 

Sensuale, esplosiva, Patti: 
Smith è attualmente Îa voce 
del rock più amata dai criti- 
ci, oltre che dal suo pubblico. 
Canta con naturalezza, sen- 
za fronzoli. Il suo «Easter» 
(pubblicato dalla Arista 
‘Spart) potrebbe essere tra i 
successi dell'autunno. 

Franco Mondini 








Successi italiani all’estero 


La presenza delle case co- 
struttrici italiane nel merca- 
to dell'alta fedeltà ha rag- 
giunto livelli impensabili fi- 
no a pochi anni fa, sia sul 
piano della qualità ed affi- 
dabilità che su quello della 
ricerca estetica. 

Nel panorama italiano del 
settore Torino rappresenta, 
insieme a Roma, il punto di 
maggiore iniziativa indu- 
striale. Tra le marche più 





La nuova moda 


hi-fi in auto si 
({. n.) I recenti saloni in- 
ternazionali di Tokyo! (Au- 
dio Fair) e Chicago, (Consu- 
mer electronic Show) han- 
no sottolineato in tutta la 
sua ampiezza il diffondersi 
della nuova moda dell'hi-fi 
in auto. Le case costruttrici 
hanno deciso di porre fine 
all'ascolto della’ musica in 
automobile con apparecchi 
di caratteristiche assai me- 
diocri e soggetti ad un gran 
numero di inconvenienti. 
Advent, Clarion, Jensen, 
Pioneer, per cita- 
resolo alcune tra le case più 
note, hanno presentato nu- 
merose serie di prodotti do- 
tati di elettroniche assai s0- 
fisticate (indicatori digitali, 
circuiti Dolby, equalizzatori 
4 cinque bande, diffusori a 3 
vie) e dal costo assai alto. 


diffuse, anche a livello inter- 
‘nazionale, che hanno sede in 
città ricordiamo la Hirtel 
nota per le elettroniche dei 
suoi amplificatori, la Steg 
che abbina alla produzione 
di apparecchiature sofistica- 
tissime per usi professionali 
(i suoi finali di potenza sono: 
trai migliori in commercio) 
‘quella di integrati e diffusori 
acustici dai prezzi competi- 
tivi, e la Revac che si con- 
traddistingue per la raffina- 
ta ricerca estetica dei pan- 
nelli frontali e l'indubbia 
competitività dei suoi listini 
(il registratore a cassette TX 
6000, ad esempio, sostituito 
in questi giorni dal nuovissi- 
mo TX 6001, rappresenta con 
le sue 230 mila lire di prezzo 
uno degli apparecchi più 
competitivi del mercato). 

Tra i costruttori di diffu- 
sori acustici la ESB. e la 
RCF. competono da tempo 
con la produzione straniera 
con la loro vastissima gam- 
ma di prodotti în grado di ri- 
solvere ogni problema di s0- 
‘norizzazione. 

Particolarmente accatti- 
vanti per le scelte estetiche 
(ine notturne, strumenti di 
lettura a led luminosi, for- 
mato rack tipo professiona- 
le) e tecniche adottate sono 
le realizzazioni esposte al 
Sim da Outline, Seleco, Hile- 
tron, Studio ‘Hi-fi, Gala- 
ctron, Lenco e Decibels. 


Dal Giappone 
Videocassette 


a colori 


Introdotti da poche setti- 
mane sui mercati europei, i 
registratori giapponesi per 
videocassette a colori stannò 
ottenendo un buon successo 
di vendita, dopo aver già 
conquistato il mercato sta- 
tunitense. 

Il registratore per video- 
cassette a colori permette di 
registrare direttamente dal 
televisore (anche mentre st 
ascolta un programma di- 
verso) il programma prescel- 
toa colori. Un particolare di- 
spositivo consente di predi- 
Sporre automaticamente la 
registrazione di programmi 
televisivi anche quando si è 
assenti da casa. 


Mostra mercato 
del Midem a Cannes 


Anche per la prossima 
edizione si prevede il tutto. 
esaurito al Midem che si 
svolgerà a Cannes dal 19 al 
25 gennalo. 

Mostra e mercato della 
musica incisa, il Midem ave- 
va visto in rassegna nella 
passata stagione oltre cin- 
quemila partecipanti in 

ntanza di 52 Paesi, 
con 601 società, 
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DIFTCC 


ALTA FEDELTA' | 
E STEREOFONIA | 


presenta tutte le. novità del mercato: HI-FI mondiale 
PIONEER - SAE - MC, INTOSH - GALACTRON 
MARANTZ - JVC NIVICO - RCF - MAJOR 
NAKAMICHI - TECHNICS - AR - JBL - KLH - ALTEC 
GALE - LENCO - SONY - THORENS - GARRARD © 
KOSS - ADG - TEAC - AKAI 


10137 TORINO 
CORSO SEBASTOPOLI, 235 - TEL. 32.62.11 


TELEC 


di BOCCARDO GEOM. TERESIO. 


IUSNSE Ì 
(GS 
Ter 
randi ambien: 


Evita di portarti a casa 
«un milione» 
° di cose inutili 


‘Approfitta del:servizio 
di un vero negozio specializzato 
con i prezzi del Cash and Carry 


ALESSANDRIA: Via Dante 137 0131/442791 
CASALE: Viale Cavalli d'Olivola 6,0142/79010 


A TORINO 


Largo Giachino 93 (Cine Apollo) 


AUDI ARNO 
EUROPEO HI-FI 


3000 ma. 4 piani - 5 sale HI-FI - Tecnici 
altamente specializzati 84 impianti in funzione - 
Reparto testine nastri e accessori 


Settore 
HI-FI 





CONCESSIONARIA: Pioneer - Aka 
ar To IERI Nel 
la 1©] a jis 
NIIStiSiSie] 


GAMMA COMPL 
A PREZZI ECCEZIONALI 


STIEVANI S.p.A. - Largo Giach 


DI=) A 


NERE: 











SO 





STAMPA SERA 
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ADATTI io pietre (no coca) risi 
fi miiallog; selst gno 110-140 mila 
Retta Ag onsosE. 


Se tu sapessi quanta 


petti int 


:  tecnologiac’èinun. 
-. moderno sistema 
| disterzo Fiat, preten- 
. derestiche anchelil 


minimo particolare di 


originale Fiat. 


| ricambi 
| | originali 


agi 


‘ricambio sia sempre 


I ricambi sono una cosa seria. 











. ECONOMICI |. sereiu am 
e i rar pae mei 
19 Vendita alloggi |: Sica aa ito dlaioni. Te: 
e da sei to zona i 
rp ia Gosia ic i capro oca ni Di E 








INVESTIMMORILI 
‘enie via Cibrario 2 camere cocina vermo, 

30 paio in ona più 1) ibn dizioni 
Te 503-140 S0AATA. 

PI A bero via Balimora ango. 
lo via G. Real: soggiorno camera 
Saineretta tinello a 
‘57 elio ‘500 mila, allitazioni. 
Telefonare SH 382" 


Postato ei 
a 


Si 

MOST nn 
co 

o 

a 

Mpa 

Se 











i $ came salone servi L: 29 mi 
mila el 316.283 318985. 





Cuxcai 











LIBERO camera cucina bagno ristrutturato 20: 
‘nà Statuto vendo 10 malione. Telefonare 450994 
PROSA 





Chieri ja recente. oa 3 
a Levi bo veneti 





tinello cucinino 


o Ce 
[fe Teletono 513.022 540,60, 
TABERO corso Traiano reccote si 


tinello cocnino, servizi mutso fonde. 
o. Telefono S13:022 530,530. 

[IIBERO salone 3 camere cucina biservii i per 
|lazina villeata via Sevais 200 L: 65 olioni age. 
volabi Tel 303.200, 





| ineaò: Quintino 16 No 
e atesse 
rene 

po : 
sn 
ne 
SER 
Ea 


cocinino 
macchina L: 1 lio, di 
azioni. Tel 774309. 

MAXIMMONILI vende Bbero a 
‘ella spazioso 2 carpere cucina servizi lire 26 rm 
Îioni dBazionabii. Te 553977 

per CARE ci i 00 
sn i: camera cucina, 4 milioni 500 mm 
12/2 camere cucina, 7 sillni 900 mila stesa 
ca Sufficiente 308. contanti. Telefonare 
53097 





TIP 319,834 vende rn 
ito piazza Nizzario Sauro 2 camere Uoello ser- 
Vizi tato dilazioni. 


NP 519/634 vendi ignoro aggio te 
to Cisl n cono ian 2 cime carni: 
o dio cocina tipi servi (tazioni per 





| cino 2 camere cocina servizi fto forte ma: | UTIP 519% 547.828 vende viale XXV Aprile 

TRO ruziono Sosio, VA paia godo Co maman € der 
e nana 
fera cina Bagno 16 sli 60 la pò cb: | TS o pag 37224 vende a Sco via ia 
[TARDO SC MMNIO Vi Roc camera | nizione salone 3 camere cucina biserviz avan | alloggio 


deria uvemetta box. S 
TIP 519.154 347.525 vende bero signorile via 
‘Tolane csera tinello servizi reccotisima co. 
trai laciitazioni. L 

"UTIP 547.628 - 06.50.13 vende 
Piossasco 


a: “ha Most 
TER si cono Tani in cente CERI a 
Tama sto csi più noe aan [IT] (i Gum  roigon a 
doc Muta Taio Sia” Î 3150050 milo ce 
1IszzO. uo diletioni percnale a 
via rconi: camera tinello cucinino e | UTTP 347.528 vende via Salemo , alloggi bbc 
Yalp mue sega ile ccico ce | PERSIA ie 
fe IA SCUO god; liitzioni pagamento; paro. 





aleta loco < 


TIP 48 vende i plezin ignore mo: 

ti i abita Fiac va Galimberti 19, 

Pea aio so Tesio maghe 
di mt no 

Bonini 


"UT 10,28 vede act ca allega To. 
eo in propietà Daoo reddito 24 mini 900 


ila lo 
TIP 57528, 19.594 esce bero corso Sim: 
“usa grandioso alloggio 3 camere tinello servi, 


tmeson 


agamento, 

‘519,598 vende alloggio bero via 

camera oello cicinino servizi, 
ionabil: 


UTTIP 54728 519434 vende a sibile decoroso 
Via Savonarola allggi Uber ed cccupati 1-2 ca 
totre cucina scrvizi possibilità abbinamenti fac 
Hiazioni 
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Domande affitto 


A REFERENZIATO eva io tf aleggia 
Ammoolito lcipengene. Telonae 885388 
ABBISOGNA alloggi vot  ammobiti tutie 
Amenic masi viene peserà. Agezia 
Rabiaio Tel 110153, 
AMMINISTRAZIONE cera agi quot ar: 
Fedi cr Torio e io che uo sl: 
Fini ufo Teecno 556.08 
D0 € prote? Miele ala Dex pà 
den Taito dia e 
CONIUGI sea ig ernia piomonioi 
ta ao sione è lire e 





foresta 
[DIRETTORE basca 


PROFESSIONISTA per uso, studio ricerca in 
Torino e distorni 2-3 camere e servizi. Teleiona: 
fe 328.233 oce ufficio 











21 Offerte affitto 
AL. 120.000 attici monolocale area 
Rap Talon 








E , 
AMDORI ni l'immobile DIESZIIOTI. 
ANDORA rustico ratio 3 cumere coca servi 
1 era isti mare 20 ili 800 mal. LI 
‘nobile 0183 279211. 

ASTIGIANO collisàre ottima posizione casa di 
<span ristrut 50 14 i ruiio lire 
Stef Toner 503 59. È 
BAITA da ristntuare a Bagnolo Pemonte sta 


fa ine Tie 
re Si Ven RON, E 
BASTA rustico con lerreno: vitae 
Moniono vend ili. Tl 2.8 
‘ussoLINO, 
cisetta istituita parzialmente piano terra 
SE 
Fo pro puo ica da ruvttrre 
11° align. 50) mila dilzionabii. "Te 011 
‘05:10 304278 
2 = 
Sa 30 mt mare. 32 talloni. 
vide otire 


Caciotta 


183 
Sasa 4 Benigno mono $ Fazio. Tkiooare 


st 
‘vende ‘0, afia ale. com alloggio 
PRIVATO. ico al cn aio 


Tele Gomagnaeo 
SAfIREMIO Labrezza bero isa cure saggio: 
10 camera cocina bagno 44 milioni L'Imiobi. 
Tare DIRA-eszzzE: È 
‘SANREMO zona Forto Nuova vendesi sono 
muto; ilaioni vista are (019) 
‘9530213 0172 89253, 

"396635 vende rustico da Fatte 4 





Ei 
sniesron 








a 
ta iv A” Dea te URSSO, 
irene 





Varie 


A ACQUISTA antichità anticaglie 900 mobili 
Risaximento Barocco libery 
Rinezina 


Alenia 
Ca 
Pere 
ao 








Per un avvenire migliore 
scegliete 


S.D.C. 


Corsi per: 


PROGRAMMATORI 


OPERATORI 
REGISTRATRICI 
PERFORATRICI 


Corso complementare 
d'inglese gratuito. 
Pratica eîtettiva su 
‘elaboratore elettronico e 
su terminali. 





Matteotti 3 bis 
Tel. 548.981 





Quando la Butterfly arriva| Le atro 


STAMPA SERA 
Ieri (e domani) al Regio una soprano giapponese 


dal paese del Sol Levante 


leri sera al Regio la «But- 
terfly» è andata in scena con 
la soprano Akiko Kuroda, in 
sostituzione di Raina Ka- 
baivanska (riapparirà per le 
recite dal 1° al 3 ottobre). 
Una interprete. giapponese, 
dunque, per l’opera di Puo- 
cini; un'esperienza che vede 
una «Madame Butterfiy» 
originale, nata nel paese del 
Sol Levante. La Kuroda ri- 
tornerà domani. Sulle in- 
terpreti. giapponesi dell’o- 
pera pucciniana a Torino 
pubblichiamo un servizio 
del nostro collaboratore 
Giorgio Gualerzi. 


«Sorte ha voluto che ad un 
‘melodramma che trae la sua 
‘personalità da un ambiente e 
da una psicologia caratteri- 
sticamente ‘esotica abbia 
conferito interesse e piace- 
vole godimento estetico. 
un'autentica artista giappo- 
nese: [...]. Onde' il successo 
iersera si rinnovò schietto e 
fervido e si intensificò dopo 
T'Un bel di vedremo che la 
Tamaki Miura interpreta 
con vera genialità e che do- 
vette replicare tra calorosi 
insistenfi applausi, e_ cul- 
minò alla scena della morte, 
‘di cui parve riprodurre tutto 
ilcupoterrore». 

Dunque un successo che 
viene a colncidere con un 
momento decisivo nella vi- 
cenda italiana di Madame 
Butterfly. L'esordio al Tea- 
tro Costanzi di Roma, nel 
1920, di Tamaki Miura ser- 
virà infatti a introdurre nel- 
l'interpretazione dell'opera 
pucciniana quella variante 
giapponese che nei decenni 
seguenti non poche compa- 
triote della grande Tamaki 
— ultima in ordine di tempo 
Aldko Kuroda — si premu- 
reranno i consolidare. 

Sul finire della carriera — 
intrapresa in patria nel 1914 
e proseguita negli anni della 
guerra e dell'immediato do- 
poguerra a Bostone Chicago 
—la Miura, prossima ormai 
alla cinquantina, cantò an- 
che a Torino, al Politeama 
Chiarella e al Teatro Vitto 
rio Emanuele, rispettiva- 
mente nell'aprile 1930 e nel 
giugno 1931. Vi'era però sta- 
ta preceduta da due conna- 
zionali fra le migliori sue 
epigone: Teiko Kiwa (Polit. 
Chiarella, ottobre 1924) e 





La soprano Akiko Kuroda 


Nobuko ‘Hara (T. Vittorio, 
dicembre 1929). 


Cinque anni trascorreran- 
no prima che un'altra can- 
tante giapponese riappaia 
su un palcoscenico della nò- 
stra città, naturalmente in 
‘Butterfly. E ciò avviene la 
sera del 17 ottobre 1936: una 
data importante, poiché 
coincide con l'inizio di quella 
che possiamo ben definire 
l’era di Toshiko Hasegawa. 

«Una interprete veramente 
deliziosa, che, oltre requisiti 
canori, indubbiamente note- 
voli, [...], ha una padronanza 
della scena che poche artiste 
liriche, specialmente giova- 
ni, posseggono. Graziosa e 
vivace, accorata e triste, ella 
impersona la creatura puc- 
ciniana con una intelligenza 
senza pari, con misurata s0- 
brietà e stile». 

Così La Stampa, all'indo- 
mani dell'esordio di Toshiko 
Hasegawa, l'unica cantante 
giapponese che sia finora 
riuscita a cantare alla Scala. 
Ma anche colei che per quasi 
vent'anni, fino al novembre 
1954, impersonerà ripetuta- 
mente e con grande immu- 


tato successo la Farfalla 
pucciniana — e non solo 
‘quella; poiché figurano pure 
alcune Mimì e Violette (e al 
San Carlo anche una Iris) — 
in vari teatri torinesi. Forse 
la più brava di tutte le But- 
terfly giapponesi, ma non 
l'ultima. 


‘A parte un paio di recite al 
Vittorio Emanuele di Atsulco 
Ito, nell'autunno del 1940, c'è 
infatti da ricordare l'esordio 
al «Regio» (ma nella sede 
provvisoria del Carignano) 
di Kunie Imai, soprano di 
effimera notorietà. Da al- 
lora sono trascorsi vent'an- 
ni, durante i quali uno scia- 
me di graziose farfalle pro- 
venienti dal Sol Levante si 
‘sono gentilmente posate sui 
palcoscenici italiani: Yasu- 
o Hayashi e Atsuko Azuma, 
Emiko Maruyama e Michie 
Akisada, Miwako Matsumo- 
to e, naturalmente, Akiko 
Kuroda. Si può pensare che 
tra loro ci sia l'erede della 
«Storica» Tamaki Miura e 
della «nostra» Hasegawa? 
La gara delle supposizioni e 
dei pronostici è aperta. 


Giorgio Gualerzi 
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Giovane compositore dal nome famoso 





cità di Argento. 


«musicate» da Simonetti 


ROMA — Claudio Simo- 
netti, 26 anni, figlio del mae- 
stro Enrico, tragicamente 
‘scomparso qualche mese fa, 
preferisce presentarsi come 
uno dei «Goblin», il com- 
plesso musicale diventato 
‘famoso con la colonna sono- 
ra dei film di Dario Argento, 
da «Profondo rosso» a «Su: 
Spiria» e all'ultimo «Zombi. 
‘attualmente in programma 
zione in tutta Italia. 

Anche tu musicista come 
tuo padre. È' stato per se- 
guire le sue orme che hai 
scelto questa strada? 

«Credo che sta una passio 
ne che ho ereditato da lui, ma 
che è partita da me. Infatti 
cominciò a farmi studiare il 
pianoforte quando avevo 8 
anni, ma dopo due anni smisi 
perché mi sembrava una co- 
‘sa che dovevo fare per forza, 
per volontà altrui, come se- 
guire un tipo di scuole che ti 
viene imposto». 


Quando è, allora, che la- 


musica è diventata una tua 
scelta? 

«A 15 anni sentii il bisogno 
di avvicinarmi alla musica e 
dissi a.mio padre che volevo 
iscrivermi al conservatorio; 
per lui fiv ‘un avvenimento 
Straordinario che lo riempì di 
soddisfazione e di gioia». 

Comunque mi sembra che 


Settembre. musica 
— Alle 16,30 alla Mise- 
ricordia, in via Barba- 
roux_ 41, concerto 
d'organo di Roberto 
Cognazzo. Sono in 
programma, musiche 
di Petrali,, Capocci, 
‘Saint-Saens, Bossi, 


‘Boelmann, Dubois. 
‘Alle 21 al Conserva- 

torio, presentaia dal- 

l'autore; verrà esegui- 


ta l’opera in due atti 
The tiwo fiddlers (I due 
violinisti), scritta nel 
1977 da Peter Maxwell 
Davies, esponente 
dell'avanguardia in- 
ternazionale. L'opera 
verrà eseguita, sotto 
la direzione di Nor- 
man Mitchell, dai ra- 
gazzi della Kirwall 
Grammar School di 
Orimey da un'idea di 
G.M. Brown. 





tu faccia una musica piutto- 
‘sto particolare, certamente 
diversa da quella di tuo pa- 
dre. 


«Ho fatto 8 anni di conser- 
‘vatorio, ma fuori già facevo 
la musica di adesso con que- 
sto stesso complesso. Aniche 
se per questioni discelta e poi 
di lavoro battevo la strada di 
una musica diversa da quella 
di mio padre, cì siamo sempre 
capiti e siamo sempre stati 
d'accordo sui gusti musicali, 
tant'è che spesso lavoravamo 
‘gomito a gomito ei dischi che 
amavamo erano gli stessi». 


Che effetto fa essere figlio 
‘d'arte? 

«Debbo. dire che quando 
‘sono nato mio padre era già 
famoso, non in Italia ma in 
Brasile dove viveva e lavora- 
va, ‘cosicché sono cresciuto 
conl'idea che avere un padre 
‘celebre fosse una cosa del 
tutto normale e non so im- 
maginare ur: padre diverso 
dal mio». 


Gonfessa che la tia atti 
vità professionale è stata f: 
cilitata dal nome che pori 

«Sì € no, All'inizio soffrivo 
di complessi d'inferiorità, 
avevo l'impressione di essere 
considerato solo perché ero il 
figlio del maestro Simonetti e 
‘non per quello che ero i0 ve- 
tamente; poi, anche per il 
‘fatto che facevo una musica 
‘alquanto diversa, ho supera- 
to questo imbarazzo». 








‘Che cosa ha composto per. 
Argento? 

«Ci propose di comporre 
musiche per "Profondo ros- 
50”, e fu il successo, con il 
primo posto nelle classifiche 
dei 33 giri Poi, sempre per 
Dario Argento, abbiamo mu- 
sicato "Suspiria” e più di re- 
cente "Zombi". Trattandosi 
di una produzione italo 
americana ci siamo aperti 
anche il mercato estero». 


Dunque i «Goblin: sono 
etichettati per musiche da 
film. 

«Praticamente sì, soprat- 
tutto perché lavoriamo per il 
cinema. Ma abbiamo inciso 
due LP che non hanno niente 
a che fare con le colonne so- 
nore. L'ultimo esce in questi 
giorni e si intitola "Il fanta- 
stico viaggio del Bagarozzo 
Mari 


C'è qualcuno a cui vorresti 





Claudio Simonetti > 


dedicare il successo a cui ti* 
stai avviando? 

«Prima l'avrei dedicato a 
mio padre. Ora lo vivo per me 
‘stesso e per tutti quelli che 
apprezzano la mia musica». 

Lamberto Antonelli 


‘Il circo della Orfei 
alla fame in Persia 


MILANO — Moira Orfei conti- 
nua il digluno di protesta a Tehe- 
ran dove il suo circo è bloccato da 
50 giorni. Dal'canto suo; il marito 
Walter Nones minaccia di liberare 
i venti leoni, le otto tigri ed | dieci 
elefanti; piuttosto che vederli mo- 





rire di fame nello 200 del circo. —- 





Cinquanta giorni di inattività 
perl grande circo rappresentano 
‘un danno di oltre 500 mila dollari, 
circa 400 milioni di lire. Questa, in 
sintesi — secondo l'amministra- 
tore del circo — la drammatica 
vicenda del «Moira: Orfei» dopo 
un anno di tournée in Persia. 





vico STORIA 


D'ITALIA 


DALLA CIVILTÀ LATINA ALLA NOSTRA REPUBBLICA 


À PINE Co UN 


Un'opera impostata sccondo i moderni principi della « storia globale »: 
oltre agli avvenimenti politicì e militari, l'arte, la scienza, l'economia, 


D'ITALIA 


tre ventotto secoli: 


dell'Istituto Geografico De Agostini una realizzazione editoriale di grande prestigio. 
L'opera comincia con il periodo storico che va dalla. prima guerra mondiale 

alla repubblica, perché in esso si trovano le radici le spiegazioni 
di gran parte della nostra vita di oggi. 


160 fascicoli settimanali a 700) lire; 3200. pagine complessive; 
3500 illustrazioni în nero è a colori; 8 volumi splendidamente rilegati; 
‘indici analitici l termine di ciascun volume. 


conil primo fascicolo in omaggio il secondo 
con il terzo fascicolo, in edicola il 3 ottobre, 
in omaggio la copertina completa del volume 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 
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STAMPA SERA 


Mercoledì 27 Settembre 1978 





Risate (e gambe) 


E in corso dl'iavorazione da pochi giorni a Roma un va- 


rietà per la rete due: La trasmissione si intitola «Risate a- 


crepapelle», dove tuttata comicità è nelle mani di Franc 

Franchi, mattatore del programma. Accanto a lui figure- 

ranno anche Gloria Paul, che sostiene i tipici ruoli della 

soubrette, e Marina Marfoglia, eterna fidanzata di Mal e giò 

‘animatrice di spettacoli alle tv private. La regia di «Risate a 

crepapelle» è di Lucio Fulci, regista cinematografico per 
= ‘l'occasione transfuga al piccolo schermo. 





Si registra negli studi televisivi di Torino 





“Non stop,, piace? Rifacciamolo 


Si registra negli studi Rai 
di via Giuseppe Verdi una 
nuova serie di «Non stops, 
con Stefania Rotolo, vedet- 


tes musicali e maligni caba-- 


rettisti di casa nostra. In 
cabina di regia Enzo Trapa- 
ni indugia sui quattro moni- 
tor che presentano angola- 


zioni diverse della scena di' 





Gianni che 
occuperà l’intero telescher- 
mo tingendolo d'una sfuma- 
tura color di panna: all'im- 
provviso quest’enorme pa- 
rete candida si spalanca al 
suono insistente d’una di- 
‘sco-music e compalono vi 

ti-trenta armadi popolati 








dai protagonisti e dai figu-' 


ranti della trasmissione. Un 
balzo indietro di quaran- 
t'anni, sembra di essere ca- 
pitati sul set d'un musical di 
Busby Berkeley («La danza 
delle luci» per esempio). 

Ma l'atmosfera nostalgica 
svanisce in un attimo. Da 
una pertica scende serpen- 
tina Stefania Rotolo, capelli 
cortissimi color pannocchia 
e corpino nero attillato. La 
‘musica cresce d'intensità, la 
Rotolo provoca il suo pub- 
blico con un ritmico «Go, 
go!». Ora si attacca a una 
fune, percorre a testa in giù 
l'intero studio. E' certa che il 
capogiro verrà, però ai tele- 
spettatori. Gli unici che de- 
vono mantenere la calma 
sono i cameramen che ne 
seguono le evoluzioni attenti 
a non mandarla al di là del-' 
l'inquadratura. Trapani: ve- 
de che.il campo delle riprese 
siallarga e si restringe come 
se l'occhio del pubblico si at- 
taccasse davvero alla bal- 
lerina. Grida: «Apri, chiudi, 
vai» e quando la registrazio- 
‘ne sarà finita, concluderà 
con'am buffo «Fabulous!» 
che esprime con distacco in- 
‘glese un'entusiasmo meri: 
dionale. 

Enzo Trapani è il più in- 
quieto dei registi Rai. I mi- 
‘xers.che collaborano con lui 
nell’alternarsi delle imma- 
gini inventando il montag- 
gio in diretta, non rischiano 
di annolarsi. mai. ‘L'anno 
scorso Non stop eravanche 
stata un esempio di linguag- 
gio adulto oltre che una 


muova proposta. Quest'anno 
gli studi di Torino ci si ripro- 
vano, con una serie di sei 
puntate, prove da settembre 
al 10 novembre, prima tra- 
‘smissione fl 21 dicembre. «Si 
vede che sarà piaciuta» com: 
‘tnenta Trapani. 

Impossibile strappargli al- 
tri commenti sull'attività del 
passato. Ammette > o, mi- 
naccia — soltanto che nel- 
l'intestazione di’ questa se- 
conda serie comparirà la fa- 
scebta: «La rivista che vanta 
‘il maggior numero di imita- 
sioni». Come per La Setti- 
‘mara Enigmistica: non ha. 
tuttii torti, vista l’orgia di 





cabaret: che i due canali pro- 
pongono da sei mesi a questa 
parte. 


‘A seguire da presso il lavo- 
ro di Trapani sì sentono 
esclamazioni come: «Ecco, 
questo è grammaticamente 
corretto» 0 «Rispettare l'u- 
‘scita da sinistra e la ripresa 
da destra». La sua origine di, 
regista nel cinema e la pas: 
sione per il montaggio non 
‘sono un handicap nel lavoro 
instudio? 

«To dico che una regia in 
cinema è enormemente faci- 
litata rispetto a una regia ii 





spesso si ragiona davanti a 
un monitor. E poi, i costi... 
Alla Rài, per quante facilita- 
‘zioni ti passino, l'ordine del 
iorno e il piano di lavoro si 
rispettano alla lettera. Se uri 
‘attore viene scritturato per 
tot giorni, tu sai che alla 
mezzanotte scoccherà l'ora x 
ell'attore sparirà per sempre 
verso altri impegni. Inoltre 
l’eonomia è sovrana, dd 
esempio perla puntata d'una 
rivista sono concessi inva- 
riabilmente: sei giorni. E ba- 


Sta: 


‘St lavora meglio in Italia o' 


tv. In cinema, hai tempo di 
affiatarti con tutti, in studio 





all’estero? 

«E' diverso. In Francia i re- 
gisti sono in genere anche 
“produttori, in America si fa 
esperienza per essere direc- 
tors nel cinema». 

La riconosciuta bravura 
dei registi tv italiani non'ha 
creato una loro popolarità 
presso .il grosso pubblico, 
non ha fondato un nuovo di- 
vismo? 

«Io ho sempre sognato che 
la gente si alcasse dalla pol- 
trona e venisse a staccarmi i 
cavalli dalla carrozza per 
non lasciarmi partire. Nîen- 
te. Una volta hanno tentato 
di levarmi i copertoni dalla 
macchina. Ma erano ladri». 


Piero Perona” 


Casale: concerti 
per la Sindone 


CASALE M. — In occasio- 
ne delle manifestazioni in- 
dette per l'ostensione della 
Sindone, la società «Amici 
della Musica» ha organizza- 
to unaserie di concerti. Lunedì 
nel santuario di Crea, ha 
‘suonato l'orchestra, d'archi 
«I Cameristi» diretta da Ne- 
vio Zanardi (docente di vio- 
loncello presso il conserva- 
torio «Nicolò Paganini» di 
Genova): 

Gli altri concerti avranno 
luogo lunedì 2 ottobre nella 
‘chiesa di San Filippo, a Ca- 
sale; lunedì 9 ottobre nel s&- 
Jone dei concerti dell'Istituto” 
musicale «Carlo Soliva»; 
sempre di Casale. L'ingresso 
‘alle manifestazioni è libero. 


















































FM921 


714,05 Musicalmente, con Lan- 
do Fiorini: Programma a 
cura di Tonino Ruscitto 

14,30 Rosa” Luxemburg, sce- 
neggiatura radiofonica in 
otto puntate di Livia Livi 
(& puntata), con Umber- 
to Ceriani, Enrica Corti, 

15 EL. staie con nol. Oggi 
con. ‘Adolfo Moriconi. 
Realizzazione di. Nella 
Cirinnà: 

16,40 Maurizio Baiate presenta 
Trenistregiri: «Una don- 
‘na ‘per/amico» con Lucio 
Battisti 

17,05 Un. guerriero di Crom- 

woll sulle colino delle 
Langhe, di Davide Lajo- 
lo. Programma di Guido 
Sacerdote (25° puntata) 
(replica) . 
ll Pool'sportivo, in colla- 
borazione col GR 1, pre- 
senta da Kosice e Napo- 
fi: Tutta le coppe minuto 
per minuto. Radiocroni- 
sti: Claudio Ferretti © 
Ezio Luzzi 

10,25 L'opera io trenta pui 

re di Chez Ma- 
Him: di CostaLombardo. 

19,10 Ascolta, sì fa sera _— 

19.15 Un'invenzione chiamata 
disco. Dalla macchina 
pariante di Charles Cros 
al suono quadrifonico. 


19,45 Il'Promio Italia ha 30 an, 
ni. (Giochi di fanciulli: 


(1970), di Giorgio Pres- 
sburger. 

20,15 Appuntamento con Alan 
Sorrenti e Iva Zanicchi 

20,35 Discretamente... una se- 
ra d'estate, con Antonei- 
la Lualdi 

21,05 Chiamata generale. Ri- 
cerche e messaggi da 
una grande festa mobile 

21,35 Le «vedettes», cantanti 
Italiane, in passerella, 
programma di Giulietta 
Rovera 

22 — Antologia di musica etni- 
‘ca efolkiorica (replica) 

22.30 Ne vogliamo parlare? 
Divegazioni su tema di 
Stefano Maggiolini e 
Franco Poletto, interpre- 
‘tate da Isa DI Marzio, En- 
20 Guarini, Mariella Mon- 
temurri, Silvio Spaccesi. 
Elaborazioni musicali. di 
Enzo Guarini. ‘Regia di 
Vittorio Lemmore 

23,15 Buonanotie_ da... pro: 
gramma di Giancaro De 
Bellis. Al termine: Chiu- 
sura 


© 


FM 95,6 


14 — Trasmissioni 
15— Qui Radio 2, appunta-, 
mento con gli ascoltato- 
ri: musiche, lettere, poe- 
sie, quesiti, spettacoli, l- 
«bri, notizie, curiosità, 
‘€06. ecc., Con la parteci 
pazione di Patrizia Aibì 
Marini, Massimo Grillan- 


di, Ester Vanni e Alvaro 
atri. Regla di Silvio Gigli. 
(1*parte) 
15,45 Qui Radio 2 (2° parte) 
16,37Qul Radio 2 (3° parte) 
17.30 Le ani ai giorno: 


17,85 Spazio x Spa “Spazi musicali 
‘a confronto per tutti | gu- 
sti © tutte le età affidati 
ad. Alessandro. Blasetti, 
Bebo Moroni e Roberto 
‘Raspani Dandolo. Rea- 
lizzazione di Stefano Mi- 
cocci 

20,20 Îl Pool sportivo, in colla- 
borazione con il Gr 2, 
presenta da Glasgow, Vi- 
senza, Torino, Miano, 
Tutte le coppe minuto 
‘per minuto. Radiocroni- 
sti: Enrico Ameri, Sandro 
Giottì, Alfredo Provenza- 
li, Everardo Dalla Noce 

23,29 Chiusura 


© 


© FM 982 


N mio Rossini (2° parte). 
Una scelta sentimentale 
‘e ragionata di Bruno Ca-: 
gli (replica) 

15,30 Uncertodiscorsoestaie - 
Un programma condotto 
da Pasquale Santoli, con 
la partecipazione di Gino 
Castaldo 

17 — Clavicembalo solista 

17,30 Spazio Tre, musica e at- 
‘tualità culturali presenta- 
‘te da Niccolò Zapponi 

19,15 Spazio Tre (2° parte) 


Gli italiani al «Premio ita- 
lia»: 1948-1978: Niccolò 
Castiglioni: Attraverso lo 
specchio (Premio. Italia 
1961) - Angelo Pacca- 
gnini: ll Dio di Oro (Pre- 
mio Italia 1964) 

22.20 Da Spoleto XXI Festival 
del Due Mondi, K. und K. 
Musik 

29,05 Francesco, Forti presen- 
ta ll Jazz, improvvisazio- 
ne e creatività nella mu- 
sica 

23,40 il. racconto di. mezza- 
notte 


IV.ICANALE 


14 — ll balletto 

14,30 Per gruppi strumentali 

15 — Il lied in Mahler 

15,42 Il vascello fantasma 

18,05 Stereofilomusica 

19— La settimana di Gian 
Francesco Malipiero 

20 — Concerto sinfonico diret- 
to da Dimitri Mitropoulos 

21,05 Romanze celebri 

21,30 Intermezzo 

‘22.05 Un disco per voi. 

22,30 Messa folk 

23 — Anotte alta 

VCANALE 

14 — Tutto jazz 

15 — Cocktail musicale 

16 — Invito alia musica 

18 — Meridiani e paralleli 

20 — Scacco matto 

22 — Musica leggera ìn ste 
reofonia 


RTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. 

Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024. = 
Radioflash (Fm 97,700); telefono 512.092. 

Radio Monte Bianco (Fm 103700 Mhz): tel. 512.828, 
Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): telefoni 501.788 - 502.915. 

‘Radio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz): telefono 898,814. 
‘Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz); telefono 580.719. 
‘Radio ABC (Fm 97 Mhz); telefono 542.131. 

Radio Reporter. 93 (Fm 93 Mhz): tel. 513.651-513.757. 
Radio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz): tel. 723.074-713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102); telefono 613.234. 

‘Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 

fadio Torino International (Fm 103,300 Mhz); t.637.897. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz); telefono 500.720, 

‘Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876.661 

+Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471. 

‘Radio Sky (Fm 92,500); telefono 901.405 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz); telefono 556.301 /2. 

Radio 88 Elghtyeight (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261 
Radio In (Fm 105,500); telefono 305.134. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750). 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz); t. 284.831. 

- Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261. 
‘Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz): telefono 287.716. 
Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz); telefono 544.383. 
Radio Rivoli (Fm 100,595. Mhz): telefono 9539.2152. 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz); telefono 530.071 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 591625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz); telefono 800.9871 
Tele Radio Nord (Fm ‘102,300): Settimo Torinese. 

Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): telefono 800.1617. 
‘Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300): teletono 531.355. 

Radio Zero (Fm 91,800): telefoni 262.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264. 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t: 264.514-269.366. 
Radio Piemonte Zero(Fm 98,650 Mhz): 1.634.644. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel. 912.708; Chivasso. 
Radlo Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897.856. 
Radio Studio Centrale (Fm 102,250): telefono 627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200): telefono 356.666. 



































Rete uno 


13 — Maratona d'estate, rassegna internaziona- 
Je di musica 

13,30. Telegiornale 

18,15 ANI, ohi, uhI. Bimbi sicuri in casa 

18,20 Circhi del mondo. Terzo festival del circo 

19,05 | fratelli Piem Plem. Bomborianza. Carto- 
ne animato 

19,20. Michele Strogoft, dal romanzo di Giulio 
Verne 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,40 Otto bastano - «Quarantena». 

21,35 Azzutro quotidiano. — Storia di pesci e 
pescatori del Mediterraneo 

22 — Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e 
dall'estero. Campionati mondiali di palla- 
volo - Telegiornale - Oggi al Parlamento 








13,30 Storie del jazz. Gli anni caldi di Chicago 

18,15 Trentaminuti giovani: Speciale. Otto ita- 
liani in Antartico 

18,40. Dal Parlamento - TG 2 - Sportsera 

19 — Spaziolibero: i programmi dell'accesso. «I 
monarchici nel trentennale della Costitu- 
zione», a cura dell'Unione monarchica 
italiana 

19,15 Le ragazze di Blansky. «Bellezza in moto- 
cicletta» — Un episodio del ‘’musical’’ 
che attirerà gli spettatori con belle ragaz- 
ze in un albergo di Las Vegas, alle prese 
con Nancy Walker, “Mamma Nancy", che 
riesce a conteneme la naturale esube- 
ranza 

19,45 TG2 - Studio aperto 

20,40 Radici, dal romanzo dì Alex Haley — Pro- 
“segue l'avventura nel mondo dello schia- 
vismo. Ci troviamo nel periodo dell'abi 
zionismo e nel Sud del continente ameri- 
cano il razzismo si inasprisce. Ogni negro 
che abbia ottenuto la libertà, deve impe- 
gnarsi a lasciare lò Stato entro sessanta 
giorni. Dopo essere covata per tanto tem- 
po sotto la cenere, divampa la guerra civi- 
le, che fa da sfondo all'intreccio del rac- 
conto 

21,35 Mille volti di Eva. immagini femminili nel 


cinema — Siamo agli Anni Sessanta e 
‘muta il divismo femminile. Anzi il divismo, 
con le bambole sexy, a poco a poco 
scompare. Ingrid Bergman, con la regia di 
Rossellini, impersonava una donna in crisi 

matrimoniale in. «Viaggio in Italia». Moni- 


Monica Vitti tra i «volti dî Eva» 





ca Vitti, l'inquieta protagonista di tanti film 





di Antonioni, è un altro volto femminile di 
quel periodo 

22,25 Chi vuol esser lieto... Testi di Alfonso di 
Nola, regìa di Francesco degli Espinosa. 
«Autunno, vino in abbondanza» 2 
Stanotte 





Foimenlo i iscciomeio di porsi noci 
Nessun Spesa impinio. né cool né bruciori 
‘è lubazoni nò terne 

Lo comprate lo alioccola e oveta bio cold. 
Pera vasira via i vosto logge la vostra camera 
Nor Brusa ossigeno. 


Consuma 1/3 di quello che pencata 


ESCIUSISTA 





&Ceipa 


10182 torino-cnapoli 32 
tel (ON 8SSI9I Shnoo) 






























Capodistria 


21 — L'angolino dei ragazzi. Film d'animazione 
21,15 Tel 
21,35 Telesport. Calcio. Incontro di Coppe eu- 
ropee 
> 23— Una vampata d'amore, di Ingmar Ber- 
gman, con Ake Gronberg — E'/a vicenda 
d'amore, carica di tensione drammatica, 
di una ballerina che lavora in un circo, 
combattuta fra il marito e l'amante 


Montecarlo 


18,50 Ivanhoe. «Libertà riconquistata» 
19,20 Un peu d'amour... 
19,25 Parollamo. Telequiz presentato da Lea 





Pericoli 
19,50 Notiziario 
20 — Telefilm 









> 21 — Uraus e la ragazza tartara — Avventura di 
un giovane principe polacco incaricato di 
un'importante missione 

22,30 Oroscopo di domani 
22,35 Tele-scopla 
23,20 Notiziario 





Svizzera 


19 — Telegiornale Me 
19,05 Isabella e la bestia. Racconto. Per i più 
piccol 

19,10 Occhi aperti. Peri ragazzi 

19,35 Paesaggio che cambia. «Il castagno» 
Per giovani 

20,10) Telegiornale 

20,25 Collage. Presenta Silly Togni 

20,55 Il mondo in cui viviamo. 

21,30 Telegiornale 

21,45 La qualità dell'avvenire. 

22.40. Mercoledì sport. Cronaca differita, parzia- 
le, di un incontro di una Coppa europea di 
calcio 

24 — Telegiornale 














Tele Torino Int. 


Canale 61 


16 — ll deltaplano, documentario 

16,10 Il nudo plasmato, documentario 

16,55 Passatempo: cosa fare degli stracci, bri- 
colage 

17,20 KO Musie, con J. Walsh 

17,45 Nol cannibali, di Legnviola, con Silvana 
Pampanini, Vincenz&&Musolino. Dramma- 
tico, 1953 — Le tragiche avventure di una 
‘soubrettina malvista dai compaesani © di 
un ex carcerato che non riesce a trovar 
lavoro t 

19 — L'invenzione del. terzo elicottero, docu- 
mentario 

19,15 Speciale casa 

19/45 TTI Notizie 

20 — Tuttelibri, la presentazione del prossimo 
numero del settimanale 

20/30 Animale? Come si permette? 

21,10 Antologia del canto popolare Itallano 

21.30 Musica Market, filmati musicali e dediche 

> 22,30 La romana, di Luigi Zampa, con Gina Lol- 

lobrigida, Daniel Gelin. Drammatico, 1954 





Tele Studio Torino Canale 24 


ED 17,30 Le messe nere (Black horror), di Vernon 
Sewell, con. Christopher Lee, Barbara 
Steele, Boris Karloff. Horror, 1970 — Anti- 
quario-detective passa una notte in un ca- 
Stello dove soffre di allucinazioni e scopre 
che si svolgono strani riti per celebrere 
“una strega morta bruciata anni prima 

18,30 Linea diretta con l'American Club 

19,30 Notiziario 

20 — Calibro 38, di Charles Gérard, con Robert 
Hossein, Claude Mann. Nero; 1967 — 
L'assassino colpisce dovunque, e uccide’ 
tre persone. Un giovane commissario in- 
daga, ma non ha proprio nessun indizio 

21,30 Turin di nostri temp, spettacolo di canzo- 
ni e cabaret con Renzo Gallo 

@D 23 — Ballata da un miliardo, di Gianni Puccini, 
con Gianni Serra, Clara Bron. Giallo-rosa, 
1967 — Gangster americano spedisce in 
Italia il figlio rammollito perché impari l'ar- 
te del delitto, ma i risultati sono sconfor- 
tanti - 


Canale 42 











17,35 Cartoni animati 
18,10 Speciale casa 
18,45 Città amica 
19,15 GRP Flash 
19,40 Quiz in pentola, con pentole e stoviglie in 
palio 
20,18 Guarda in su, quiz con Alba Parietti 
20,18 Presentazione del film__> 
DD 20,35 King Kong, di Merian C. Cooper e Ernest 
B. Schoedsack, con Fay Wray, Robert Ar- 
mstrong, Bruce Cabot. Fantascienza, 
1933 
22,15 Giallomania, con Oscar Giordanino 
22/30 Glocatorino, gioco a squadre diretto e 
presentato da Franco Roberto 
23,35 Il giocatore, telefilm 
0,20 GRP Flash 
0,30 Parole in libertà, conversazione di Ugo 
Nespolo 
> 1 — King Kong 



























Ty Commerciale Canale 44 


ID 17 — L'omibile segreto del dottor Hitchcock di 
Riccardo Freda, con Robert Flemyng, 
Barbara Steele. Horror, 1962 
18,30. Gran Bazar, musica e giochi 
49.45 DI che segno sal? Giochi per ragazzi con 
Francesca Ferrari 
20 — Dedicato alla donna 
© 21 — La decima vittima, di Elio Petri, con Mar- 
cello Mastroianni, Ursula Andress. Fanta: 
scienza, 1965 
22,15 La medicina oggi 
23,30 Oroscopo n 
@ 23.35 Vado in guerra a far quattrini, di Claude 
Bernard Aubert, con Charles Aznavour, 
Doudou Babet, Nap Nem. Drammatico, 





a 


Tele Europa 3 Canale 58” 


@D 17 — Fabiola di Alessandro Blasetti, con Michè- 
le Morgan, Massimo Girotti. Storico, 1949 
— L'assassinio di un imperatore romano, 
la cui figlia è innamorata di un gladiatore, 
fa sì che s'inaspriscano le: persecuzioni 
contro i cristiani, ingiustamente accusati 
del delitto 

2 20 — L'odio espiode a Dallas di Rogei Corman, 
con Willim Shaîner, Frank Maxwell. Dram- 
matico, 1965 — Fanatico razzista, giunta, 
a Dallas per sobillare la popolazione con- 
tro le recenti leggi sull'integrazione, spera 
di riuscire a far linciare un giovane negro 
da lui ingiustamente accusato 

> 23 — Loving, gioco crudele di Irvin Kershner, 
con George Segal, Eva Marie Saint, Ster- 
lin Haiden. Drammatico, 1975 — Fumet- 
tista alcolizzato, velleitario e donnaiolo fa 
nascere uno scandalo facendosi sorpren- 
dere ad una festa appartato con la moglie 
del padrone di casa 


Tele M. Bianco 


17 — Cartoni animati 
17 30 Ul cobra di Mario Sequi, con Dana Andre- 
Ws, Peter Martell. Spionaggio, 1967 — 


anale 33 





19 — TG Torino: Piemonte > 
19,15 Musica rock, pop e soul,:conMario Pas- 
1 sera 


20,15 documentario 
21 — Italia/Mondo 
@®D 21.15 O tutto 0 niente di Guido Zuri, con Gior- 

gio Ardisson, Paolo Carlini. Drammatico, 
1968 

23 — Le leltere dei telespeitatori e l'oroscopo 
di domani 

23,30 Film della notte. 


Videogruppo —Canales2’ 


ID 17,30 Texas oltre ll fiume, di Michael Gordon, — 
con Dean Martin, Alain Delon. Western, 
__ 1967 
19 — Guida alla sopravvivenza in una città af- 
follata, gli orari degli spettacoli della sera 
ela compravendita dell'usato 
19,30 Videonotizie 
19,45 Oh, Amandal, sette filmati musicali 
> 20,30 La bestia di sangue, di Eddie Romero, 
con John Ashley, Edale Garcia. Horror, 
1975 
22,15 L'oroscopo di Heidi, in diretta per tele- 
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CRITICA 


PUBBLICO 
Eccezionale 00000 
Successo _OO0O 
Consensi 000 
Discorde 00 
Scarso o 


= 





hrs 
e giovani in vendita all'Enal. Torino Sporting 
Reno "abbonamenti in vendita all'Enal. 





























Gijon: biglietti 
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VENDERE 


IL VOSTRO APPARTAMENTO ? 


Vi offriamo tutti i vantaggi di una valida organizzazione. 
TELEFONATE 

E AVRETE UN ESPERTO AL VOSTRO SERVIZIO. 
Tel. 511.382 - 537.066 __. 




















































































































































" _s . OLIMPIA Asdremo tatti in Paradiso, di Yv=s Robert, can Jean Rochefort, Claude” 000; 
Brasieur (Francia - Colori) — Lo stesso tegita e î medesimo cast di i 
; prime VISIONI yi Arsenale 31 "Ceti piccini peseat* per una send alano decente. | Pabblico 00000 | 
1 2 Tel. 532.448 ‘Orario: 14,30-16,30-18,30:20,30-22,30. Non viel. % Commedia Ingresso 12500. 
i +AMBRI Disavventure di un commissario di di Philippe De Broca, con Critica era = e UG 
i BROSIO) ‘ie Girardot. Pippe Noitet (Francia « Colog) — Movimeniato Pubblico REPOSI alegria iena 
ì} c. Vitt. Fonan 52 flirt fra ‘dipamica donne poliziotto c tranquillo professore. Y.XX Settembre 15 ancora viva, a questo scopo assediano una città intera. = 
Tel, 547.00; Orario: 14:30:16:30-18,30-20,25:22,30, Non viet. % Commedia Ingresso, Tel. 531.400, Omnia: 15-17,30:20-2230, RO; 
ARCOINC La ba conte Pi de I e Equi isf Fui Cita — sonno) Tama diicz) Siolmovii con Alm fui suomi Yo Coca — ©9887 
3 ‘e. Pr. Oddone 31 divertente i giorni della Creazione. Galleria Subalpina Sasa pot pene vee e aievesioe moli Pubblico, | 0000) 
i Tel. 484.621 Orario: 15-17-18,50-20,40-22,30. Non viet. © Disegno caimato, peso Tel. 510.145, Orario; 14,50-16,45-18,40-20,35-22,30. + Drammaiico Ingresso L-2500 
Ì ARISTON sea pr zione STUDIO RITZ — {i aggio di oto Corevc con Gera Rosini Fer Fal Criica 9900 
v. Lagrange 21 Hale lmbtei degli abi yi Acqui 2 Sven dre Trio Noe iaia dare pere Pubblico [0000 
Tel. 546.147 Orari: 14.40-1650-18,30-20,3022,30 % Disegno animato Tel. 830.521 Orario: 17-195-2220. Segn. dalla critica. Drammatico Ingresso _L. 2000 
ARLECCHINO I LSE Se e e Ke rai e TORINO. © Sepe: siasi il Tea di John Wackim, con Frank Conte, Ciiia — — _® 
c; Sommeiller 22 beniamini del momento e Uanti indisvolat ragazzi. Non vietato E ice Go (Usi COND 2 Oriani deo i sperperi eo Pabblico 90 
P Tel. 587.190" Orari: 14;40-1620-17,50-19.20-20.50-2230. _—— Musicale Tel. 530.553 ‘Orario: 1430.16:17.40:19,10:20,50:12 30, # Fantascienza Ingresso 1.200 
ì ASTOR Ta mielizione di Danica, di Don Tayior, con Willam Holden, Lee Critica VITTORIA Dini Risi son Ufo Tognazzi, Omella Muti Mario Dal — Critica co 
i y. Viotti 8 RITO emedene Vini a.To cora eae Ei Publio] | 0000 si natio are d'avnspedtcoo perde la Pubblico 100000 
î Tel. 519.516 Orario; 14,40-1610-18,30:20,30:2730. & Horror Ingresso _L-2500, Tel. 511.789 Orari: 15-17,30:20-22,0. # Commedia drammatica args 
f (One, di Poter Hyams, con Elliott Gould, James Brolin, Ka-_ Critica sé 
% AUGUSTUS ‘ten Black (Usa - Colori) — Giorualista smaschera falso volo su Marte = =" ” no ” 
i Pubblico 0000 
3 p. C.L.N. 248 simulato per ragioni di propaganda. Non vietato. pi È 
i CEREA SS I uimenti prime visioni 
: CAPITOL Fer ae ALEXANDRA: Sexy jeans di Renée Daslder, con Derrel Mur Andrew Seven, Bob. PRIMA VISIONE 
>-3 Y;San Dalmazzo 24. Sori di origine talune col pene del billo. Vit 1° Yi Sacchi 18 «Catradite(Uta- Colon) _ Come imacorcoe e ore una bela ibdes- pon recensita i 
Tel. 540,605 Orari 1440-1720-19,45:2220. A Commedia Tel. 511.295 ‘ratio; 1405: 1548-1725:19/05:048.2220) "k Ecotico  lngresso 11200 
CENTRALE d'Essai ‘L'abero degli rocco di Enac li, con Lugi Omaghi Baita ASTRA Magpenit oa omicidi. Hier con Gene Wilser Jul Cayburg RIEDIZIONE 
v; Carlo Alberto 27 Cioni it fm Palma Gros a Cannes pel vionifiore in vari alt v. Ri Pilo 6 SO psi Int ae es case esset lor) 
Tel. 540.110 festival. Orario: 15,30-18,50-22,10.. % Drammatico, versione italiama Tel. 1753:597 Orario: 20,15-22,30. & Commedia: Ingresso © 11200 
Lo chiamavano Bulidozer, di Michele Lupo, con Bud Spencer, Rai- colpo, di Richard Com n Oliver Reed, Deborah Roffin ic pe 
corso und Harmiart talia « Colori) — Ex campione di camera fot: COLOSSEO: COLE Ct) Movimeatadaima kent ion id un ambigno ( Cuutet OSO 
ci Vitt. Eman.50 balle rientra in campo per aiutare sprovveduta squadreta. Non viel. vsM. Cristina 73 agente ca una donna da loi protetta. Non viet. ubblico 9a. 
Tel. 510.702 Orario: 14,34-16,30-18,30-20,30-22,30. + Avrenturoso Tel. 651.034 ‘Orario: 20-22,30. * Avrenturoso Ingresso L 1200 
come Lattuada, con Marcello Mastroi Na: Rider, di Dennis. r, con Dennis Hopper. Peter Fonda, Jac 
4 CRISTALLO CES, ali tia: Colo) Tenco sonia d'amore ir n alito ELISEO. Nikol (ae Colon) Tragica cavia oiocitt di due MARRA OE 
: x v. Goito 5 Ultraguarantenne e un'adolescente. Vietato Id. ‘piazza Sabotino hippiesattraverso gli Slati Uniti. Vietato 14. (1970) 
< i Tel. 650.71.00, Orario: 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30. 4 Commedia Ingresso Tel. 335.9815 Orario:20,30-2250; Drammatico gresso 11200 
DORIA. SURE) -AMEOE pes spera cea di erat. Gta FOrzINO) Race (GSMISIA CSI — Prova Calcio e SII mata: TETONE È 
vs Gramsci 9 ‘Stati Uniti tragicamente assassinato, Non vici. Pabblicoi (0000: . Cigna 47 un uomo che le insegna diversi giochi d'amore. Vietato IE. = 
Tel. 542.422 Gru: ,30-16-30-18,30:20,30-22,30, % Commedia Ingresso 12500 Tel. 486.560 Orario: 20,30-22,30. % Commedia erotica 'Rgresso L.1200 
i Ermanno Olmi. con Luigi Omaghi, Bauista Cri Horve, di Altin Bemardin, con Rosa Fumetto Trucula Bon Bon _ Cri 
GIOIELLO Tlioe egli ici i Emanno Dini hi Lai Oneglia LA PERLA Sieve bien (Friocia e Colon) = I eiblo cale nome, Gilda GSS 
y.C: Colombo 31 Coiori)il film «Palma d'Oro» a Cannes e poi trionfatore in vari altri | e. De: Gasperi 26. parigino trasferito con le sue belle ballerine sul grande schermo. V.. 18. lico 
Tel. 500.760 festival, Orario: 15-18,15-21,30, — Drammatico, versione italiana | Tel. 584.791 ‘Orario: 15,05-16,55-18,45-20,35-22,25. Erotico Ingresso L. 1300 
Formula 1 febbre della velocità, di M. Morra e O, Orefici, con Sydne Critic a Sex Exibition, di Nadine De Rangot. con Ingrid Steeger, Margrit Sigel.- OGGI RIMA 
Dei Eom mie: Cose) Ls ieliatce sudi ssi nondi asleene L'sgio ‘0006 PIAFREI Chica Fire (Li Us - Colon) iii a stare pletri dARI 
©: Beccaria 4 intervistando i più noti campioni. Non viet. v. Pr. Tommaso 5. sempre vestite; ale in diverse avventure erotiche. Viet. 18 : 
Tel. 541.523 Orario: 14,40-16,40-18,35-20.20-22,30. > Documentario sportivo _ Ingresso: 12500 Tel. 683,354 Orario: 14,30-1605-17,40-19,10-20,50:22,30. . Commedia erotica. Ingresso L. 2000. 
Andremo tutti in Paradiso, di Yves Robert, con Jean Rochefort, Claude riti vive solo due di Le ‘con Sean Conner 
LILLIPUT firaseur (Franca - Colo) —- Lo seno fegita e medesimo cast dì Crui, DODOO MASSAUA Te eo ellvone sini: RIEDIZIONE 
y. XX Sett. 15 bis "Certi piccolissimi peccati” per una vicenda altrettanto divertente. ubblico, p. Massaua 9 Spectre che hu base nel cratere di un vulcano spento, Non vietato; (1967). ui 
Tel, 537.100 Orario: 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30. Non viet. % Commedia Ingresso —12500 Tel. 795.803 Grario- 20,15-22.10, + Avventuroio Ingresso =—L.1200 
Grease, di Randal Kiciser, con John, Travolta, Olivia Newign-John _ Criti ® i = 
LUX (Usa Color — Arbientata negli Atni ‘50 e a sion di musica, la storia pubblico: COOOO MASSIMO. 3 
Gall. Si Federico . ‘d'amore di due giovani. Non vietato: È v. Montebello 81 Oggi chiuso. 
i Tel, 541283 Orario: 15-17,30-20-22,30. % Commedia musicale Ingresso —L.2500 Tel. 876.061 “n 
METROPOL Excitatioa Str, di Pitice Riomm, con Brigiti Lahaje, Michel David PRIMA VISIONE” ORFEO. La solatessa alle gandi manovre, di Nando Cicero con Edwige Fenech, — PRIMA VISIONE 
(Francia Colon) — Giovane pornostar dall'eciatie crodsmo' per la Resto Monta Pisiond Ale Creazioni viene no 
vi Pr. Tommaso 6. Jim via lo cherma Vic IE De p. Carlina citano da alfscin itato 14, E i) 
Tel, ‘650.54.70 Orario: 1430-16-17,40:19,10-20,40-22,0 & Commedia erotica’ Ingresso —L.2000 Tel. 518.114 Orario: 15-17-18,45-20,30:22,30. x Sexy Ingresso —L1200. 
Cannibale, di Martino, con Ursula An- . PUNTODUE ll dittatore dello Stato libero di Bananas, di Woody Allen, con Woody —RIEDIZIONE 
NAZIONALE ica Gan est (tal COI0) - Mogie di uno senzato som Pubblico 0000 d'Essaî Alia: Sit) Joan (Usa Colo) = Giovane setto ra dire €’ _ (1970) 
v. Pomba 7 pio nell giungla, organizza sedi ricerca Viet. %. Garibaldi 50. fivoluzionario in lturin uno staterello sudamericano. Not Vist. 
Tel, 518.850 Orario) 1430-16,30-18,30-20,30-22.30. Asa Tel. 545.245 Orari: 15,15-17,15-19,20-20,45-22,3). % Satirico _lagresso 1.120 














seconde e altre visioni 


‘ZONA MILANO - REGIO PARCO 





NUOVO - SALA VALENTINO: quela serà ore 21,15 
per topi» di A. Christie, con il Teatro delle 





Dite eatagio erro Testo dale 

ruga Cie ru o i din ict 

ACAPULCO (ia Dei .p Ni e 65160 CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI Rene Cana Han a ra N retata ER O rn na 
a 


MALOR (largo GI, Cisare 105, 1 187,579) Zjone 78-79, via Roma 49, tel S44.562-556.246 (8 spettac 











i APOLLO (lago Giachino I tel 215,689) ADRIANO (ia Sachi 65. 1el 587715) Che dottoressa ragazzi, F: Benutsì Techn, Viet. 18. a II) 

È: IO e Ci Matese e ; 

i RT EA] E a rent incmi crei 

î- ÎLa donna che violeutò se stessa, R-Hover, D. Lasander. * ‘SXERALDO (7 Tunit93, (el. 390711) L CLUB BE: ore 21 La Gheoga. 
nai Logi “SVFRDOG, Simeoni ta cio 








VINZAGLIO (e D. Abruzzi 103, xl. 596.135) 


ERBA PER RAGAZZI (cono Moncalien 281, Il 690.467) 
Commedia Settimana del film di fantascienza: Ii giorno dei trifidi; di 


LA PERLA: 13 Armaodiao, ore 21 Bongiovanni 
Dosiani: Quello strano cane di papi." % IUSETTE on 


3 LE ROKBAL 
ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 

































FARO (Hi Po 30 11 ZII) Steve Sky 200; 2250. "% Fantascienza ODEON GEN: ET 00». 
+ "AS fenaclation, È. Becearie, cchcbir Vietato 18 Ce 
Erotico RIZONA (Bio 2 INDIE - PIANO i ao Giani 
A TE ram, em ZONA SFAOLO, taglia dl Mediterranco, Non viciato: st Guerra ME - PIANO BAR (Verdi 10, 53740); al piano Gi 
cc ge ome, D, Hoffman M. Basa, chi: AMERICA (a Frjn 271 46760) > FERIDANO Gm (€. Casale {06.0 132.05 7. SAN.GIORGIO - Valentino: Ristorante Danze: Orch: Pino 
n i er poro macchina era, di Siericin con on CARI o 
È HOLLYWOOD (coro R. Margherita 106, tl, 951.908) SAN PAOLO | Casina Bo, cl 72.607) 2250, SHAKER - PIANO BAR (C. Bat 3, t 532492): Renzo 
È; Chiuso per riposo. $ Oggi chiuso. Rermard Thomas. e 
PRINCIPE (via P.d'Acaj 5, al 760351) ZONA NIZZA - LINGOTTO UDO VIISEY Moncia, 
ate ana 351 DONATI CABIRIA (p. Ber 1 660.550) 7 
STATUTO (i Cbs E LT A (p. Bengasi a. = 
Nick mano fredda, P. Newman. Teche V. 14, Ap. 15; ult. BERNINI (e Tassoni 3 tel 773.943) La 
SES tingn SOON "& Artenturoso 'Elects Glide Vietato 14, di Drmmateo © ii ra Tra GALLERIE-MUSEI 
STA pronti el 772.990) Oggi chiuso. BODDA (via Cavour 28; (el; 512.762): Pittura ne secoli e 


ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (. Cavour) 


SPEZIA (v. Niza 170, (el 696.3617), 


ZETA dE mal Chrsib te LTS) VaR 10 tao seo. 


DD: Niven, P. Seller, U. Andress # Horror 
ds 01220302950 % Commedia 


RIE Ra) gun 16/0); Mo- 


stra Kari Amold, disegni 1918-1933. Or: 940-12,30; 











Cn Cani Cinema fumare 3° seri. Novità Viet. lì 7 * Cinema a carattere parrocchiale. quit IRE 

Agro e E si ZONA SAN DONATO SRO: Moti La tara a Torino l'inizio del” 
GRAVESANA * (ia Avogadro 3,1 5005) AA 

Sabato: California Poker, ore 15-17. 7 Westerm -— ROMAINO. (v.S. Donato 40 bis, tel. 487.765) Cairoli 32, 1 87744): 5* Rassegna Pittori della 
NIILANO (via Miano È ie: 530259) a “Sequestri 1971: La caliîfa.— > Commedia drammatica si CRA 

Segre di ire oiicece SEUCSALUZZO: Ani antica, modem 

4 È Coma i TAVOLOZZA (x Cipe 33) Rantboido. 
AR * MADONNA CAMPAGNA - LUCENTÒ n 


MOVIE CLUB (y. Giusi $, el. 344.077) ALONE: og) cis per ripone Domus eSt 

















Images variety som» con 1 y Gemma. Viet 18.Or.: 16,15- 
di Robert Altman, con'S: York. Ore 2030-2250. AMBRA (v. Chicia della Salute 7, ‘tel. 297.197) 2I, ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
Dea “page pr dc do fc Arie cn. ALFIERE: abbonamenti 5 speitacol. Macario Merola, da GALLERIE ARTE MODERNA, 
3 PO (Po 2, il. 3104%) * Gi Parigi: Love & Life - Bramier - W. Chian. In SISA40. a 
«I ee di Des Celio, Geni rt TR ro else SCADE: sro Cp 
RO E E ei I diavoli, di K. Russel con Vanessa Redgrave, Oliver ALTRI a En «Il coniglio». Pren. RIA Br Feng pencil. 

CR Maghi [i i 5089 AI di Re n a PAIS; t 
e vee 5 O rico VIOTTE Erutsmo e Magie 
NI Ria VARA 

a ITA Mida Vi 18, de VR 

TT pe eine: PA "& Commedia erotica Simi di Beimondo Te 3036036248 Stdione fra e genti del Piemonte» 





SPETTACOLI 
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Lisa Gastoni: «Grazie zia» 


ALESSANDRIA 


Corso: La febbra del sabato sera. 
Galleria: Un giorno alla fino di ot- 


tobre. 
Modemo: Lo| chiamavano Buldo- 
2er. 


‘ACQUI TERME: 
Ariston: Superball. 
Crittalio: Una squiio per lispetto- 





Lu to regi lel 
Modem: La gang dei parigino. 
Torieli: SS lager cinque infero 
delle donne, 
"SAN SALVATORE M.TO 
Avo EPRAVALLE 
Scrivia 
Astor: Napoli spara. 
Lara: Terroro a 12.000 metri. 
__ FORTONA 
Modem: E contini 
| edo iuavano a chia- 
Sociale: L'animale. i 
Verdi: Maritu o spettro del male. 
VALENZA PO 
Muowe tal: L'aio mortlo del 


Testo: Banu Gest e i ei 
straniera. & na. 





ASTI: 
Lu La liceale nia casso del i 


petenti. 
Polliezima: Lo chiamavano Buido- 
zor. 


Salone: Los Angeles squadra cr- 
minale. 


pescata. 3 

îa 

Car 
CANELLI 


Balbo: riposo. 

Ragno d'ora: Audrey Roso. 
MONCALVO. 

Nuovo: riposo. 


peer riposo: . 
Luc riposo. 
Social: iudo all morto 
Verde La gre del sesso 
fe "SAN DAMIANO — 
Splendor: ripoSo.. 
VILLANOVA 
Comunale: riposo. 


CUNEO 


Corso riposo. 

Fiamma: Lo chiamavano Buidozer. 
Ialia: K7 leger sterminio; 
Nazionale: La Daagia dello aqui- 


ALBA 
Corino: riposo. 
den: li dormiglione. 
‘BORGO S. DALMAZZO 
Don Bosco: riposo. 
‘Boves 
Nuova: riposo. 


sn 
Aamperu: lalustizore sfida la citt. 
Pollisame: La febbre doi sabalo 
Vieri: riposo. 
Nuovo: riposo. 
Linc ripaso, 











CARMAGNOLA 
Marghertta: Le ati marzili i Bru 
ce Lee. 


caselle, 
alia: Grazio zia. Viet. 18. 
CHIUSA S, MICHELE 

Gloria: Malizia 

‘CHIVASSO 
Cinecittà: Taxi driver. 
Modeno: Candido erolico. 
Poltteama: Zombi. 

cirie” 

Catalano: tesoro di Matecumbe. 


Halla Luiò sposa erotica. Techn 
Viet. 18: 


Nuovo; oggi chiuso, 


‘CUORGNE' 
Perona: Squadra speciale ispelto- 
ro Swenney. 


o i RR a 








italia: li branco. 


Nazionale: Notti poro risi mondo. 
Riti riposo. 
‘veRzuOLO 
Corsa: riposo. 
VILLAFALLETTO 
Modlemo: riposo. 


VERCELLI 
‘Astra: Pantera rosa show. 
Civico: Lo chiamavano Trinità. 
Nuovo Ialia: Grazie a Dio è vener- 
dil 
Principe: riposo. 
Verdi: riposo. 
Vioti: riposo. 

‘BORGO D'ALE 
Vittoria: riposo. © 

‘CRESCENTINO 
Moderno: riposo. 

GA 


talia: iposo. 


Line: riposo. 
LIVORNO FERRARIS 
Moderno: riposo. 
"SAN GERMANO 
Natta: riposo, 


ida: riposo. 
Splendor: riposo. 
"TRINO 
Astor riposo. 
Modemo: riposo. 


NOVARA 
‘Astra: Signore e signori. 
‘Coccia: L'albero degli zoccoli. 
Eldorado: Mazinga contro Uto Ro- 
bot. 


Escalelor riposo. 
Fareggiana: ll dormigione. 
Vitoria: riposo. 

$. Cuore: riposo, 


‘ARONA 
San Casio: ladro di Bagdad. 
Fioma: Stato interessante. 
Moderno: Future World. 

Lic Una squillo per l'ispettore. 
Kiuto. 


BORGOMANERO. 

Moderno: Onore e Guapparia 
GALLIATE 

“Smeraldo: La bestia di sangue. 
"GHEMME 

alia: riposo: 


Comunale: Generazione Protons. 
Moderno: La valle dei comanches.. 
OMEGNA 


Sociale: riposo. 
Splendor: Ultimo cacciatore di ta- 

ie. 
È veRBANIA 
Apollo: Alice nei paese della por: 
nomeraviglie 
‘Atfetore Faptus ero 
MEL chlamevano o Bulicozer. 
SEC (pain: Ca nor del 
sabato sera. 

"SOMMA LOMBARDO 

iaia L'altra faccia della notte. 


VALSESIA 


ROMAGNANO SESIA 
Casa del Popolo: riposo. 


LOMELLINA 
naevano 
Sete tene dala Cina. 
a vano cata 
SiSIzone Gli mani sporchi di 


Coli Tibaldk: La montagna del dio 
cannibalo. 


STAMPA SERA 


x 


LANZO 
Catalano: Diamanti sporchi di san- 


gue. 
MONCALIERI 

talia: Le monache di Sant'Arcan- 

‘gelo. Omella Muti. Viot. 18. 


PiWEROLO 
alla: Appuntamento con l'oro. 
Nuovo: Primo amore. 


RIVAROLO. 
Cristallo: Tora, Tora, Tora. Non 
viel 

“seTmMO. 
Garibaldi: 11 consigliri. 


‘SUSA 
Cenialo: Anno zaro la guerra nello 
‘Spazio. 


‘TORRE PELLICE 
Trento: Ultima orgia del 3° Reich. 
Viot.18. 

VALPERGA 
Ambra: Tomboy i misteri del ses- 
so. 


VENARIA 
Supercinema: Peccatori di provin-. 
cla 


BIELLA 
Apolle: Alico nel paese della por- 
nomeraviglie 
impero: SONO stato un agont ella 
Marconi: giustiziere di mezzo: 
giorno. 
Mazzini: Paperino str), 
Odeon: La abbr del sabato sera. 
Soclale: Una donna tutta ola. 
‘COGGIOLA 
talia: La banda del gobbo. 
‘Cossato 
Micheletti: Suona fortina, mag- 
giore Bradbury 
Nuovo Grandi: Via col iecio. 
"SERRAVALLE 
Cons: La (ebbre dal sabato sera 
VARALLO 
Teatro civico: 21 ore a Monaco. 


GENOVA. 
Ambassador Lo chiamavano Bui 
Ariston: Morbosità proibite. 

Azior: L'aibero degli zoccoli. 
‘Auguatus: Grazie a Dio è venerdi. 
Gioletto: Fuoco nel ventre. 
Graftacielo: Lo chiamavano Gui 
Lux: Primo amore, 

Nuovo Palazzo: Heidi in città, 
Odeon: Fantasia. 

Olimpia: Grease. 

Orfeo: Bees: lo sciame che uccide. 
Plaza: Easy Rider. 

ite: L'albero degli zoccoli. 

Rivoli: La febbre del sabato sera. 
Smeraldo: Gheishe salon. 





nomeraviglie. 
Hall: Morto i una carogna, 
‘Augustus: | giorni dell'orca. 

‘SANTA MARGHERITA LIGURE 
Centrale: Sesso matto. 
Mignone | nuovi mostri. 

‘RECCO 

‘Anna: Emmanuelle: perché violeri- 
za alla donna? 


SAVONA 


Diana: L'ultimo combattimento: di 
Chen. 

Eldorado: riposo. 

Ars: Colosso di fuoco, 

Astor: Coma profondo. 

Olimpia; Vittorie perdute. 

Jolly: La bestia in calore. 
Flimatudio: La donna della dome- 
nie. 


— ‘ALASSIO 
Calmbo: Morte di una carogna. 
Rita: Vizi privati pubbliche vi 

ALBENGA 
Astor: Equus. 
‘Ambra: Abesada abisso del sensi, 
Cristallo: branco. 

ALBISSOLA MARE 
Marconi: Emanuelle a | cannibali. 
FINALE LIGURE 
Vitoria: L'insegnante va in co 
legio. " 
Ideal: Abba spettacolo. 
Ondina: ll gatto a nove code. 
"LOANO 








Porta: Una partita a tre. 
Loanese: Tenente Coyack ll caso 
Nelson è tuo. 
‘Miuuesimo 
italla: [magnifici 7. 
Lit: Batte ì tamburo lentamente. 
LIGURE — 


Comunale: oca 
seOTOmO 

Atgnon ima sapore deal 
VARAZZE È 





Vonci: Lo strabilianti avventure di 
Super Asso. 


IMPERIA 


Cavour: Vizio di famiglia. 
‘Rossini ll dittatore dallo Stao i+ 
bero di Bananas. 

Ambra: La febbre del sabato sera. 
Imperta: Lo colline blu. 





Dane: 

Odeon: Pugni pupe a popite. 
SANREMO 

Ariston Teatro: 2001 odissea nello 


o. 
Centrale: La okdatessa allo grandi 
manovre. 

Sanromese: Zombi 

Drive: Concerto con del. 
Stpercinema: La macchina nera 
Le Emanuela nora. 

Niatra Grazie s Dio è venerdì 
Mîignose Infermiora ‘specializzata 
ine 

fit L'albero degli zoccoli 


VENTIMIGLIA 
linpero: Tobruck. 











Contro sua sorella 


La Fontaine 
scopre 
gli altarini 


LOS ANGELES — Le ex 
dive Joan Fontaine e Olivia 
De Havilland, sorelle nella 
vita, non si sono mai amate: 
questo è noto a tutti. Ora 
però molti particolari e re- 
troscena della loro rivalità 
sono di pubblico dominio in 
seguito alla recente pubbli- 
cazione di un libro di memo- 
rie di Joan, intitolato No bed 
of roses (letteralmente Nes- 
sun letto di rose). 


Ai tempi in cui era la sola 
De Havilland a lavorare nel 
cinema, Joan ‘Fontaine — 
così almeno scrive l'attrice 
oggi sessantunenne — dove- 
va accompagnare ogni gior- 
no la sorella maggiore da 
casa agli studios cinemato- 
grafici e viceversa. Doveva 
inoltre prepararle la bian- 
cheria e rassettarle la came- 
ra 


«La situazione era insoste- 
nibile» — scrive la Fontaine 
che, com'è noto, divenne di lì 
a poco anche lei attrice di 
fama guadagnandosi un 
Oscar con Sospetto di 
‘Hitchcock, accanto a Cary 
Grant, «Jo venivo comanda- 
ta da Olivia e da mia madre 
con un pugno di ferro». 


Quando: Olivia De Havil- 
land, nel 1946, vinse l'Oscar 
per il suo ruolo in A ciascuno 
il suo, Joan Fontaine ricor- 
da: «Andai sul palco per 
congratularmi con lei così 
come avrei fatto con qual- 
siasi altro vincitore. Ma lei 
mi degnò soltanto di un’oc- 
chiata, ignorò la mia mano €, 
afferrato l'Oscar, se ne andò 
via». 











Ecco un altro esempio di 
‘amore fraterno: un giorno 
Joan preparò fl ricevimento 
per il venticinquesimo com- 
pleanno di Olivia, ricevi- 
‘mento che finì male a causa 
del ritardo di oltre due ore 


della festeggiata. Questa la, 


scusa della De Havilland 
«E' la mia festa, posso arri- 
vare quando voglio». 

‘Sulla rivalità con la sorel- 
la, Joan Fontaine dichiara: 
«E° stata una cosa ridicola, 
assurda. Facevamo lo stesso 
lavoro, avevamo tanto in co- 
mune. Fu tutto davvero stu- 
pido». 

‘Molto legata fu invece la 
Fontaine alla madre, morta 
nel 1973, alla quale il libro è 
dedicato: «Mi sono occupata 
di mia madre finanziaria- 
‘mente in diverse occasioni e 
Spessolei ha vissuto con me, e 
mai con Olivia». 

In No bed 0f roses Joan De 
Havilland (in arte Joan 
Fontaine, nome scelto per 


distinguersi dalla sorella 


maggiore) sostiene poi che 
«Olivia possiede la caratteri- 
stica tipica di tutti i primo- 
geniti delle famialie inglesi: 
il primo figlio eredita tuttii 
diritti mentre gli altri posso- 
no togliere il disturbo ed an- 
dare tranquillamente a pa- 
scolare pecore in Australia». 
E così a lei (Olivia) «andò la 
tiara mentre io dovetti ac- 
contentarmi di un berretto 
da minatore». (Ansa) 
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Dalle edicole, Anitona oc- 
‘chieggia, tutta nuda, una ro- 
‘sa sul seno stile Anni Qua- 
ranta. La biondissima spic- 
ca, in atteggiamento da di- 
ciottenne cover-girl sulla co- 
pertina di Playboy. E* pro- 
prio Anita Ekberg, rimessa a 
nuovo. Totò direbbe: «Oh, 
basta, come passa il tempo: 
Anita di ieri — e la ricordia- 
‘mo tutti — Anita di oggi. _ 


Quando in un’afosa sera di 
giugno comparve a «Bontà 


loro» in un incoRtro scontro, 


‘con Maurizio Costanzo, que- 


sta sorpresa del nude-look > 


dietro l'angolo non c'era an- 
cora. E' arrivata solo adesso, 
‘sembrerebbe per caso, ma in- 
Dece ben calibrato, segnata 
forse chissà da quanto tem- 
po sul calendario. 

‘Anita Ekberg (47 anni) tut- 
la nuda su Playboy ir 
sesclusiva mondiale». Coper- 
fina e ampio servizio nell'in- 
terno annunciano: «Il primo; 
nudo della mia dolce vita! 
per ricollegare, non. casual. 
mente, l’Anitona di Fellini, 
che faceva il bagno nella 
Fontana di Trevi, a quella 
che, non appena avrà finito 
di fare l'amazzone a Trini- 
dad (un film americano sulle 
‘famose Amazzoni) si recherà 
in Belgio e poi Roma per il 
giallo «Suor omicidi 

Con Costanzo, in. «Bontà 
loro», era apparsa nervosa, 
un po’ stiezita. Non era di- 
ventata celebre grazie 0 Fel-. 
lini — spiegò — ma lo era già 
prima; e forse voleva allude- 





Nuda su “Play boy, 


re, più che al primo film gi- 
rato in Usa accanto a John 
Wayne, nel 1955, al fatto di 
‘essere stata Miss Svezia nel 
‘1949, quando non era uncora 
Qratificata dell’appellativo 
di «ghiaccio bollente». 

Nel dicembre del 1977, 
quand'era stata legata e im- 
bavagliata nella sua villa di 
Mentana da cinque uomini, 
Anita era sembrata un per- 
sonaggio patetico; nessuno 
aveva avuto il cattivo gusto 
di ricamarci su, di pensare a 
quei banditi che avevano te- 
nuto Anitonà in mano per un 
tempo ‘inverosimilmente 
lungo sulla cui durata i cro- 
nisti non furono concordi 
Anita nuda su Playboy, più 
che al film monacale-perver- 
so in lavorazione, sembra 
impegnata a far pubblicità 
alla clinica svizzera dove 
l'hanno rimessa a nuovo. 

Due mesi duri, faticosi, 0s- 
sessionanti come un incubo. 
Due mesi a-105 calorie al 
giorno (non una di più) basa- 
te su un yogurth e due litri 
di té al giorno. Come una 
tortura cinese. Alla fine la 
ciccia se n'è andata e forse il 
ghiaccio non bolle più tanto. 
Comunque il risultato c'è e 
Anita non si arrende. A di- 
ciotto anni dal bagno nel 
fontanone, confida con can- 
dore: «Ho avuto momenti di 
panico: una cosa è spogliarsi 
peril proprio uomo, un’altra 
in mezzo alla gente». Vor- 
remmo poterle dare il nume- 
ro telefonico di Emmanuelle. 

r. ros. 
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ll perdurare del Gel tempo 
cl induce a goderci un 
supplemento di estate sul 


TERRAZZO GIARDINO del 


re 


©. Reg. Margherità 104 
La Direzione attende con 
rinnovata simpatia 
l'alfozionatissima clientela 
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STAMPA SERA 





Mercoledì 27 Settembre 1978! 





Libri, articoli, pamphlets 


— Ma iuta:questa gente che aveva subito. 
capito faffo non poteva parlare quando 
Moro ra ancora vivo? © 


‘Gisegno di Mosca, da Il Tempo 


Editoriali del giorno 

‘® Corriere della Sera: «Trappole e inganni» (la 
‘sinistra non deve dividersi. Non deve dividersi 
su nulla. Dopo aver dolorosamente sconfitto il 
terrorismo; dopo aver dolorosamente evitato la 
guerriglia e la guerra civile non deve tornare 
indietro. La unità della sinistra deve superare 
‘vecchi e nuovi schemi ideologici. L'unità sinda- 
cale deve prevalere sulle spinte di minoranze 
irrazionali © antîndustriali, deve evitare gli sca- 
valcamenti artificiosi. E’ il minimo indispensa- 
bile per una ripresa economica; per uno slancio 
ottimistico, per una politica programmatica e 
concreta, e domani, per.il suo successo in Italia è 
in Europa. Farsi invischiare nel ricatto terrori- 
‘stico sarebbe una catastrofe). y 

(Francesco Alberoni) 





@ Il Sole -24 Ore: «Molto rumore'per qualco= 
sa» (il pci ha urgente bisogno di mostrare a se 
stesso e al ‘Paese che, nonostante i pesanti at- 
tacchi condotti dai cugini socialisti ‘sul piano 
ideologico e politico, isuoi iscritti e i suoi elettori 
non danno segni di defezione — o li danno in 
misura non grave e non proporzionata alla pe- 
Santezza degli attacchi), (EGR) 


tibiotazioni dell'inchiesta parlamentare 
sono in rialzo — sostiene «A venire» — un dise- 
gno dillegge per l'istituzione di una commissio- 
ne d'inchiesta sul. caso Moro è arrivata sul ta- 
volo di Zaccagnini, del presidente dei senztori 
de Bartolomei e degli uomini di govemo, 
giorni scorsi. Era accompagnato da una richîe- 
sta di dutorizzazione a presentarlo firmata da 
Vittorio Cervone, senatore democristiano, mo- 
roteo. Da come la «disegna» Cervone, si do- 
vrebbe trattare di una super-commissione. Nei 
dodici articoli le vengono attribuiti poteri ecce- 














I fatti della politica 





—l 


zionali: i commissari possono ordinare seque- 
stri, perizie, perquisizioni, interrogatori; non si 
debbono preoccupare né di segreti bancari né di 
segreti. professionali; per quelli d'ufficio, basta 
che decidano a maggioranza. 





© «Giovanni Galloni sarb.eletto, probabilmente 
oggi stesso — informa "la Repubblica” — nuovo 
presidente dei deputati democristiani. Al suo 
posto, come vicesegretario della dc, andrà Do- 
nat-Cattin. Queste le sorprese” uscite da una 
lunga riunione che Zaccagnini e Piccoli hanno 
tenuto ieri sera con tutti gli interessati alla vi 
cenda: lo stesso Galloni, Donat-Cattin, De 
ta, Cossiga, Gerardo Bianco, Zaccagnini, che 
aveva lasciato credere di non volersi interessare 
a questa elezione, non ha voluto invece che i 
deputati del suo partito andassero "allo sban- 
do”, votando cioé liberamente sui candidati 
delle varie correnti, per una carica di estrema 
delicatezza. Andreotti dal cantò suo dovrà pro- 
cedere a un rimpasto di governo. Al posto di 
Donat-Cattin si prevede la nomina del suo at- 
tuale sottosegretario, Giuseppe Sinesio». 








© «Alla candidatura di Galloni — riferisce la 
"Gazzetta del Popolo” — si è arrivati soltanto 
ieri sera, dopo una serie di colloqui e di incontri 
che hanno coinvolto un po' tutti gli esponenti 
del partito. Le sollecitazioni di Piccoli e Zacca- 
gnini hanno rimosso le ultime perplessità. Gal- 
ioni ha accettato. De Mita'e Cossiga si sono detti 
disposti a rinunciare alle loro candidature e lo 
stesso ha farto Donat-Cattin, il’ cui nome: era 
stato posto ufficialmente dal gruppo di "Forze 
Nuove”. Al: ministro dell'industria; Piccoli e 
Zaccagnini hanno proposto la candidatura alla 
vicesegreteria del partito, incarico che sarebbe 
‘appunto vacante dopo l'assunzione della presi- 
denza del gruppo da parte di Galloni. Donat- 
Cattin ha accettato; Resta da vedere come sa- 
ranno risolti i problemi connessi con la sua so- 
stituzione al governo». 





@® «Nonostante le opposizioni dei sindacati 
contrari alle richieste della Sip di aumentare le 
tariffe telefoniche, la società avrebbe già ap- 
prontato — secondo "Il Messaggero” — i prov- 
vedimenti destinati a far entrare nelle sue casse 
500 miliardi in più. Secondo voci trapelate ieri 
alla camera durante la seduta della commissio- 
ne trasporti. e telecomunicazioni — che ha 
ascoltato dirigenti delle aziende interessate alle 
indagini sul piano di investimenti e sulle tariffe 
— il gettone telefonico verrebbe a costare 100 
lire: mentre le conversazioni urbane subirebbe- 
ro uno scatto (e quindi un aumento di costo) 
ogni cinque minuti. Intanto, la Uil avanza ”serie 

rplessità” sulle cifre fornite dalla Sip a soste- 
gno delle richieste, 








@ «La commissione trasporti della Camera ha 
ascoltato î massimi dirigenti dell'Iri, della Stet, 
della Sip e dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici sui problemi relativi al piano delle 
telecomunicazioni e della politica tariffaria, an- 
che in vista — scrive ’Jl Tempo” — dei progettati 
aumenti. Il piano biennale di investimenti nel 
settore telefonico comporterà una spesa di 3600 
siliardi di lire. Il programma, che è già stato 
approvato in linea di massima dal Comitato in- 
terministeriale per la programmazione econo- 
mica (Cipe), dovrebbe essere in parte finanziato 
con l'aumento delle tariffe. 





Le lettere dei lettori 


La giungla retributiva 

La situazione: del: pubblico impiego è vera: 
mente caotica e grave. Tutti i bei discorsi sulla 
«giungla retributiva» sono finiti in bolle di sa- 
‘pone. Nell’ambito statale si continua ad andare 
‘avanti con il concedere questo o quello a se- 
conda della forza di contrattazione sindacale di 
ogni ramo (es.: se scioperano i dipendenti del 
‘ministero delle Finanze, e quindi si mette in crisi 
il sistema economico dello Stato, essi ottengono 
‘molto di più ‘e subito che non se scioperano i 
dipendenti delle Prefetture, degli Archivi di 
Stato ecc., vedi legge Visentini). È’ chiaro che in 
queste condizioni la forza impiegafizia statale 
‘non rende. a 

Non si può umanamente pretendere che un 
dattilografo che lavora ad esempio, presso la 
direzione provinciale del Tesoro sfrutti în pieno 
le sue 6 ore giornaliere, quando sa che un altro 
dattilografo con la stessa anzianità di servizio 
‘ma dipendente della Banca d'Italia, della Re- 
gione, della Camera dei Deputati, dell'Inten- 
‘denza di Finanza, ecc. ha una retribuzione più 
alta della sua. Ed è inutile che ognuno di noi 
faccia il solito discorso: «Ma lei non sa in che 
‘cosa consiste il mio lavoro!». Un dattilografo, 
un usciere, un segretario, un ragioniere svolge le 
stesse mansioni e fa le stesse cose ovunque sia. 

Mi dispiace doverlo dire, ma proprio l'on. 
Pertini, quando era presidente della Camera dei 
Deputati e dopo aver ritirato con molta celerità 
le sue dimissioni (alla prima alzata di scudi), 
dimissioni presentate a seguito del fatto che si 
venne a sapere che i dattilografi della Camera 

spiscono retribuzioni mensili sulle 900 mila 
lire, motivando il ritiro con il non essere a co- 
noscenza della cosa, cercò poi di giustificare gli 
stipendi (così alti) dicendo che i dattilografi 
della Camera devono battere i discorsi politici 
dei deputati e che non devono commettere er- 
tori. 

Ma allora mi chiedo: «I dattilografi dei Mi- 
nisteri, delle Prefetture, dei Provveditorati, delle 
Sovrintendenze, dei vari uffici periferici, che 
battono lettere, contratti, conti consuntivi e 
preventivi, atti notarili, atti giudiziari ecc. sono 
pagati meno perché a loro è-consentito'‘com- 
‘mettere errori?». 

Per concludere, è inutile che gli uomini poli- 
tici (vedi dichiarazioni dell'on. Anderlini) fac- 
ciano gli gnorri meravigliandosi di questo e di 
quello. ‘Chi amministra la «cosa pubblica» ha 
l'obbligo di essere informato di tutto, altrimenti 


TI Elio Moretti, Forno 





Rai sul teleschermo 


Ho notato come, da una po! di tempo a que- 
sta parte, la trasmissione dei film alla Tv è con- 
trassegnata dal ripetuto apparire della sigla Rai 
in un angolo del teleschermo. Ebbene, a parere 
mio e di altre persone, non sembra che il conti- 
nuo apparire di questa sigla aiuti la concentra- 
zione dello spettatore, anzi spesso è di vero € 
proprio disturbo. 

Bene farebbe quindi la Rai a eliminare que- 
sta sovrapposizione tenendo presente che per i 
programmi Rai-Tv (al contrario di quanto av- 
viene per le Tv private) il telespettatore paga 
un salatissimo canone ed ha quindi il diritto di 
ricevere ì programmi nelle migliori condizioni 

A. Lastini 








Le notizie dell'economia 


Due grossi” prestiti 

® Due ingenti prestiti internazionali. stanno per 
essere conclusi da enti italiani, i e-l'Eni, per 
‘un totale di 600 milioni di dollari. L'ha annun- 
ciato il Financial Times sottolineando la cosa 
come una «conferma della rinnovata fiducia che 
le banche internazionali hanno ora verso lIta- 
lia». Il prestito più ingente verrà concluso dal- 
l'Iri per 500 milioni di dollari, con un folto 
‘gruppo di banche, aventi come capofila la Com- 
pagnie Financiére della Deutsche Bank, sussi- 
diaria lussemburghese della grande banca te- 
desca. Il prestito avrà una durata di sette anni © 
un tasso superiore di appena sette ottavi al tasso 
normale interbancario, con il primo rimborso 
non prima di quattro anni e mezzo. L'Eni da 
parte sua sta concludendo, tramite la sua sussi- 
‘diatia Hydrocarbons Bank, un prestito di cento 
milioni di dollari con un gruppo di banche ca- 
peggiate dalla Lloyds International e dalla S.G. 
Warburg. Le condizioni del prestito non sono 
state ancora confermate. (Il Giorno) 








Le monete europee 

‘® Alla riunione del Fondo-monetario interna- 
zionale e della Banca mondiale la Cce sta cer- 
‘cando di alleviare i timori e i sospetti americani 
sulle iniziative monetarie europee, in particola- 
rela costituzione dello Sme (Sistema monetario 
europeo). Hans Matthoefer, ministro delle Fi- 
manze della Repubblica federale tedesca ha 
parlato sia in questa sua qualità, sia come go- 
vernatore della Banca centrale della Rft sia co- 
me presidente del Consiglio dei-ministri della 





Cee. In questa sua ultima veste egli ha dett 
lo Sme serve a realizzare una zona di stabili 
Europa che contribuisca ad una maggiore sta- 
bilità (monetaria)nelmondo. La stessa opinione, 
0 speranza, è stata espressa in una conferenza” 
stampa dal ministro del Tesoro italiano Filippo 
Maria Pandolfi. Egli vede lo Sme come un:0r- 
gano regionale in seno al Fondo monetario. 
Parte di un sistema più vasto quindi, e non ne- 
cessariamente parte ribelle, secessionista 0 osti- 
le. (Il Giorno) 


All’assemblea del FMI 


‘© Il negoziato più impegnativo per il prestito di 
un miliardo di dollari da parte del Fondo mo- 
neiario intemazionale all'Italia potrà conclu- 
dersi solo a 1979 inoltrato. I contatti che il mi- 
nistro del Tesoro Pandolfi sta avendo, su un 
«piano informale» durante la sua permanenza a 
Washington per l'assemblea del Fmi, hanno 
unicamente lo scopo di portare avanti un di- 
‘scorso su basi più qualificate di quelle che si 
sarebbero avute se quei contatti si fossero svolti, 
come previsto, all’inizio di settembre a Roma. 
La trattativa formale che è prevista per dicem- 
bre a Roma con una delegazione del Fondo 
servirà poi per dare una struttura solida al ne- 
goziato vero e proprio. 








La produzione industriale 


@ La produzione industriale è aumentata nel 
luglio scorso del 3,2 per cento rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente. Lo annuncia l'Istat 


in base ai dati provvisori precisando che il rela- 
tivo indice (base 1970 uguale a_100) che misura 
il volume della produzione effettivamente rea- 
lizzata è risultato in luglio pari a 127,5 contro 
123,5 del luglio 1977. In entrambi i mesi ci sono 
stati 26 giorni lavorativi di calendario. 

(Il Giorno), 


Il deficit Finmeccanica 
@ L'assemblea della Finmeccanica, in pratica 
l'Iri che detiene per intero il capitale di settore, 
ha archiviato ieri un altro esercizio pesante. Il 
deficit registrato dal 1° luglio ’77 a1 30 giugno di 
quest'anno è stato di 220 miliardi e mezzo. Il 
principale imputato ‘di queste cifre ancora in 
rosso è, stando alla relazione di bilancio, il set 
tore auto, cioè il gruppo Alfa. L’Iri ha quindi 
deciso la riduzione del capitale sociale a coper- 
tura delle perdite e la successiva ricapitalizza- 
zione a 400 miliardi per evitare strozzature fi- 
nanziarie in seno alla Finmeccanica. 

(Corriere della Sera) 


La Cina e la ’Leonardo” 

@ Secondo il quotidiano di Monaco «Suedeut- 
sche Zeitung» la Repubblica Popolare Cinese 
tenderebbe acquistare la nave italiana «Leo- 
nardo da Vinci». La Cina — scrive la «Sue- 
deutsche Zeitung» — vuole creare una flotta di 
navi da crociera, destinata agli occidentali, per 
ricavame valuta pregiata. Sempre secondo la 
«Suedeutsche Zeitung», la società italiana Fin- 
mare, cui appartiene Ja «Leonardo da Vinci 
sarebbe disposta a vendere. (JI Sole - 24 Ore) 
























Travolta? Una frana 





Ho letto che anche l’ultimo film con John, 
Travolta ha battuto il record degli incassi nel" 
‘ cinema în cui si proietta a Torino. Penso che si 
sia battuto così anche il record della stupidità 
dei torinesi: Travolta non vale nulla come atto- 
re, vale poco come ballerino (perché non fa che 
ripeteni e santo valeva Termari al primo film 
«La febbre del sabato sera»). Valgono nulla 
‘anche le storie che egli interpreta. Ma —si sa — 
noi copiamo tutto dall'America: il modo di 
contestare, il modo di vestire (0 di non vestire), 
persino la «febbre». ‘Angelo Pieri; Torino 





IL’Inps? A mare! 

In questi giorni si parla tanto di grosse pen- 
sioni con anzianità massima, come per invitare î 
lavoratori a svolgere la loro attività fino a rag: - 
giungere il livello, di'40 anni, senza garantire 
questi 40 anni poiché è verò che i 40 anni di 
contribuzione non servono ad ottenere i bene- 
fici della scala mobile perché, se verrà percen- 
tualizzata, come ipoteticamente si afferma, 
verrà dato il massimo a chi ha contribuito con 
un minimo di anzianità. __ E 

Cisi dimentica di lavoraiori anziani che han. 
no obbligatoriamente contribuito! per' alcuni 
anni al pagamento delle pensioni ai lavoratori 
autonomi mediante maggiorazione delle ali- 
quote di ritenuta e ora che nella vecchiaia han- 
no non solo bisogno della pensione, ma anche di 
quegli aumenti sui quali già facevano assegna- 
mento, si sentono dire che le pensioni superiori 
alle 150 mila lire avranno la scala mobile per-- 
centualizzata: € allora la contribuzione versata 
per 40 anni a che cosa è servita? 

Se proprio si vogliono maggiorare le pensioni 
integrate al minimo, intervenga lo Stato, così 
come ha sempre fatto per sanare il deficit degli 
Enti, ma che non sia il lavoratore che ha sgob- 
bato di più a dover provvedere verso chi ha 
lavorato di meno. 

Nel merito, sarebbe molto interessante, se si 
potesse prendere ad esempio! un lavoratore 
pensionato di cui si possa ‘conoscere tutto il 
curriculum lavorativo € cioè gli stipendi perce- 
pit per 40 anni, categoria, eccetera Il cui cog- 
tributo (percentuale Inps) congiunto a quello 
del datore fosse ‘ipoteticamente versato su un 
conto vincolato in banca. Quanto avrebbe'per- 
cepito, di pensione;calcolando ovviamente in- 
teressi e capitalizzazione dopo quarant'anni di 
versamenti? E in caso di morte la vedova non 
solo avrebbe 'potuto beneficiare della pensione 
al 100 per cento, ma, in caso di sua morte, il 
residuo capitale l'avrebbero potuto godere gli 
credi. Il risultato potrebbe ancire farci pensare 
che abolendo l'Inps il lavoratore ne trarrebbe 
un beneficio economico non indifferente. 

‘Renzo Roverselli 











Le figlie superstiti 


‘Ho una figlia maritata studentessa universita- 
ria di 22 anni. Essendo venuto a mancare mio 
marito, può avere titolo, insieme a me, alla gen- 
sione di riversibilità? 

Adelaide Pignatelli, Torino 


Con riguardo alle figlie superstiti, l'art. 2 del 
DLL. Lgt. 18 gennaio 1945, n. 39 disponeva che 
non sussisteva per loro il diritto alla pensione di 
riversibilità qualora fossero maritate, anche se 
minorenni: Senonché la Corte Costituzionale ne 
ha dichiarato l'illegittimità costituzionale (sen- 
tenza n. 164/1975) nella parte in cui erano 
escluse «dal diritto alla pensione di riversi 
le figlie maritate anche se riconesciute inabili al 
lavoro ed a carico del genitore al momento del 
decesso di questo». Sebbene la sentenza abbia 
fatto esclusivo riferimento all'ipotesi delle figlie 
maritate inabili, l'Inps l'ha correttamente estesa 
ai casi delle figlie maritate minorenni o studen- 
tesse, per la considerazione che la dichiarazione 
d'incostituzionalità si è basata sulla disparità tra 
figli superstiti coniugati, peri quali non esisteva 
preclusione alla pensione, e figlie superstiti co- 
niugate; per le quali tale preclusione esisteva. In 
conclusione le figlie minorenni, studentesse 0 
inabili hanno diritio alla pensione di riversibi- 
lità, purché sussistano le altre condizioni di leg- 
ge (ad cs. vivenza a carico del genitore defunto) 
perl'attribuzione. È 














BORSE 


Ancora ribassi 
fari ridotti 

‘TORINO — Anche se meno vi- 
stosa di ieri, è proseguita la ca- 
‘duta del corsi azionari. Le vendi- 
te, insistenti, hanno provoca- 
{o ancora diffusi cedimenti che 

‘toccato tutti i comparti 
del listino. Una certa difesa, ma 
qulizine Dre cole pinne 
she commogoe pes da inte 
rinnovarsi dell'offerta, è stata 
rst Gaio acne 
Fiat, Ifi, Itit. Questi titoli, infatti, 
pur chiudendo su basi sacri 
ficste, hanno nel cor 
deste pena ne 

sestese ii per 
dite per Montedison, Cantoni, 
Immobiliare Roma, Latina ordi- 
tmmobilare Roma Lai gr: 
sitive soltanto per alcuni valori 
locali, Nai e Centrale. Staxiona- 
rio il comparto obbligazionario, 
con scarsi affari. 

BORSA CONTINUA — Fiat 
‘ord.: 2850, 2820, 2811, 2795; priv.: 
2086, 2065, 2056, 2010, Diritti Cir 
dita nei mo mi pe 
gnetti gratuiti: 56; diritti Gene- 
Sagii 

Quotazioni delle valute 
estere nel mercato parallelo: 
sterlina oro nuova 54.000, 
56.000; sterlina oro vecchia 
51.000, 53.000; marengo sviz- 
zero 48,000, 51.000; sterlina 
carta G.B. 1590, 1640; dol 








laro Usa 814-834: marco ger- 
manico 415, 425; iranco 
Svizzero 540, 555; franco 
francese 184, 191; 'oro fino 
5690; 5840; argento 150, 170. 


A MILANO 


Xl pronunciato assestamento 
della vigilia sembra aver lasciato 
na po' frastornati gii operatori, 

e oggi sono apparsi propensi 
ad attendere una evoluzione del- 

situazione soprattutto sotto 
‘aspetto tecnico prima di intra- 
prendere nuove iniziative. Le 
differenze dai massimi toccati 
solo una settimana fa appaionò 
infatti piuttosto ampie e ciò ha 
lasciato trasparire qualche in- 
certezza sul elolo in corso. 

In queste condizioni il mercato 
‘non è stato in grado che di espri- 
mere qualche timida reazione in 
{ase di apertura; peraltro annul- 
lata in breve dall'Intensificarsi 
deirealizzi, poco contrastati dalle 
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Iniziative della domanda e che 
hanno interessato in particolare 
Avalori del gruppo Fiat, mentre le 
Montedison hanno potuto bene- 
ficiare di qualche azione di so- 
‘stegno. Solo sui minimi si è assi-; 
stito ad una certa reazione rap- 
presentata soprattutto da scqui- 
sti per ricoperture di posizioni a 
ribasso: così le Fiat che avevano’ 
toccato un minimo di 2785 si sono 
riportate a 2830. 

Tuttavia al listino sono preval- 
si ancora | segni negativi con 
erosioni accentuate per | valori 
del gruppo Ursini (Poxzi —9 per 
cento; Liquigas risp. —&; Liqui- 
gasord.—7,2) e perle Smi Metalli 
(82 per cento). Perdite supe- 
riori al6 per cento hanno denun- 
ciato le Pacchetti, le due Carlo 
Erba e le Trafilerie. Cedenti 1 ti- 
toli Iri (Domit 48; Dalmine 
—45; Banco Roma —39; Italsi- 
der e Breda —3 per cento), Ulte- 
riori assestamenti hanno denun- 
ciato anche le Cantoni, le due 
Lepetit, le due Rinascente, le due 
Burgo e le Toro ordinarie. 








Ecco le quotazioni: 


‘Abeille 7850; Aedes 1505; 
Alleanza 18050; Assicuratr. 
169200; Bastogi 619; B.co 
Roma 7110; Beni Imm. or. 
450; Beni Imm. pr. 246; Beni 
stabili 4830; Breda 1750; 
Burgo or. 6730; Burgo pr. 
4560; Caffaro 280,50; Canto- 
ni 3720; Carlo Erba or. 1180; 
Carlo Erba pr.'700. 


Cascami ‘4490; Cementir 
750;- Ciga 1095; Coge 990; 
Comit 9020; Comp. Milano 
or. 7600; Comp. Milano pr. 
340; Comp. Toro or. 6315; 
Comp. Toro pr. 3260; Cond. 
acqua 665; Credit 1383; Cu- 
cirini 2825; Dalmine 330; E. 
Marelli 329; Eternit 715; 
Falk or. 2870; Falk pr. 2605. 

Finmare 135; Finsider 183; 
Fisac 1245; Fond. Incendio 
5850; Fond. Vita 14350; Ge- 
neralfin 880; Generali 37850; 
Gilardini 3480; Gim 2020; 
Ginori 59; Ifi pr. 2630; Ifil 
4320; Imm. Roma 81,75; Ini- 
ziativa 4120; Interbanca 
10900; Invest 1600; Italcable 
2599: Italcementi 20940. 


Italgas 795; Italia Ass. 
11.800; Italsider 368; La 
Centrale 5430; Lepetit or. 
14.150; Lepetit pr. 14.100; Li- 
nificio 343; Liquigas 58; Ma- 
gnetì M. 530; Magona 2020; 
Marzotto 1180; Mediobanca 
42.110; Metalli 2170; Mira 
Lanza 17.350; Mondadori pr. 
1495. 

Olcese 49; Olivetti or. 1219; 
Olivetti pr' 1431; Pacchetti 
38,23; Pierre 498; Pirelli e C. 
2000; Pirelli S.p.A. 1040; Ri- 
nascente or. 65; Rinascente 
pr. 52; Risanamento 3600; 
‘Rumianca 1060. 

‘Saffa 3910; Sai 4950; Sa- 











LE AZIONI 























‘ALIMENTARI 
Eridania 20 | 2150 
Romana Zuccheri | -160| ‘160 
Fiorio 

“Alivar 2650 |. 2650 

MINERARI ED ESTRATTIVI 
Sita |a] 
Talco & Grafite | 22000 | 22000 
COMUNICAZIONI 
Aiutotrada To.Mi | 100 | 1009 
Torino:Nord 108 | 115 
SIP 1520 | 1495 
Italcabie 2930 | 2930 
Altalta 1550 | 11450 
IMMOBILIARI 
Ferco | 238 | 230 
Risanamento 3850 | 3750 
Beni Stabili | 5bs| «0 
BILL priv. 265 | 1265 
Immobiliare Roma | 86 | 78 
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‘Asiletr. Toro 4400 | 6400 
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La caduta del dollaro rende vantaggiose le operazioni 
Restituiamo in anticipo prestiti 
e ne otteniamo altri più grossi 


Può sembrare strano, ma 
inrealtà nonlo è, chel'Italia, 
da un lato, restituisca un 
prestito in anticipo addirit- 
tura di un anno, dall'altra ne 
accenda uno nuovo ben più 
consistente. E' quanto ha 
annunciato in questi giorni 
il ministro: del Tesoro Pan- 
dolfi, a Washington per la 
riunione annuale del Fondo 
‘monetario internazionale. 

Cosa è successo? Pandolfi 
ha detto che il Banco di Ro- 
‘ma (una delle maggiori ban- 
che pubbliche italiane) re- 
stituirà, con dodici mesi di 
anticipo, 250 milioni di dol- 
lari ad un gruppo di banche 
americane e, contempora- 
‘neamente, ha dichiarato che 
il nostro Paese avrà dal 
Fondo monetario, nel pros- 
simo anno, un prestito di un 
miliardo di dollari. 

AA questo punto sorge logi- 
ca la domanda: invece di 
rendere un anno prima 250 
milioni di dollari per poi far- 
sene dare un miliardo, non 
conviene compensare le due 
cifre e richiedere un prestito 
di 750 milioni di dollari (un 
miliardo meno 250 milioni)? 

© ragionamento ‘del due 
più due fa quattro sembre- 
rebbe dar ragione a questa 
seconda tesi. Ma l'economia 
cli un Paese non è altrettan- 
to lineare ed è guidata da di- 
versi fattori. 

Il prestito che noi riceve- 
remo dal Fondo monetario 
internazionale è di quelli che 
sì definiscono a «medio ter- 
mine», mentre i prestiti fra 

e sono tutti a «breve 
termine». In altre parole, il 





primo dura molti anni ed è, 
quindi, soggetto ai pericoli 
per chi lo accorda e ai van- 
taggi per chi ne gode, della 
svalutazione monetaria che, 
più 0 meno, colpisce tutti i 
Paesi; il secondo, invece, 
dura ‘pochi anni, è perciò 
meno soggetto al vento della. 
svalutazione (che, in questo 
caso, ci è favorevole) ed inol- 
tre, essendo tra banche, ap- 
plica un tasso d'interesse 
‘assai più alto di quello appli- 
cato da un Ente mondiale 
come il Fondo ad un Paese 
‘aderente 

Ma c'è di più, 1 prestiti so- 
no generalmente in dollari e 
quello nostro con le banche 
‘americane non fa eccezione. 
La moneta Usa, in questo 


momento, è decisamente 
sottovalutata e quindi il 
cambio con la lira; per ora, è 
vantaggioso. Né si sa quanto 
questo vantaggio possa du- 
rare. Meglio un uovo oggi 
che una gallina domani, 
Inoltre un prestito a «breve 
termine», proprio perché 
dura poco, non permette 
grandi investimenti, che in- 
vece si possono effettuare 
con un capitale a più lungo 
termine, con evidente van- 
taggio per l'economia gene- 
rale. 


Non è quindi così strano 
‘che l'Italia renda in anticipo 
unprestito di breve durata e 
preferisca farne uno mag- 
giore di più lunga durata. 

rv. 


L'operazione approvata da assemblee straordinarie 


La Banca di Casale fusa 
con l'Anonima di Credito 


Le assemblee straordinarie dei soci della Banca 
Anonima di Credito (Torino) e della Banca di Casale. 
e del Monferrato (Casale), hanno deliberato la fusio- 
ne delle due banche, per incorporazione. La banca 
incorporante è la Banca Anonima di Credito. 

Con questa operazione i due Istituti saranno in: 
grado di meglio servire la propria clientela: le piccole 
‘e medie industrie torinesi e monferrine, l'agricoltura 
del Casalese. Verrà continuata così quella politica di 
assistenza creditizia che per diversi decenni è stata 


‘svolta con successo. 


‘Attraverso una rete di 15 sportelli (4 a Torino e 
dintorni e 11 a Casale e nel vicino Monferrato), le due 
‘banche raccolgono depositi e conti correnti per oltre 
30 miliardi, il patrimonio sociale supera i 5 miliardi. 
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OBBLIG. CONVERTIBILI 
B.1.17% 75/88 | 7050 | 7050 


Liquigas 75096 72 
Liquigas 7% 75/95 
Tri Stet 79 73/88 





Mercoledì 27 Settembre 1978 


rom 1140; Sifa 765; Sip 1490; 
Sme 962; Stampati 4180; 
Standa 1830; Stet 1800; Tec: 
nomasio 359; Trafilerie 545; 









Un. Manifat. 9600; Viscosa 
0r.970. — 
A GENOVA 


A GENOVA — Seduta del mer- 
cato azionario debole con scambi 
ridotti. Anche oggi le maggiori 
dedense sono registrate dal set- 
tore commercio per effetto delle 
pesanti perdite riportate dalle 
due Rinascenti, alimentari, assi- 
curativi, meccanici, cartarie. In 
controtendenza comunicazioni e 
immobiliari. 

Centrale 5425; Generali 
36600; Ras 60600; Meridiona- 
li 622; Nai 279: Viscosa ordi- 
narie 950; Viscosa privile- 
giate 625; Finsider 182; Ital- 
sider 374; Fiat ordinarie 
2796: Flat privilegiate 2018; 








Diminuita (-1,1%) 
la produzione 
di auto in Francia 


PARIGI — La produzione 
irancese di autovetture e 
veicoli commerciali leggeri è 
salita nel bimestre luglio- 
‘agosto a 294.817 unità, 

L'associazione di settore 
osserva che il tasso d'incre- 
mento relativamente rapido 
è dovuto al fatto che alcune 
società hanno recuperato le 
perdite di produzione subite 
a giugno a causa di scioperi. 
Peri primi otto mesi del 1978, 
tuttavia, la produzione ri- 
sulta calata dell’1,1% rispet- 
to all'anno precedente con 
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Successo del “nemico,, delle compagnie aeree 


Raddoppia i voli Londra-Usa 
con tariffe metà delle normali 


LONDRÀ — Sir Freddie 
Laker, il patrono dei viaggi 
aerei a buon mercato che nel 
decorso anno ha. portato 
quasi 250.000 passeggeri fra 
Londra e New York, celebra 
oggiil primo anniversario del 
suo «Skytrain», il treno del 
cielo, inaugurando un nuovo 
servizio fra Londra e Los An- 
geles, 

La tariffa per il viaggio di 
sola andata dalla capitale 
britannica alla metropoli 
californiana è di 162 dollari 
(circa 133 mila lire) nella 
bassa stagione, e di 185 dol- 
lari (circa 152 mila lire) nei 
mesi di punta, quelli estivi. 
Per il viaggio da Los Angeles 
‘a Londra la tariffa di bassa 
stagione sarà di 220 dollari 
(circa 181 mila lire)e quella di 
alta stagione di 248 dollari 
(circa 204 mila lire). Si tratta 
di prezzi che sono meno della 
metà delle tariffe di econo- 
mia offerte dalle altre com- 
pagnie. 


Lo «skytrain» della Laker — 


Airways, ideato dal cinquan- 
tacinquenne uomo d'affari 
sette anni or sono, ha fatto il 
primo volo il 26 settembre 
1977. E sir Freddie, come gli 
piace essere chiamato, ha 
‘deciso di prendere posto sul 
primo aereo per Los Angeles 
come fece, un anno fa, su 
quello per New York. Il «tre- 
no del cielo» ha rivoluziona- 
to i viaggi transatlantici fra 
Londra e New York, renden- 
doti possibili a buon mercato 
con la rinuncia ai lussi. La 
tariffa per il volo Londra- 
‘New York venne fissata a 110 
dollari (circa 90 mila lire), e 


quella per il ritorno a 135 
doliari (111 mila Ure). 

Tutti i posti sugli aerei dei 
due voli quotidiani vengono 
venduti sulla base dell'ordi- 
ne di presentazione delle 
persone allo sportello; chi 
arriva quando l'aereo è al 
completo deve attendere il 
volo successivo. (Ansa) 


Scontro in Valsesia: 
due morti 
e cinque feriti 


NOVARA — Due uomini 
hanno perso la vita e cinque 
donne sono rimaste ferite in 
un incidente stradale avve- 
nuto sulla statale della Val- 





sesia, in provincia di Novara. 
Le vittime, Giampiero Bar- 
toli, di 48 anni ed Enrico 
Prevosti, di 71 anni, viaggia- 
vano a bordo di una «Ford» 
che, nell’abbordare una cur- 
va, ha sbandato, per cause 
non ancora accertate, an- 
dandò a scontrarsi con una 
«Flavia» proveniente dalla 
corsia opposta. 

Nell'urto, violentissimo, gli 
occupanti della «Ford» sono 
deceduti sul colpo, mentre 
quelli dell'altra auto, cinque 
donne, hanno riportato feri-, 
te non gravi. 

Il traffico sulla statale si è 
svolto su una sola corsia per 
un paio d'ore per consentire 
l'opera dei soccorritori. 


Tre milioni 


i marito 


PARIGI — La magistratura francese ha risolto, al- 
meno in termini di denaro, un caso singolare di infeli- 


cità coniugale. 


Iljatto è accaduto tre anni fa quando l'automobile su 
cui una coppia di marito e moglie stava lasciando Pa- 
rigi per il weekend venne investita da un'altra mac- 
china. I due restarono feriti: più gravemente la donna, 
che aveva riportato la frattura del bacino. Due mesi 
dopo lo scontro, apparentemente guarita, la signora 
lasciava. l'ospedale e tornava a casa. «Ma non era più 
Igi», ha raccontato il marito. «Sembrava sempre sva- 
gata, indifferente a tutto. E soprattutto a me». 

La povera donna, traumatizzata, è ormai totalmente, 
frigida. Di qui la causa alla società assicuratrice del- 
l'investitore che dovrà versare 15 mila franchi (meno di: 
3 milioni di lire) al danneggiato: tramite i suoi legali, 
tuttavia, egli ha già fatto sapere che la sua felicità ses- 
suale, te dopo tre anni di astinenza, vale 


# specialmente 
‘molto di più e che ricorrerà in appello. — 















STAMPA 















Temperatura ore 12 a Torino: 21 - leri max 22,6 min 145. 


Situazione: 












‘Sud-Ovest - MARI: poco mossi. 





AI Comunale contro il Gijon e a Ggo contro i Rangers 


Toro e Juve in Coppa 





I granata stasera al Comunale di Torino affrontano il'Gijon 


C'è qualcosa di diabolico, 
nel calcio. Credevamo di 
serci vaccinati contro il mi- 
crobo con la cura, quasi 
un'indigestione, del Mundial 
in Argentina; la pausa estiva 
aveva indotto molti ad un ri- 
‘pensamento? il campianato è 
poi sempre la stessa cosa, 
quest'anno non voglio più 
dannarmi l'arimale rorinar. 
mi le 








‘pomeriggi con i miei, ci sono vecchia radio, in mancanza aria,ci remo anco- 
tante cose da fare insieme. ditrasmissioni tv. ra a fare îl tifo come sempre, © 

= il caffè andrà di traverso per 

‘Sono promesse) di mari- © Lebravemamme, le eccel- ungolmancato, la digestione 

naio, come una volta si dice- lenti mogli sono avvertite: sarà difficile per una vittoria 


va, e la scusante è subito 
‘pronta: errare è umano, per- 
severare diabolico. La colpa è 
quindi del diavolo: ed eccoci 





‘qua; a poche ore dalle partite 
di Coppa, a fremere ed ai spe- 
rare assieme a milioni di ita- 
Hani ripresi da attacchi del 
microbo. Nulla dà il senso 
della fine delle vacanze, del 
ritorno alla vita normale co- 
me la ripresa del campiona- 


to; ma già stasera, come al-: 


lenamento ai rapidi, inquieti 
‘pranzi domenicali, abbiamo 
una cena dominata dalla 


‘inutile che sì dannino ai for- 
nelli per preparare intingoli 
deliziosi. Non conterà nulla, 
tutto verrà ingoiato in fretta, 


badando al massimo a non: 
conficcarsi una forchetta tn 
un occhio ed a non sbrodo- 
larsi troppo. L'apparecchio 
radio sarà, una volta tanto, 
l'ospite d'onore, dalle 20,20 in 
pok e ci porterd fn tavola tra 
“auppierà, il cestino del pa- 
Ne e IO Fotuglia della mus: 
rale, mezza Europa calcisti- 
‘ca, dalla Scozia a Milano. 
I buoni propositi vanno per 


sofferta fino all'ultimo se- 
condo. E prepariamoci ma- 
gari a dormire poco se Juve e 
Toro «ce la faranno». 








Televisione 


TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI — 


Cinema 





Concerti 


sull'Italia la pressione è in di- s Madrid #10 +91 
minuzione per il movimento verso Est.sud- In Italia Miami +25 +29 
Est di una perturbazione attualmente a ri- Alghero eta O 
dosso dell'arco alpino - TEMPO PREVISTO: Ancona Mer E 
‘si Nord da nuvoloso a temporaneamei Bari Rio +14, +30 
molto nuvoloso con brevi piogge e temporali Boiogna +8 tie 
- TEMPERATURA: in diminuzione specie al Gaghan TelAvivi +20 +28 
Nord ed al centro - VENTI moderati intorno tania Tokyo. 251 +27 


sta sera la verità 


© Fiamma: «Piccolo grande uomo» di @ Sullareteduealle20,40vainondala 


@ Settembre musica: alle 16,30 (Mise- 


Arthur Penn, con Dustin Hoffman, 
Faye Dunaway. 

Statuto: «Nick mano fredda» di; 
Stuart Rosenberg, con Paul New- 





: «I diavoli» ‘di Ken Russell. 


sesta e penultima puntata dello sce- 
neggiato americano «Radici», dal 
romanzo di Alex Haley. 


Su Grp alle 20,30 il film «King Kong» 
di Ernest Schoedsack e Merian 
Cooper, con Fay Wray. 


ricordia)_ concerto dell’organista 
Roberto Cognazzo. Alle 21 (Conser- 
vatorio) concerto della Kirkwall 
Grammar School di Orkney, diretta 
da Norman Mitchell. 


I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAGINE 21-22 - 23 - 24 - 25 











